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PREMESSA 


L'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano integrato di 
attività e organizzazione. Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di 
massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 


La norma richiama espressamente le discipline di settore e, in particolare, il D.Lgs. n. 150/2009, in materia di 
performance, e la Legge n. 190/2012, in materia di prevenzione della corruzione; ciò indica che i principi di 
riferimento dei rispetti piani, i cui contenuti confluiscono nel PIAO, continueranno a governarne i contenuti. 
Il Piano ha durata triennale ma viene aggiornato annualmente 


Le Amministrazioni devono: 


approvare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno 

pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale 

inviarlo al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo pottale. 


Riguardo al termine di approvazione, pet l’anno 2022, in sede di prima applicazione, il PIAO avrebbe dovuto 
essere approvato entro il 30 aprile 2022 ma la mancata adozione dei provvedimenti attuativi nei termini assegnati 
dal legislatore del dl 80/2021, ha fatto slittare la data dapprima al 30 giugno e successivamente, ai sensi del 
Decreto adottato in data 24 giugno 2022, al 28 dicembre 2022 (“In sede di prima applicazione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”). 


Dal punto di vista dei contenuti e delle finalità, il PIAO dà avvio un significativo tentativo di disegno organico 
del sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di 
strumenti di programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti. 


Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti che i 
meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in questo modo, un filo 
conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 


Il legame logico tra gli elementi del PIAO è rappresentato dalla figura sotto riportata: 


Figura: i legami tra le componenti del PIAO Peet 
i CONTESTODI ' 


1 RIFERIMENTO! S, 
' 


LEVE | GARANZIE | RISULTATI 
Obiettivi di Performance PTPCT 


Struttura organizzativa 
Piano triennale dei fabbisogni POLA 
del personale 


Feed-back e miglioramento 
I ni : 


- le leve rappresentano i fattori che alimentano l’azione amministrativa e ne consentono il corretto 
esplicarsi nel tempo; 

- gli elementi di garanzia (PIPCT e Piano Organizzativo del Lavoro Agile) costituiscono le funzioni a 
salvaguardia del Valore Pubblico, sia in termini di correttezza dell’azione amministrativa sia di 
miglioramento e semplificazione delle modalità lavorative per l'erogazione dei servizi; 


- il Valore Pubblico rappresenta la proposizione di valore, cioè ciò che l'ente intende offrire al contesto 
di riferimento e che ne qualifica l’azione amministrativa e le “politiche”. 


Rispetto a tale disegno sistemico complessivo, da perseguire attraverso la definizione del PIAO, il Comune in 
quanto ente con un numero di dipendenti inferiore a 50 unità è tenuto a redigere il PIAO in forma semplificata, 
ai sensi dell’art. 6 del Decreto Ministeriale del 24 giugno 2022, adottato dal Ministro per la Pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, secondo il Piano — tipo allegato al 
provvedimento. 


Pertanto rispetto ai contenuti previsti per il PIAO ordinario, il presente documento avrà la struttura di seguito 
rappresentata: 


- Sezione 1) Scheda Anagrafica dell’Amministrazione 

- Sezione 2) limitatamente alla sola sotto-sezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza; 
- Sezione 3) Organizzazione e Capitale Umano 

- Sezione 4) Monitoraggio (non obbligatorio nello schema semplificato) 


Attraverso la redazione del PIAO in forma semplificata, il Comune avvia comunque un processo, seppur più 
limitato in termini di aree coinvolte, di integrazione del sistema pianificatorio finalizzato a rendere dialoganti e 
coerenti i previgenti strumenti di programmazione settoriale. 
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1.1 


SEZIONE: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Scheda Anagrafica 


Denominazione Ente: Comune di Savignano sul Panaro 


Indirizzo: Via Doccia 64 — 41056, Savignano sul Panaro (MO) 


PEC: comune.savignano@cert.unione.terredicastelli.mo.it 


mail: info@comune.savignano-sul-panaro.mo.it 
Partita Iva e Codice Fiscale: 00242970366 
Codice Istat: 036041 


Sito web istituzionale: https://www.savignano.it 


Profilo facebook: Comune di Savignano sul Panaro 


1.2 Presentazione del Comune 


Savignano sul Panaro è un comune italiano della provincia di Modena in Emilia Romagna; si estende su 25,2 km? 
e conta 9.441 abitanti al 31/12/2021. La densità di popolazione è di 367,2 abitanti per km?. Il Comune, che si 
estende lungo il fiume Panaro e la prima collina, si compone del capoluogo, delle frazioni Formica, Garofano, 


Magazzeno, Mulino e comprende un antico borgo medievale denominato Borgo Castello. 


1.3 


L'Unione Terre di Castelli 


Il Comune, per l’erogazione di alcuni servizi, si avvale dell’Unione Terre di Castelli (sito internet: 


https://www.unionecastelli.it), costituita nel 2001, che aggrega i comuni di Castelnuovo Rangone, Castelvetro di 


Modena, Guiglia, Marano sul Panaro, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola e Zocca. Allo stato attuale i 


servizi che l’Unione eroga per conto del comune di Savignano sono i seguenti: 


servizi sociali e sociosanitari, servizi sociali professionali e politiche abitative (gestiti dall'Unione) 
servizi scolastici, trasporto e mensa, servizi educativi per l’infanzia (gestiti dall’Unione) 

gestione del personale, formazione professionale, contrattazione decentrata e relazioni sindacali, tutela della sicurezza 
e della salute nei luoghi di lavoro (gestita dall'Unione) 

servizi informativi (gestiti dall'Unione) 

funzioni residuali in materia di agricoltura e tutela del territorio (gestiti dall’Unione) 

polizia locale (gestita dall'Unione) 

funzioni in materia di Sismica (gestita dall'Unione) 

sistema bibliotecario intercomunale (gestito dall'Unione) 

acquisizione di lavori, beni e servizi attraverso la Centrale Unica di Committenza (gestito dall'Unione) 
organismo indipendente di valutazione — OIV (gestito dall’Unione) 

accoglienza, informazione e promozione turistica (gestiti dall’Unione) 


E’ inoltre stata costituita nel 2007 Azienda Pubblica di Servizi alla Persona ASP “G. GASPARINI” 
(ittps://www.aspvignola.mo.it/), che gestisce per i Comuni dell’Unione servizi sociali quali l'assistenza domiciliare, la 
comunità alloggio, il trasporto assistiti e gli asili nido. 


14 Le partecipazioni e gli Enti Strumentali dell’Ente 
L'insieme degli enti strumentali e delle società partecipate al 31.12.2021 viene di seguito riportato: 


1. AMO spa. 


Società partecipata 

Quota di partecipazione 0,141 % 

Attività e note: Funzioni di programmazione operativa, regolazione e monitoraggio dei servizi di 
trasporto pubblico locale di persone nel bacino provinciale di Modena 


2. LEPIDA scpa 


Società partecipata 

Quota di partecipazione 0,0014 % 

Attività e note: Realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga delle pubbliche 
amministrazioni e la fornitura dei relativi servizi di connettività 


3. SETA spa 


Società partecipata 

Quota di partecipazione 0,035 % 

Attività e note: Gestisce il servizio di trasporto pubblico locale nei tre bacini provinciali di Modena, 
Piacenza e Reggio Emilia 


4. ASP Terre di Castelli “Giorgio Gasparini” 
Ente strumentale partecipato 
Quota di partecipazione 5,05 % 
Attività e note: Azienda pubblica multi servizi alla persona 


5. ACER Azienda Casa Emilia Romagna 
Ente strumentale partecipato 
Quota di partecipazione 1,05 % 
Attività e note: ente pubblico economico dotato di proprio statuto derivante dalla trasformazione e 
riorganizzazione dello IACP sulla base della LR 24/01, con funzioni di gestione integrata del patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica 


6. Fondazione Democenter-sipe 
Ente strumentale partecipato 
Quota di partecipazione 0,5105% 
Attività e note: Sostegno alle imprese nella realizzazione di attività di ricerca industriale, innovazione, 
trasferimento tecnologico e servizi connessi 


In adempimento agli obblighi introdotti dalla normativa vigente: il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSPP) e il D.Lgs. 
16 giugno 2017, n. 100, n. 175 che hanno apportato alcune novità in tema di controlli sulle società partecipate da 
pubbliche amministrazioni ed ha altresì disposto nuovi obblighi in materia di razionalizzazione del proprio sistema di 
partecipazioni societarie, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 in data 15/12/2021 e stato approvato il 
Piano di analisi dell’assetto complessivo al 31/12/2020 — Provvedimento di razionalizzazione periodica ex art. 
20, comma 1, del TUSP. 


1.5. Entrate e spese dell’ente 


Per dare un ordine di grandezza della capacità di spesa dell’Ente, si riportano di seguito l’entità delle entrate e 
spese per titoli, rimandando al bilancio di previsione 2022-2024, da cui tali tabelle sono tratte, per ulteriori e più 
esaustivi dettagli (consultabile alla sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale). 


In premessa si evidenziano i parametri di deficitarietà strutturale ricavati dal rendiconto esercizio 2021, da cui 
emerge come l’ente pertanto non risulti in situazione di deficitarietà strutturale. 


Tipologia indicatore condizione che 


Ripiano disavanzo a carico esercizio + Impegni di comp. 

È, > 48% - Inci Macroagg. 1.1 "Redditi lavoro dipend." + Impegni di comp. Pdc 
Lic 14 logi teen -4\|U-1.02.01.01 "Irap" - FPV entrata Macroagg. 1.1 + FPV spesa 
rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) È si - 

x Macroagg. 1.1 + Impegno di comp. Macroagg. 1.7 "Interessi 
su entrate correnti passivi" + impegni di comp. Tit. 4 "Rimborsi di prestiti" / 
Accertamenti di comp. Tit. 1 + Tit.2+ Tit.3 


20,02% | 22,00% 


Incassi di comp. E residuo Pdc entrata 1.01.00.00.000 "Tributi" 
incassi di comp. E residuo Pdc entrata 1.01.04.00.000 
"Compartec. di tributi" + incassi di comp. E residuo Tit.3 entrata 
/ Stanziamento definitivo di cassa entrata Tit. 1+ Tit. 2+Tit.3 


Indicatore 3.2 > 0 - Anticipazione chiusa solo | Anticip. Di tesoreria all'inizio esercizio successivo / anticip di 0.00 
contabilmente tesoreria massima prevista dalla norma 


Indicatore 2.8 <22% - Incidenza degli incassi 
delle entrate proprie sulle previsioni definitive 
di parte corrente 


53,98% | 64,79% 


. o. ida amministraz. pubbliche" - Accertamenti di comp. Pdc E 16,00% 
finanziari ‘4.3.01.00.000 "Trasf. in c/capitale per assunzione di debiti 
dell'amministr. da parte di Ammini. pubbliche" - Accertam. di 
comp. Pdc E 4.3.04.00.000 "Trasfer. in c/capitale da perte di 
ammin. pubbliche per cancellazione di debito 
idell'amministrazione" / Accertamenti di comp. Tit. 1 + Tit. 2+ 


Impegni di comp. Macroagg. 1.7 "Interessi passivi" - impegni di 

comp. Pdc U.1.7.06.02.000 "Interessi di mora" - Impegni di 

comp. Pdc U 1.7.06.04.000 "Inter. Per anticip. Di prestiti" + 

impegni di comp. Tit. 4 spesa - impegni per anticipazioni 

anticipate - accertamenti di competenza Pdc E 4.2.06.00.000 

Indicatore 10.3 >16% - Sostenibilità debiti Contributi agli investim. direttam. destinati a rimborso prestiti ssi 
Tit.3 


Indicatore 12.4 >1,20% - Sostenibilità : e di La | 
ada aietivanonica cano Disavanzo iscritto in spesa nel conto del bilancio / Accertamenti] 0.00% 0.00% 12 x 
ao di comp. Tit. 1+Tit.2+ Tit.3 ; 7 ; 


Indicatore 13.1 >1 - Debiti riconosciuti e Importo debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Impegni di 0,00% | 0,00% | 1,00% x 
finanziati comp. Tit. 1+ Tit. 2 spesa 


Indicatore 13.2 >0,60% - Debiti in corso di |Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimenti + Importo 
riconoscimento + debiti riconosciuti in corso |debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Accertamenti di 

di finanziamento comp. Tit. 1 + Tit. 2 + Tit. 3 entrata 

Indicatore concernente l'effettiva capacità di 
riscossione (riferito al totale delle entrate) 
<4T% 


Riscossioni di comp. + riscossioni a residuo / Accertamenti di 
comp. + residui definitivi iniziali 


A seguire vengono fornite alcune informazioni ricavate dal bilancio di previsione 2022/2024 approvato con 
deliberazione n. 9 del 29/03/22, al fine di offrire un quadro generale dell’Ente dal punto di vista economico- 


finanziario. 


Equilibrio Generale 


Come previsto dall’art 162 c. 6, del D. Lgs. 267/2000 “Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio 
finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del 
recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo”, ovvero la 
previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. La tabella riportata di seguito reca 
l'esposizione delle previsioni complessive del bilancio in termini di competenza e di cassa classificata per titoli. 


ENTRATE Cassa 2022 Competenza 2022 Competenza 2023 Competenza 2024 
Fondo di cassa presunto all'Inizio 
dell'esercizio 3.778.559,28 
Utilizzo avanzo presunto di amministrazione i EI 


Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 5.830.000,00) 5.828.000,00) 5.819.200,00 
contributiva e perequativa 5.778.136,51 


Titolo 2 - Trasferimenti correnti 215.082,00 205.800,00 216.300,00 231.800,00) 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 755.462,80 539.225,00 543.480,00) 543.480,00) 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.302.081,56 1.457.122,48 7.609.988,25 406.835,00 


Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 
Totale entrate finali 9.050.762,87 8.032.147,48 14.197.768,25 7.001.315,00 


Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di 


10.335,066,49 9.246.147,48 15.411.768,25 8.215,315,00 
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 14.113.625,77 9.246.147,48 15.411.768,25 8.215.315,00 


(—— sE TT Gs | con | compio | compe 202] 
Pene dimmestee___|_|_|{__ 
dafeepeee T|L—T___] 
diesifondepturemae meo {T_T 


Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie 


Totale spese finali 10.938.578,26 7.862.347,26 14.021.309,12 6.817.897,54 
Titolo 4 - Rimborso di a === 747,34 = 800,22 ssi 459,13 =“ 417,46 


di cui | dicuifondoanticipazionidiliquidità| anticipazioni di liquidità] £©${/{ {a | 


Too 5- Corna anticipazioni da istituto 
Tiolo 7 - Entrate per conto di terzi e partite di 


Totale {© = = | 12.552. | = 12.552.376,12 | | ww 9246.147,48 | 147,48 | 1541176825 | 411.768,25 8.215. | ——18215.315,00 | 


TOTALE COMPLESSIVO SPESE ee El 9.246,147,48 15.411.768,25 8.215,315,00 
Fondo di cassa finale presunto 1.561.249,65 


Equilibrio di parte corrente 


L’art. 162, comma 6, del Tuel impone che: “le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle 
previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie ed alle 
quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi 
anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli di 
entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti ed all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e 
non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio 
applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini 
del rispetto del principio dell’integrità”. 


EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 


Assestato 2021 


Previsione 2022 


Previsione 2023 


Previsione 2024 


ENTRATE 
Fondo pluriennale vincolato di parte 163.352,43 
corrente 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura | (+) 5.732.080,00 5.830.000,00 5.828.000,00 5.819.200,00 
tributaria, contributiva e perequativa 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti (+) 419.995,44 205.800,00 216.300,00 231.800,00 
Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 537.730,00 539.225,00 543.480,00 543.480,00 
Eatrata correnti destinate agli () 129.550,69 
investimenti 
Avanzo di amministrazione (+) 246.035,01 
TOTALE ENTRATE 6.969.642,19 6.575.025,00 6.587.780,00 6.594.480,00 
SPESE 
| Titolo 1 - Spese correnti (-) 6.790.701,50 6.405.224,78 6.411.320,87 6.411.062,54 
- di cui fondo pluriennale 163.352.43 
vincolato ” 
- di cui fondo crediti dubbia 221.000,00 
esigibilità 
Titolo 4 - Rimborso prestiti (-) 178.940,69 169.800,22 176.459,13 183.417,46 
TOTALE SPESE 6.969.642,19 6.575.025,00 6.587.780,00 6.594.480,00 
EQUILIBRIO CORRENTE - - - - 


Equilibrio di parte in conto capitale 


L'equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria prevede che le spese di investimento previste ai 
titoli 2 e 3 debbano essere pari alle risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto 
capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di 
competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai principi 
contabili 


EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Assestato 2021 Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 


ENTRATE 


capitale 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.196.998,33 1.457.122,48 7.609.988,25 406.835,00 
attività finanziarie 


Titolo 6 - Accensione diprestit _ [(9|_ << |__ |a |__| 


investimenti 


1.141.03756 |__| 
TOTALE ENTRATE | | = 4.948.823,56 1.457.122,48 7.609.988,25 406.835,00 


Titolo 2 - Spese in conto capitale 4.948.823,56 1.457.122,48 7.609.988,25 406.835,00 
vincolato 
attività finanziarie 


TOTALE SPESE Bi 4.948.823,56 1.457.122,48 7.609.988,25 406.835,00 
quiueRio or PARTE APmAE || {T_T 


2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 


In linea con le previsioni del Decreto Ministeriale il presente PIAO, redatto in forma semplificata, con 
riferimento alla sezione in oggetto prevede la compilazione della sola sotto-sezione 2.3 Rischi corruttivi e 
Trasparenza. 


21 Sottosezione: Valore Pubblico (Non prevista nella struttura semplificata del PIAO) 


Il DUP 2022/2024 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 25/01/2022 e la nota di 
aggiornamento al DUP 2022/2024 — Documento Unico di Programmazione, con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 7 del 29/03/2022: i documenti contengono gli indirizzi strategici e l’analisi delle condizioni interne 
ed esterne. 


2.2 Sottosezione: Performance (Non prevista nella struttura semplificata del PIAO) 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 06/06/2022 è stato approvato il Piano della Performance per il 
triennio 2022/2024, cui si fa rinvio per l’analisi di dettaglio delle performance 2022/2024 pianificate. 


L’Unione Terre di Castelli, cui tali funzioni sono state trasferite, ha inoltre approvato i seguenti atti che 
riguardano anche i comuni che ne fanno parte: 


e Piano Triennale delle Azioni Positive degli Enti dell’area dell’unione Terre di Castelli 2022-2024 - 
approvato con delibera di Giunta dell’Unione n.126 del 23/12/2021 


e Piano Triennale per la Transizione digitale 2021-2023 approvato con delibera di Giunta dell’Unione n. 
55 dell'11/05/2022 


2.3 Sottosezione: Rischi cotruttivi e trasparenza 


In questa sottosezione, sulla base degli obiettivi strategici definiti dall'organo di indirizzo, viene indicato come 
lente individua, analizza e contiene i rischi cotruttivi connessi alla propria attività istituzionale. Il ciclo di gestione 
del rischio adottato è coerente con quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) 2019 
(specificatamente l’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi’”?) e più in generale 
nella legge n. 190 del 2012 e, per quanto concerne la trasparenza, nel decreto legislativo n. 33 del 2013. La 
Struttura del Piano è altresì coerente con quanto previsto dalle Linee guida per la stesura del PIAO. 


Per il triennio 2022/2024 il Comune ha approvato il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza con deliberazione di Giunta Comunale n. 48/2022. L'articolazione del Piano 2022/2024 è la 
seguente: 


1. CONTENUTI GENERALI 

1.1 Il piano nazionale anticorruzione (PNA), i piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PIPCI) e i 
principi generali 

1.2 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 
1.3 Gli altri attori del sistema 

1.4 L’approvazione del Piano 

1.5 PIPCT e performance: obiettivi strategici 

2. ANALISI DEL CONTESTO 

2.1 Il contesto esterno 

2.2 il contesto interno 

2.2.1 La struttura organizzativa 

2.2.2. La mappatura dei processi 

3. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 identificazione 

3.2 analisi del rischio 

3.3 misurazione del rischio 
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3.4 la ponderazione 

3.5 trattamento del rischio 

3.5.1 Individuazione delle misure 

3.5.2 Programmazione delle misure 

4. LA TRASPARENZA E LE MISURE GENERALI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
4.1. Trasparenza quale principale misura di prevenzione della corruzione 

4.2 Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Regolamento Europeo 2016/679) 
4.3 Comunicazione 

4.4 Modalità attuative ed organizzative in materia di trasparenza 

4.5 Monitoraggio e controllo in materia di trasparenza 

4.6 Pubblicazione dei dati ulteriori 

4.7 Le misure sull’impatzialità soggettiva dei funzionari pubblici 

4.7.1 Formazione in tema di anticorruzione 

4.7.2 Codice di comportamento 

4.7.3 Rotazione “ordinaria” 

4.7.4 Rotazione “straordinaria” 

4.7.5 Disciplina degli incarichi extraistituzionali 

4.7.6 Astensione in caso di conflitto di interesse 

4.7.7 Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

4.7.8 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (c.d. pantouflage) 
4.7.9 Controlli ai fini della formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi in caso di 
condanna penale per delitti contro la P.A. 

5. ALTRI CONTENUTI DEL PIPCT 

5.1 Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

5.2 Monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 
5.3 Ricorso all’arbitrato 

5.4 Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (Whistleblower) 

5.5 Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere 

5.6 Iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezioni del personale 

5.7 Patti di integrità e Protocolli di legalità 

5.8 Monitoraggio dell’attuazione del PIPCT 

ALLEGATI AL PTPCT 

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure di prevenzione 

D - Misure di trasparenza 

E - Patto di Integrità 


Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla legge 190/2012, 
prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione 
da realizzarsi mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. 
La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall'Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC). In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA 
individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e 
delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale anticorruzione ha 
approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064). Detto Piano costituisce “un atto di 
indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell'adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT). Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle 
amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il 
medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 

Si precisa che nel presente Piano l’analisi è stata effettuata secondo la nuova metodologia qualitativo introdotto 
dall’Allegato 1 al PNA 2019, applicata su scala ordinale. 

Il PNA 2019 espressamente chiarisce che, al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di 
corruzione, è necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di 
programmazione presenti nell’amministrazione, ed in particolare, per quanto riguarda gli enti locali, con: 

1. il piano della performance; 

2. il documento unico di programmazione (DUP). 
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Valutazione di impatto del contesto esterno 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha più volte ribadito che la prima ed indispensabile fase del processo di 
gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto. Tramite questa prima fase si ottengono le 
informazioni necessarie. a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 
dell’amministrazione a causa delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC — 
Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). Mediante questo tipo di analisi infatti si favorisce la predisposizione 
di un PIPCT contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

L'obiettivo dell’analisi è quello di valutare l’incidenza del fenomeno e, coerentemente ai più avanzati standard 
internazionali in materia di risk management, favorire l’analisi e valutazione del rischio e il monitoraggio 
dell’efficacia del sistema comunale di prevenzione della corruzione. 


Il RPCT si è avvalso di diverse fonti per predisporre un’analisi del contesto esterno più puntuale e coerente 
possibile con l’ambiente socio-territoriale nel quale l'Ente si trova. Come suggerito da ANAC e dalla Prefettura di 
Modena, ha esaminato gli elementi e i dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 
Deputati da cui si sono tratte indicazioni di rilievo con riferimento al territorio della Regione Emilia Romagna e 
della Provincia di Modena. Inoltre, pet 

l’approfondimento nell’ambito socio-ecomonico si è avvalso di alcuni studi e relazioni elaborati dalla Regione 
Emilia Romagna i cui contenuti sono stati approfonditi dal Tavolo di coordinamento della Rete per l’Integrità e 
la Trasparenza, e resi disponibili al fine di elaborare il presente aggiornamento. Tra i più rilevanti si segnalano: 
Rapporto sull'economia regionale 2018 — a cura dell'Ufficio Studi di Unioncamere Emilia Romagna, Rivista 
«QUADERNI DI CITTÀ SICURE», nn. 11b, 29, 39, 41, 42, Rapporto annuale dell’Unità di Informazione 
Finanziaria (UIF) per il 2017, n. 10 — 2018, rivista Libera Informazione anni 2011, 2012, 2013 e 2015, nonchè i 
dati forniti dalla Regione Emilia Romagna — Area sicurezza integrata e legalità dell'Ufficio di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale. Segue scenario esterno: 


Analisi dello Scenario Nazionale 

Si richiama la significativa e ancora attuale Relazione dell’Anac del 17.10.2019 “La corruzione in Italia (2016-2019) 
Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”, pubblicata al link 
https://www.anticotruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=d92b7f9c0a778042565e£9095ee63e 
8d e a cui si rinvia integralmente. 


Analisi dello scenario Regionale 

Per far comprendere a quali tipi di eventi corruttivi l'Amministrazione sia maggiormente esposta, è necessario riportare una 
serie di informazioni sulle caratteristiche del contesto ambientale (dinamiche economiche, sociali, criminologiche e culturali 
del territorio) e della sua organizzazione interna. 

Nei paragrafi che seguono sono riportati alcuni dati informativi che si ritengono a tal fine significativi. 

Si evidenzia che l’“Analisi del contesto esterno”, costituisce il prodotto di una collaborazione interistituzionale, nell’ambito 
della “Rete per l’Integrità e la Trasparenza”, pet condividere, tra tutti i “Responsabili della prevenzione della corruzione e 
"Trasparenza” degli enti aderenti, documenti e criteri di riferimento per la descrizione del contesto, socio-economico e 
criminologico, del territorio regionale emiliano-tomagnolo, in fase di aggiornamento dei Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni. 


Scenario economico-sociale a livello regionale — aggiornamento 2020 (Fonte dei dati: Unioncamere - Ufficio studi) 
Lo scenario economico-sociale è stato fortemente condizionato, nel 2020, dalle ricadute della pandemia Covid-19. Il 
contesto economico è caratterizzato da una caduta del prodotto interno lordo nel 2020 che si prevedel prossima alle due 
cifre (-9,9 per cento). In termini reali dovrebbe risultare inferiore dell’1,5 per cento rispetto ai livelli minimi toccati al 
culmine della crisi nel 2009 e di poco superiore a quello del 2000 (+0,5 per cento). 

L’andamento dell'attività in Regione mostra un profilo analogo a quello nazionale, ma con una maggiore capacità di 
riprendersi, tanto che il Pil regionale, in termini reali, nel 2021 dovrebbe risultare inferiore solo del 5,6 per cento rispetto a 
quello del 2009 e solo del 7,8 per cento rispetto a quello del 2007 e riporterà la Regione E. R. al vertice nella classifica delle 
regioni italiane per ritmo di crescita, staccando di un'incollatura la Lombardia e il Veneto. La ripresa dei consumi sarà 
sensibilmente limitata, nel 2021 (+4,6 per cento) mentre il ritmo di crescita dei consumi nel 2022 (+4,6 per cento) supererà 
quello della crescita del Pil. Nel 2021 si avrà un vero boom del valore aggiunto reale delle costruzioni (+20,9 per cento), che 
trainerà la ripresa complessiva. La tendenza positiva proseguirà con decisione anche nel 2022 (+7,9 per cento), come le 
misure di sostegno adottate. Nonostante ciò, con questo rallentamento, al termine dell’anno corrente, il valore aggiunto delle 
costruzioni risulterà inferiore del 31,9 per cento rispetto agli eccessi del precedente massimo del 2007. Gli effetti negativi 
dello shock da coronavirus si faranno sentire più a lungo nel settore dei servizi tanto che si prevede che nel 2021 la ripresa 
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del valore aggiunto settoriale sarà solo decisamente patziale (+4,2 per cento) e la più contenuta rispetto agli altri 
macrosettori. Con la ripresa dei consumi, la tendenza positiva dovrebbe mantenere il suo ritmo di crescita anche nel 2022 i 
(+4,2 per cento). 

Il valore aggiunto dei servizi dovrebbe recuperare quasi esattamente i livelli del 2019 solo alla fine del 2022. 


Il mercato del lavoro in Emilia - Romagna 

Nel 2021 l'occupazione riprenderà a crescere, ma il tasso di disoccupazione tenderà ad aumentare nel 2022. 

Un'accelerazione della crescita dell'occupazione la si avrà solo nel 2022 (+1,5 per cento). Il tasso di occupazione non è sceso 
tanto quanto si poteva temere lo scorso anno grazie alle misure adottate a tutela 

dell'occupazione (44,5 per cento) si riprenderà solo lievemente nel 2021 al 44,7 per cento e nonostante la ripresa non 
dovrebbe risalire oltre il 45 per cento nel 2022. Le conseguenze negative della pandemia porteranno ancora in alto il tasso di 
disoccupazione che nel 2021 dovrebbe salite al 6,0 per cento, il livello più elevato dal 2017, senza arrestare la tendenza 
negativa che nel 2022 lo farà raggiungere al 6,4 pet cento, 


Profilo criminologico del territorio regionale (Fonte dei dati: estratto da uno studio del Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale- Settore sicurezza urbana e legalità) 

Come ormai provato da diverse indagini delle forze investigative, anche in Emilia-Romagna si deve registrare una presenza 
criminale e mafiosa di lunga data, la cui pericolosità, per diverso tempo, è rimasta confinata nell’ambito dei mercati illeciti 
(soprattutto nel traffico degli stupefacenti), ma che in tempi recenti sembrerebbe esprimere caratteristiche più complesse. 
Infatti occorte ricordare, in primo luogo, la progressione delle attività mafiose nell’economia legale, specie nel settore edile e 
commerciale, e, parallelamente, lo strutturarsi di un’area grigia formata da attori eterogenei, anche locali, con cui i gruppi 
criminali hanno stretto relazioni al fine di sfruttare opportunità e risorse del territorio (appalti, concessioni, acquisizioni di 
immobili o di aziende, ecc.). A rendere tale scenario ancora più complesso occorre considerare, inoltre, la presenza di gruppi 
criminali stranieri, i quali generalmente sono impegnati nella gestione di alcuni grandi traffici illeciti, sia in modo autonomo 
che in collaborazione con la criminalità autoctona (fra tutti, si ricorda il traffico degli stupefacenti e lo sfruttamento della 
prostituzione). Non vanno trascurati, da ultimo, il comparire della violenza e i tentativi di controllo mafioso del territorio, i 
cui segni più evidenti sono rappresentati dalle minacce ricevute da alcuni operatori economici, esponenti politici, 
amministratori locali o professionisti dell’informazione, oltre che dalla preoccupante consistenza numerica raggiunta dalle 
estorsioni, dai danneggiamenti e dagli attentati dinamitardi e incendiari (reati, questi, solitamente correlati fra di loro). 
Secondo le recenti indagini giudiziarie, il nostro territorio oggi sembrerebbe essere quindi di fronte a un fenomeno criminale 
e mafioso in via di sostanziale mutamento: non più isolato dentro i confini dei traffici illeciti come è avvenuto in passato, ma 
ormai presente anche nella sfera della società legale e capace di mostrare, quando necessatio, i tratti della violenza tipici dei 
territori in cui ha avuto origine. Le mafie di origine calabrese (l’ndrangheta) e campana (la camorra), come dimostrano i 
riscontri investigativi degli ultimi anni, sono senz’altro le organizzazioni criminali maggiormente presenti nel territorio 
dell’Emilia-Romagna. Tuttavia va detto che esse agiscono all’interno di una realtà criminale più articolata di quella 
propriamente mafiosa, all’interno della quale avvengono scambi e accordi reciprocamente vantaggiosi fra i diversi attori sia 
del tipo criminale che economico-legale, al fine di accumulare ricchezza e potere. A questa complessa realtà criminale, come 
è noto, partecipano anche singoli soggetti, i quali commettono pet proprio conto o di altri soggetti, mafiosi e non, 
soprattutto reati finanziari (si pensi al riciclaggio), oppure offrono, sia direttamente 

che indirettamente, sostegno di vario genere alle organizzazioni criminali. 


La provincia di Modena ha avuto una crescita più elevata di quella media regionale rispetto ai reati di riciclaggio e alle 
estorsioni; diversamente dall’andamento regionale, in questa provincia sono aumentati anche i furti e le rapine organizzate e i 
reati di ricettazione e di contrabbando. Una sintesi utile, a fini interpretativi, è contenuta nella tabella seguente, che illustra #re 
diversi indici che misurano l’incidenza della presenza della criminalità organizzata nel territorio della regione. 

In particolare, gli indici sono stati ottenuti dai reati esaminati più sopra in modo dettagliato, i quali, seguendo quanto è noto 
in letteratura, sono stati raggruppati in tre diversi ambiti in cui agiscono i gruppi criminali: 

1. Pambito del controllo del territorio (Power Syndacate): vi ricadono una serie di reati-spia che attestano il controllo del 
territorio da parte delle organizzazioni criminali (come gli omicidi per motivi di mafia, i reati di associazione a delinquere 
mafiosa, le estorsioni, i danneggiamenti e gli attentati dinamitardi e incendiari); queste attività criminali generalmente sono 
consolidate e incidono in misura elevata nelle zone di origine delle mafie, o dove le mafie sono presenti da più tempo; 

2. ambito della gestione dei traffici illeciti (Enterprise Syndacate): vi ricadono i reati riguardanti gli stupefacenti, lo 
sfruttamento della prostituzione, i futti e le rapine otganizzate, i reati di ricettazione. Queste attività criminali risultano 
tendenzialmente più diffuse, sia nei territori di origine delle mafie che altrove, dove insistono grandi agglomerati urbani. 

3. ambito delle attività criminali economiche-finanziarie: vi ricadono i reati di riciclaggio, di usura, le truffe, le frodi e i 
reati di contraffazione. Queste attività criminali tendono a essere più diffuse nei territori economicamente e finanziariamente 
ricchi. Spesso coinvolgono una rete di soggetti afferenti spesso al mondo delle professioni, non necessariamente strutturati 
all’interno delle organizzazioni, ma pet le quali questi offrono prestazioni specialistiche. 
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TABELLA 5: 
Presenza della criminalità organizzata nelle province dell’Emilia-Romagna secondo gli indici di “Controllo del territorio”, “Gestione di traffici 
illeciti” e delle “Attività crinzinali economiche-finanziarie”. Periodo 2010-2019 (tassi medi del periodo su 100 mila residenti; india di variazione 


media annuale del periodo; indice di variazione del biennio 2018-2019). 


Power Syndacate Enterprise Syndacate E * I F 
(Controllo del territorio) (Gestione dei traffici illeciti) CORO ATA 
anziario 
Variazio Variazio Variazio 
Tasso su Variazi ne Tasso su  Variazi ne Variazi ne 
100 mila one 2018-201 100 mila one 2018-201 Tasso su one 2018-201 
ab. media _9 ab. media _9 100 mila ab. media 9 
Italia 30,8 02 7,0 112,9 -12 -6,0 258,5 8,1 112 
Nord-est 17,9 30 TA 94,9 0,6 -6,4 240,6 98 15,2 
Emilia-Romagna 222 45 -10,1 115,2 -0,8 -9,1 261,3 7,9 12,7 
Piacenza 16,7 65 -13,6 94,7 5,0 -5,9 205,4 8,8 7,0 
Parma 23,0 Te -16,3 106,0 = -6,6 7,9 16,9 
Reggio nell'Emilia 19,1 69 -41,3 79,0 -2,0 3,9 11,2 15,6 
Modena 16,3 43 -6,1 86,9 11 -2,2 7,8 12,3 
Bologna 29,2 8,1 11,0 147,5 13 -15,4 8,1 75 
Ferrara 18,7 48 -5,5 95,8 2,1 -5,4 223,0 12,8 32,8 
Ravenna 22,5 21 14,9 157,3 -0,6 -10,1 273,4 7,9 20,6 
Forlì-Cesena 18,4 33 4,6 93,8 -2,1 -29,8 236,2 4,3 9,9 
Rimini 29,2 78 -38,6 157,3 -2,8 0,6 295,9 6,3 4,7 


Fonte: Elaborazione Regione Emilia-Romagna su dati SDI del Ministero dell’Interno. 


Come si può osservare nella tabella, il valore dell’indice che attesta il “conzro/lo del territorio” da parte delle organizzazioni 
criminali nella nostra regione è decisamente sotto la media dell’Italia, ma risulta più alta della media della ripartizione 
territoriale del Nord-Est. Pet quanto riguarda invece gli altri due ambiti di attività la nostra regione detiene tassi leggermente 
superiori a quelli medi dell’Italia e molti più elevati di quelli Nord-Est. In particolare, riguardo alla gestione dei traffici illeciti 
il tasso della regione è di 115,2 ogni 100 mila abitanti (quello dell’Italia di 112,9, mentre quello del Nord-Est di 94,9 ogni 100 
mila abitanti), mentre pet quanto riguarda l’ambito della criminalità economica-finanziatia il tasso regionale è di 261,3 ogni 
100 mila abitanti (quello dell’Italia di 258,5, mentre quello del Nord-Est 240,6). Un tasso così elevato di reati da “colletti 
bianchi” (economico-finanziari) preoccupa anche perché, come hanno rilevato i giudici del processo Aemilia, i clan mafiosi 
presenti in Emilia presentano “una strategia di infiltrazione che muove spesso dall'attività di recupero di crediti inesigibili per arrivare a vere 
e proprie attività predatorie di complessi produttivi fino a creare punti di contatto e di rappresentanza mediatico-istituzionale” 2. 

Questo obbliga le Pubbliche amministrazioni a rafforzare le proprie misure di contrasto alla corruzione e ai reati corruttivi in 
genere, e ad attrezzarsi pet evitare di collaborare, magari in modo ignaro, al riciclaggio, nell'economia legale, di proventi da 
attività illecite e quindi all’inquinamento dei rapporti economici, sociali e politici, ma anche pet evitare, in uno scenario 
economico-sociale in ginocchio a causa della pandemia, che le ingenti risorse finanziarie e le misure di sostegno messe o che 
saranno messe in campo a favore delle imprese non siano intercettate e non costituiscano un’ulteriore occasione pet la 
criminalità organizzata 


Attività di contrasto sociale e amministrativo (Fonti dei dati: Gabinetto del Presidente della Giunta regionale- 
Settore sicurezza urbana e legalità; struttura di coordinamento della Rete per l’integrità e la Trasparenza-Giunta 
regionale) 
Alla luce di questo scenario indubbiamente preoccupante, in ordine alla infiltrazione della criminalità organizzata nel 
territorio emiliano-romagnolo, nonostante anche autorevoli osservatori sostengano che la presenza delle mafie in regione, e 
più in generale nel Nord Italia, sarebbe stata trascurata o sottovalutata dalle classi dirigenti locali e dalla società civile, tanto le 
amministrazioni del territorio, quanto l’opinione pubblica e la società civile non solo sono consapevoli di questo pericoloso 
fenomeno, ma ormai da diverso tempo cercano di affrontarla nei modi e con gli strumenti che gli sono più consoni. La 
Regione Emilia-Romagna ha approvato la legge 28 ottobre 2016, n. 18 "Testo unico per la promozione della legalità e per la 
valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili”, (c.d. Testo Unico della Legalità), dedicando particolare attenzione ai 
progetti di promozione della legalità. Sono incentivate tutte le iniziative pet la promozione della cultura della legalità 
sviluppate d’intesa con i diversi livelli istituzionali, ivi incluse le società a partecipazione regionale, che comprendono anche il 
potenziamento dei programmi di formazione del personale e lo sviluppo della trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
Numerose disposizioni sono volte a rafforzare la prevenzione dei fenomeni di corruzione ed illegalità a partire dal settore 
degli appalti pubblici. ‘Tra le misure previste: 
e Ja valorizzazione del rating di legalità delle imprese (art. 14); 
e la creazione di elenchi di merito, a partire dal settore dell’edilizia ed in tutti i compatti a maggior rischio di infiltrazione 
mafiosa (art. 14); 
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e Ja diffusione della Carta dei Principi delle Imprese e dell’Elenco di Merito delle imprese e degli operatori economici (att. 
14); 

e il monitoraggio costante degli appalti pubblici, anche in collaborazione con PANAC (art. 24); 

e la riduzione delle stazioni appaltanti, favorendo la funzione di centrale unica di committenza esercitata dalle unioni di 
comuni (art. 25); 

® la promozione della responsabilità sociale delle imprese, al fine di favorire il pieno rispetto delle normative e dei contratti 
sulla tutela delle condizioni di lavoro (art. 26). 


Per quanto attiene specificatamente le strategie regionali di prevenzione e di contrasto e dell’illegalità all’interno 
dell’amministrazione regionale e delle altre amministrazioni pubbliche, la Regione - in base all’art. 15 della L.R. n. 18 del 
2016 - ha promosso l’avvio di una “Rete per l’Integrità e la Trasparenza”, ossia una forma di raccordo tra i Responsabili 
della prevenzione della corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni del territorio emiliano-romagnolo. La Rete, a 
cui hanno aderito, ad oggi, ben 229 enti, permette ai relativi Responsabili della prevenzione della corruzione e della 
‘Trasparenza di affrontare e approfondire congiuntamente i vari e problematici aspetti della materia, creando azioni 
coordinate e efficaci, pettanto, di contrasto ai fenomeni cortuttivi e di cattiva amministrazione nel nostro territorio. E” stato 
anche costituito un Tavolo tecnico sul tema dell’antiriciclaggio. . In una prospettiva di perseguimento di un obiettivo di 
potenziamento delle azioni che l’Amministrazione Comunale intende porre in essere per attivare sempre più penetranti ed 
efficaci politiche di prevenzione del fenomeno della corruzione, il Comune di Spilamberto ha aderito, su proposta del 
RPCT, alla Rete per l’Integrità e la Trasparenza con delibera della Giunta Comunale n. 5 del 10.01.2018. 


Prosegue poi l’azione di diffusione della Carta dei Principi di responsabilità sociale di imprese e la valorizzazione del rating di 
legalità, attraverso i bandi per l’attuazione delle misure e degli interventi della Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione. L’adesione diviene così requisito indispensabile per l’accesso ai 
contributi previsti dai bandi. 

Continua l’attività dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che fornisce anche 
assistenza tecnica alle Stazioni Appaltanti, enti e soggetti aggiudicatori del territorio regionale, per la predisposizione dei 
bandi, di promozione del monitoraggio delle procedure di gara, della qualità delle procedure di scelta del contraente e della 
qualificazione degli operatori economici. 

E stato realizzato l'aggiornamento dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche. In relazione all’art. 34, della L.R. n. 
18/2016, è continuata l’attività relativa all’aggiornamento dell’Elenco di merito degli 

operatori economici del settore edile e delle costruzioni. 


Con l'approvazione della nuova legge urbanistica regionale (L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 - Disciplina regionale sulla tutela e 
l’uso del territorio), sono state introdotte norme ed obblighi specifici di contrasto dei fenomeni cortuttivi e delle infiltrazioni 
della criminalità organizzata nell’ambito delle operazioni urbanistiche. In particolare, l’articolo 2 (Legalità, imparzialità e 
trasparenza nelle scelte di pianificazione), oltre a ribadire che le amministrazioni pubbliche devono assicurare, anche 
nell’esercizio delle funzioni di governo del territorio, il rispetto delle disposizioni per la prevenzione della corruzione, la 
trasparenza e contro i conflitti di interesse, definite dalle leggi statali e dall’ANAC, introduce inoltre l'obbligo di acquisire 
informazione antimafia, disciplinata dall’articolo 84 del D. Lgs. 159/2011, relativamente ai soggetti privati che propongono 
alle amministrazioni comunali l’esame e l'approvazione di progetti urbanistici, nell’ambito dei diversi procedimenti regolati 
dalla legge (accordi operativi, accordi di programma e procedimento unico pet i progetti di opere pubbliche e di interesse 
pubblico e per le modifiche di insediamenti produttivi). 


La Regione poi ha sostenuto un ampio spettro di azioni nell’ambito della promozione della cultura della legalità. Nel 2020 
sono stati presentati 39 progetti alla Regione, da enti locali e università, per progetti e interventi per la diffusione della 
legalità sul territorio emiliano, da Piacenza a Rimini, per un investimento di circa 1,6 milioni di euro: questi progetti sono 
stati sostenuti dalla Regione con un contributo di quasi un milione di euro, nell’ambito delle proprie politiche per la legalità e 
la prevenzione del crimine organizzato. 

I 39 progetti, il numero più alto mai registrato in questi anni, provengono da 29 Comuni, 5 Unioni, 1 Provincia e tutte 4 le 
Università della Regione (Bologna; Modena e Reggio Emilia; Parma e Ferrara). 

Nell’ambito delle politiche della Regione per la legalità e la prevenzione del crimine organizzato, molteplici sono le iniziative 
culturali e i seminari proposti alle comunità, tra cui cinque corsi di formazione specialistica pet operatori delle imprese e 
degli enti pubblici. 


È stato aggiornato e adeguato al nuovo Codice degli appalti pubblici D. Lgs. 50/2016 e ss.mm. ii. il sistema informativo 
STTAR, ora denominato SITAR 2.0; l'Osservatorio regionale, quindi, con il un nuovo sistema informativo, a partire dagli 
ultimi mesi del 2017, ha svolto in modo più efficace la propria attività di monitoraggio dell’intero ciclo di realizzazione degli 
appalti pubblici dalla fase di programmazione a quella del collaudo, tenendo conto delle sue specificità in relazione alla 
tipologia e all'importo. Il SITAR 2.0 permette inoltre di assolvere in modo unitario alle diverse esigenze di monitoraggio dei 
vari organismi legalmente deputati, concentrando in un'unica banca dati le diverse informazioni e semplificando l'azione di 
invio, realizzando quindi il monitoraggio previsto dal Codice dei contratti pubblici in modo completamente informatico e 
rendendolo più efficiente e meno gravoso per i soggetti coinvolti. 
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Valutazione di impatto del contesto interno e mappatura dei processi 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema 
delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il 
sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 
L'analisi del contesto interno è incentrata: 
e sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 
delle responsabilità; 
e sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei 
processi organizzativi. 


Per organizzazione dell’ente si fa direttamente rinvio alla sottosezione “Struttura organizzativa” del presente 
PIAO. 


Il Comune di Savignano sul Panaro è un ente di medio-piccola dimensione e di bassa complessità organizzativa, 
anche in conseguenza del conferimento di numerose funzioni e servizi all'Unione dei Comuni. 


L'analisi del contesto interno e la pianificazione stessa delle misure tengono conto del fatto che, dalla data di 
entrata in vigore delle norme sulla prevenzione e repressione della corruzione nella pubblica amministrazione, 
non si sono verificati nel Comune fenomeni o situazioni di illegalità 0 corruzione nel senso più ampio dei 
termini. Numerose funzioni sono state conferite all'Unione di Comuni Terre di Castelli, come indicato, che nel 
proprio PIPCT ha provveduto alla mappatura dei relativi processi e alle conseguenti attività di mappatura dei 
processi valutazione e trattamento del rischio. 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo 
di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PIPCT e al monitoraggio. 
Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come 
un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. Al contrario, 
l'efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di altri 
attori all’interno dell’organizzazione. Coerentemente a quanto previsto dalla normativa e dal Piano Nazionale 
Anticorruzione, il sistema comunale di prevenzione della corruzione si basa sull’azione sinergica di una pluralità 
di attori con ruoli, responsabilità e competenze differenti come di seguito illustrato. 

e Giunta; 

e Referenti per la prevenzione della corruzione; 

e Dipendenti; 

e Gruppi di lavoro; 

e Collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione; 

e OIV Organismo Indipendente di Valutazione; 

e Ufficio peri controlli interni; 

e Responsabile dell’anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) 


Per quanto attiene la procedura seguita per l’adozione del PTPC, il Comune prevede: 

e il PIPC vigente è condiviso con l’organo politico e gli stakeholders, i quali a seguito di consultazione 
pubblica, possono proporre modifiche al RPCT relativamente alle misure poste in essere al fine di collaborare 
nel miglioramento delle azioni ritenute più incisive a livello territoriale; 

e il RPCT provvede alla raccolta delle osservazioni pervenute a seguito di pubblicazione di avviso pubblico e, 
qualora accoglibili, le condivide con l'organo esecutivo per l'eventuale accoglimento; 

e il RPCT predispone lo schema di PIPCT e lo condivide con gli attori del sistema (Dirigenti, Responsabili, 
Referenti solitamente interpellati per gruppi di lavoro); 

e i RPCT presenta all’organo esecutivo lo schema di PIPCT per la successiva approvazione; 

e il RPCT provvede alla pubblicazione entro i termini di legge del PIPCT sul portale dell’Amministrazione 
nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” — Altri contenuti — Prevenzione della Corruzione ove 
resta pubblicato unitamente a quelli degli anni precedenti. 
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e Il RPCT provvede alla trasmissione attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal 
sito della stessa ANAC 


La gestione del rischio 

Il processo di gestione del rischio relativo alle aree individuate è stato operato attraverso le seguenti fasi: 
a) Analisi del contesto (esterno ed interno; mappatura dei processi); 

b) Valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio); 

c) Trattamento del rischio 


La valutazione del rischio è una “macro-fase’”? del processo di gestione del rischio, nel corso della quale il rischio 
stesso viene ‘identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento 
e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. Tale ‘“macro-fase” si compone di tre sub- 


fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


1. Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare, nella logica della gradualità, 
comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno 
corruttivo. Secondo PANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non pottà 
essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l'attuazione di una strategia efficace di 
prevenzione della corruzione”. 

Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel PTPCT. Secondo 
l'Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di 
analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”. 
Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. Nella costruzione del registro 
l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti?’ e che 
siano ‘specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non genetici”. Il “Gruppo di lavoro”, costituito e 
coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, 
che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio 
ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. Il catalogo è riportato nelle schede allegate al PIPC cui si fa 
integrale riferimento, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi”. Per ciascun processo è indicato 
il rischio più grave individuato dal Gruppo di lavoro. 


2. l’analisidelrischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 


e comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori 
abilitanti” della corruzione; 


® stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il verificarsi 
di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 

L’Autorità propone i seguenti esempi: 

assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con 
quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 


® mancanza di trasparenza; 

e eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

e esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

e scarsa responsabilizzazione interna; 

e inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; inadeguata diffusione della cultura 
della legalità; 

® mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


Successivamente vi è la fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 


Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le 
misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 
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Secondo PANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 
necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 
misure di prevenzione”. 

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

e scegliere l'approccio valutativo; 

e individuare i criteri di valutazione; 

® rilevare i dati e le informazioni; 

e formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 


3 La misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 
punteggi". Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di 
rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi 
con un diverso livello di rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l'esposizione 
complessiva del rischio”; evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario ‘fat 
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 
delle evidenze raccolte”. 

Come da PNA, l'analisi del presente PIPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata 
una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto) 


Livello di rischio Sigla corrispondente 


Il percorso procede poi con la ponderazione del rischio (l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio). 


Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. 


Il processo di "gestione del rischio" si conclude con il "trattamento" del rischio: il primo step del trattamento del 
rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in 
sede di analisi. L’amministrazione deve individuare le misure più idonee a prevenire i rischi, in funzione del 
livello dei rischi e dei loro fattori abilitanti. L'obiettivo di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per 
quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l'elenco delle possibili misure di 
prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi. 
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L'individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. L’indicazione della mera categoria della misura 

non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia 

essa generale o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che 

l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 

e Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 
per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

e Misure specifiche: misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l'incidenza su problemi specifici. 


Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative alla 
semplificazione e sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. La semplificazione, in 
particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano 
una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e 
colui che ha la responsabilità del processo. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure" (Allegato al PIPC 2022/2024). 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 
secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia. 


Al riguardo le misure di carattere generale e specifico di seguito indicate costituiscono gli interventi principali in 
materia di prevenzione dei rischi previsti nel PTPC, per la cui analisi di dettaglio si fa rinvio alla consultazione del 
PTPC 2022/2024 adottato dal Comune con deliberazione della Giunta Comunale n.n. 48/2022. Segue sintesi: 


e Adempimenti relativi alla Trasparenza e disciplina della tutela dei dati personali (adempimenti di cui al D.Lgs. 
33/2013 e successivo D.Lgs. 97/2016 con previsione dei responsabili e dei tempi e delle modalità di 
monitoraggio e controllo; ruolo dell’RPD; attività di comunicazione). 


e Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari, tra cui rientrano: 
Formazione in tema di anticorruzione; 

Codice di comportamento (art. 54 del D.Lgs. 165/2001); 
Rotazione ordinaria 

Rotazione Straordinaria 

Disciplina degli incarichi extraistituzionali 

Astensione in caso di conflitto di interessi 


Attribuzione degli incarichi dirigenziali 


O 0° O” 0: “0 “Oi O “O 


Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro ( c.d. 
pantouflage) 


o Controlli ai fini della formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi in 
caso di condanna penale per delitti contro la P.A. 


e Altre misure quali 

o Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 
Monitoraggio dei rapporti tra Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 
Ricorso all’arbitrato 


Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (Whistleblowet) 


o o 0 0 


Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere 


o Iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezioni del personale 


o Patti di integrità e Protocolli di legalità 


Sono infime previste le misure per il monitoraggio dell’attuazione del PIPC attraverso: 
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e Sistema dei controlli interni; 


e Monitoraggio dell’RPCT 


Programmazione e attuazione delle misure di trasparenza 


L’Allegato 1 della deliberazione ANAC del 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata 

al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 

pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» presente sul sito zeb del Comune. 

Dalla lettura della deliberazione ANAC, è risultato necessario predisporre uno schema in cui per ciascun obbligo 

siano indicati: 

e inominativi dei soggetti e uffici responsabili della trasmissione dei dati; 

e inominativi dei soggetti e uffici responsabili della pubblicazione ove non coincidano con i primi; 

e il termine, in relazione alla periodicità dell’aggiornamento fissato dalle norme, entro i quali prevedere 
l'effettiva pubblicazione di ciascun dato; 

® icasiin cui non è possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto non applicabili al Comune. 


Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. La tabella riportata nelle pagine che seguono ripropone fedelmente i contenuti, assai puntuali e 
dettagliati, dell’Allegato 1 della predetta deliberazione. 

Rispetto alla tabella allegata alla deliberazione 1310/2016, che ha modificato l'allegato A al decreto legislativo 

33/2013, la tabella di questo Piano è composta da nove colonne, anziché sei. Infatti, sono state aggiunte ulteriori 

tre colonne (a destra) per poter indicare, in modo chiaro: 

® l’ufficio responsabile della pubblicazione; 

e inominativi dei responsabili della elaborazione/trasmissione; 

e inominativi della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti secondo la periodicità prevista 
dall’ANAC. Infatti l'inserimento dei documenti e dei dati nella sezione Amministrazione Trasparente avviene 
con modalità decentrata già da tempo in uso nell’Ente. I Responsabili di Area hanno quindi individuato 
all’interno delle Aree in loro responsabilità un numero adeguato di dipendenti a cui sono attribuite apposite 
credenziali per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo 
aggiornamento/monitoraggio al fine di dare attuazione, per le sezioni di competenza, agli obblighi di 
pubblicazione previsti dal presente Piano (dal punto di vista operativo l’inserimento e l'aggiornamento dei dati 
pubblicati avviene principalmente tramite iter manuali). Responsabile della trasmissione dell’atto oggetto di 
pubblicazione è ciascun dipendente tenuto alla produzione dell’atto medesimo che, qualora non sia incaricato 
di provvedere direttamente alla pubblicazione, avrà l'onere di trasmetterlo tempestivamente al dipendente 
individuato per la pubblicazione. 

Le prime sei colonne della tabella, come detto definite puntualmente dall’ANAC, recano i dati seguenti: 
denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello, 
disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; denominazione del 
singolo obbligo di pubblicazione; contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); la periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni e la 
periodicità prevista per le pubblicazioni. 


Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità del Comune, previsto dall'art. 10, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33, costituisce, in coerenza con l'interpretazione dell'ANAC (deliberazione n. 50/2013), una sezione del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione. 


Sono indicati nel PIPC 2022/2024 anche l’Accesso Civico e Accesso Civico Generalizzato di cui all’art. 5 della 
L. 241/90 ed al D.Lgs. 33/2013 e smi. 


Si allegano i documenti relativi a: 
mappatura dei processi 

analisi del rischio 

misure di prevenzione 

obblighi di trasparenza 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1 Sottosezione: Struttura organizzativa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dal Comune rappresentato nel seguente 


organigramma: 


Comune di Savignano sul Panaro 
ORGANIGRAMMA 2022 
dal 01.07.2022 


Segretario Comunale 


Rispetto alla struttura organizzativa, la dotazione organica del Comune è determinata così come riportato nella 
tabella seguente: 


AREA DI ATTIVITA' CAT. PROFILO PROFESSIONALE TEMPO DET. TEMPOINDET. DOT. ORGANICA 


UINTA' ORGANIZZATIVA ALLE 


aspee ei 
DIPENDENZE DEL SINDACO 


[0 poeconsaammestamo 

AFFARI GENERALI -SERVIZIAL. [C_ fsruwernmasneE |] 
erTaDINO [85 froabortore otessoneneso |__| id 
[8 feeororeammnsa ___L___L____i 


fpecansa Ammmstame Cl sd al 
seRvizi FINANZIARI |_0Prestsammmstono | 
_c_ feutoreammnstvore |___L__I_ 


[© poecatstateno fiano | | 1 
URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA- | 0_foscammesae | _ __|J__T_T__l 
ATTIVITA' PRODUTTIVE | _C_ |ewwrree ______{T__{T______>T_ 
[c fentoremmeseee ÎS___{T___[__i 


[_D_ Pepeconstateeno |__| il il 
TUTELA AMBIENTE E RISPARMIO [€ fewer T___T_[_i 


ENERGETICO 
[Collaboratore Professionale Amministrativo 
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Il funzionigramma delle Aree di attività 


Le competenze delle aree del Comune sono così suddivise: 


AREA AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO 
URP e Protocollo: 


Gestione accoglienza e relazioni con il Pubblico 

Gestione segnalazioni e reclami 

Gestione della comunicazione istituzionale (sito interne, ecc.) 

Gestione della corrispondenza in entrata ed in uscita e della tenuta dell'albo pretorio on line 
Gestione notifiche 

Gestione pratiche Spid 


Servizi demografici: 


tenuta e aggiornamenti dei registri anagrafici, compreso quello per i cittadini italiani residenti all’estero 
(AIRE). 

Rilascio carte di identità e certificazioni 

cambi di residenza e domicilio 

autenticazioni di copia e di firma e passaggi di proprietà di veicoli 

formazione degli atti di stato civile (nascita, matrimonio, morte, cittadinanza, unioni civili, separazioni e 
divorzi) 

permessi di seppellimento, autorizzazioni trasporto salme, inumazioni, cremazioni, istanza unica di 
cremazione 

concessioni cimiteriali 

formazione e tenuta delle liste elettorali 

formazione e tenuta delle liste di leva 

gestione delle consultazioni elettorali (amministrativa, politiche, referendum) 


Affari generali e Istituzionali 


Gestione di tutti gli atti dell'Ente (delibere, determinazioni, ordinanze, decreti, ecc.) 


Supporto agli organi (Sindaco, Giunta, Consiglio comunale) 


Gestione della corrispondenza in entrata ed in uscita e della tenuta dell'albo pretorio on line 


Gare e Contratti 


Procedure di affidamento 


iter dei contratti stipulati dal comune 


Attività culturali, eventi, sport e turismo 


Organizzazione diretta di iniziative culturali compresa programmazione e gestione 

Supporto e collaborazione tecnica/organizzativa alle associazioni nella realizzazione di iniziative culturali 
Assegnazione e liquidazione di contributi alle associazioni 

Concessione degli impianti sportivi 

Gestione patrocini 

Gestione della biblioteca 


AREA SERVIZI FINANZIARI 


Predisposizione e gestione contabile del bilancio annuale e pluriennale 
Predisposizione del rendiconto della gestione e del bilancio consolidato 
Gestione del ciclo delle entrate e delle spese dell'Ente 

Gestione della cassa e rapporti con il tesoriere comunale 
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e Adempimenti fiscali dell'Ente 
e Gestione dell’indebitamento e degli investimenti dell'Ente 
e Gestione della cassa economale. 


UFFICIO TRIBUTI UNICO (in convenzione con Comuni di Vignola e Marano sul Panaro) 
Gestione e riscossione di tutti i tributi comunali: 


e Imposta municipale propria (MU) 
e Tassa sui rifiuti (TARI) 


e Gestione canone unico patrimoniale (CUP) 
Addizionale comunale all'IRPEF 


AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 


Sportello Unico per le attività produttive 
e Gestione e controllo di tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di 
prestazione di servizi 
e Gestione delle autorizzazioni e SCIA in ambito di Commercio 


Urbanistica 
e Gestione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica e zonizzazione acustica; 
e Gestione dei piani urbanistici attuativi e degli accordi urbanistici; 
e Rilascio dei certificati di destinazione urbanistica; 
e Aggiornamento degli strumenti di pianificazione delle attività estrattive 


Edilizia Privata 
® autorizzazioni inerenti tutte le trasformazioni edilizie del territorio: permesso di costruire, denuncia di 
inizio attività, certificato di conformità edilizia e agibilità, autorizzazione insegne e manufatti pubblicitari, 
(autorizzazioni passi catrai, autorizzazioni pet ascensori,) deposito denunce opere in C.A.. 


® accesso alle pratiche edilizie 


AREA LAVORI PUBBLICI E PROTEZIONE CIVILE 
e Programmazione ed esecuzione delle opere pubbliche 
® Manutenzione di immobili comunali, strade e infrastrutture 
e Interventidi protezione civile 
e Gestione amministrativa degli immobili di proprietà comunale: acquisto, vendita, locazione, comodato 
e Assunzione in carico di opere di urbanizzazione. 


AREA TUTELA AMBIENTE E RISPARMIO ENERGETICO 
e Inquinamento atmosferico e acustico: 
@ zonizzazione acustica 
e inquinamento elettromagnetico 
e normativa sul rumore: inquinamento ed autorizzazioni in deroga 
e Attuazione degli strumenti di pianificazione delle attività estrattive; 
e Rilascio autorizzazioni attività estrattiva; 
e Autorizzazioni allo scarico 
e Controllo raccolta e smaltimento rifiuti: 
e bonifiche siti contaminati 
e misure di contenimento dei consumi energetici 
e manutenzione impianti termici e pubblica illuminazione. 
® anagrafe canina e felina 
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e riqualificazione energetica impianti ed edifici comunali 


3.2 Sottosezione: Organizzazione del Lavoro Agile 


In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e 
con il contratto nazionale, la strategia, le modalità organizzative e gli strumenti tecnologici che permettono l’attuazione del 
lavoro agile all’interno dell’ente. Il lavoro agile, introdotto dall’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, è una 
modalità di lavoro che, attraverso lo sfruttamento della flessibilità spaziale e temporale e favorendo l'orientamento ai 
risultati, si pone l’obiettivo di conciliare le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle 
pubbliche amministrazioni, consentendo ad un tempo il miglioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita 
professionale e vita privata. 

La strutturazione della sottosezione, rimandando al regolamento specifico pet quanto di competenza, contiene sia le 
modalità di gestione della fase emergenziale che le proposte per il consolidamento, ancora in fase di condivisione e 
formalizzazione 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 29.03.21, il Comune ha approvato il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
(POLA) per il periodo 2021-2023, di cui si riportano i principali contenuti, funzionali a comprendere come l’ente ha gestito 
la parte emergenziale 


Il quadro di riferimento del Lavoro agile 
Il Piano è organizzato secondo un modello che prevede: 


e PARTE1-LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 

e PARTE 2- MODALITA’ ATTUATIVE 

e 2.1 ALLEGATO 1 - MAPPATURA DELLE ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN 
MODALITÀ DI LAVORO AGILE 

2.2 ALLEGATO 2- PIANO FORMATIVO PER IL TEAM DIREZIONALE 

2.3 ALLEGATO 3 PIANO FORMATIVO PER I DIPENDENTI 

PARTE 3 - SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 

PARTE 4 -PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 

ALLEGATO 4 - ESITI DELLE INDAGINI SULLA SODDISFAZIONE DEL PERSONALE 
RISPETTO ALL'ESPERIENZA DI LAVORO AGILE 


Lo strumento del Lavoro agile è stato avviato in modo significativo in coincidenza con l'avvio dello stato di 

emergenza con l'adozione dei seguenti atti dell’Unione Terre di Castelli di cui l’ente fa parte: 

e delibera di Giunta Unione n. 19 del 24 febbraio 2020 avente ad oggetto "Modello di gestione incidenti di 
sicurezza e del disciplinare per l'uso dei sistemi informativi nell’unione terre di castelli e nei comuni aderenti - 
disposizioni temporanee e transitorie per l'accesso dall'esterno con modalità di telelavoro " 

e delibera di Giunta Unione n. 25 del 5 marzo 2020 avente ad oggetto "Disposizioni urgenti per il contrasto 
dell'Emergenza COVID-2019. Approvazione misure organizzative per la sperimentazione di nuove modalità 
spazio temporali di svolgimento della prestazione lavorativa (Lavoro Agile o Smart Working). Avvio d'urgenza 
della fase sperimentale" 


I fattori abilitanti del lavoro agile 


Un’efficiente ed efficace organizzazione del lavoro in modalità agile richiede la sussistenza di imprescindibili 
fattori abilitanti: a) l'adozione di idonee misure organizzative; b) l'utilizzo di piattaforme tecnologiche; c) 
l'acquisizione delle necessarie competenze professionali da parte del personale coinvolto. 


Le Misure Organizzative 
Confermato per i prossimi anni, il consolidamento del lavoro agile è stato inserito nel Piano della Performance 
2021-2023 come obiettivo trasversale dell'Ente. 
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Con il lavoro agile il Comune intende perseguire i seguenti obiettivi: 

* sviluppare una cultura organizzativa e una modalità di lavoro orientate al raggiungimento del risultato, 

sviluppando abilità e competenze connesse all'autonomia e alla responsabilizzazione delle persone e orientando 

di conseguenza il sistema di misurazione e valutazione delle performance 

* incidere sul benessere organizzativo dei lavoratori e delle lavoratrici dell’Ente, facilitando la conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro attraverso una maggiore flessibilità spaziale e temporale dell’attività svolta 

* semplificare, attraverso la digitalizzazione, i processi gestionali e il rapporto con il cittadino 

* razionalizzare gli spazi dell'ente, in funzione della flessibilità spaziale e considerando le sedi in ognuno dei 

comuni dell’Unione potenzialmente una opportunità in quanto base d’appoggio funzionale a svolgere lavoro 

agile 

* ridurre l'impatto -sul traffico veicolare e sull’ambiente- degli spostamenti connessi al raggiungimento della sede 

di lavoro. 

L'analisi sviluppata in occasione della stesura della mappatura dei processi per rilevare la adeguatezza o meno di 

questi ultimi alla modalità di lavoro agile ha portato a focalizzare quali sono le principali misure organizzative 

trasversali necessarie per il consolidamento nel tempo e lo sviluppo futuro del Lavoro agile all’interno dell’ente. 

Tali misure sono di seguito riportate, rinviando invece al Piano delle Performance per la identificazione degli 

obiettivi specifici assegnati alle strutture. Si riportano le principali misure organizzative la cui attuazione si ritiene 

funzionale al consolidamento: 

® aggiornare il sistema di misurazione delle performance delle attività ordinarie (i processi caratteristici di Area 
dell'Ente) in modo da poter verificare nel tempo l'impatto dell'attivazione di modalità di Lavoro Agile 
sull’efficacia e, più in generale, sulle prestazioni dell'Ente. 

® aggiornare il sistema di protezione dei dati personali in funzione dell’impatto del Lavoro Agile sulle procedure 
e sul sistema dei rischi dell’Ente e adottare policy e linee guida su tali temi per i dipendenti che opereranno in 
modalità agile; 

e procedere ad una analisi e revisione/standardizzazione dei procedimenti in alcuni settori dell’Ente 

e digitalizzare alcuni iter trasversali e degli archivi cartacei dell’Ente, trasversalmente ai Servizi. 


Requisiti tecnologici 


La strategia per l'adeguamento informatico necessario a garantire l’efficacia consolidamento del Lavoro agile, 
prevede le seguenti misure tecnologiche: 


e Rispetto alla tecnologia, la conferma della modalità VPN attualmente utilizzata dall'Unione e dai Comuni, 
modificando la configurazione -che oggi prevede il collegamento del PC del lavoratore da remoto al proprio 
computer fisso (acceso) in ufficio- e prevedendo la possibilità di connettere direttamente il PC da remoto ai 
servizi in rete o in cloud, senza quindi necessità di avere il doppio computer e prevedendo che il dispositivo si 
sposti con il lavoratore. 

e Rispetto alla strumentazione, si prevede di dotare di un PC portatile di proprietà degli enti i lavoratori che 
svolgono, all’interno del loro progetto di lavoro agile, un’elevata percentuale di attività da remoto (definendo 
una soglia di gg/sett), ipotizzando nel tempo una sostituzione dei PC fissi con PC portatili; in parallelo si 
prevede di eliminare la postazione fissa di tali lavoratori, rendendo minore la esigenza di acquisto di nuovi PC 
fissi e potendo ricorrere ai PC presenti per la sostituzione degli altri PC fissi eventualmente non funzionanti; 
per coloro che invece svolgeranno lavoro agile con una percentuale di attività da remoto inferiore alla soglia 
stabilita, si può ipotizzare l’utilizzo di PC portatili di ente o ufficio, con organizzazione dell’utilizzo della 
risorsa condivisa; l’utilizzo multi utente di un PC condiviso è possibile, se gestito con accortezza. 

Si riportano le principali iniziative la cui attuazione si ritiene funzionale al consolidamento: 

e sviluppo di un più efficace sistema per la ricezione delle domande on-line; 

® potenziamento dell’utilizzo del sistema di presa di appuntamenti on-line, presente da fine 2020; 

e adozione di un sistema di trasferimento di chiamata dal numero fisso al PC del dipendente, per favorire 
lutilizzo anche dalle postazioni remote dei dipendenti “agili” dei servizi di telefonia offerti dagli enti, senza 
incidere sul telefono di proprietà del lavoratore/della lavoratrice. 


Percorsi formativi per il personale 
Nel 2020 è stata realizzata, sempre di concerto con l'Unione e con gli altri Comuni che ne fanno parte, una 
intensa attività formativa su tutto il personale, riportata in allegato in termini di target, argomenti e durata. Se ne 
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prevede il proseguimento a supporto del consolidamento del Lavoro Agile e in coerenza con i percorsi realizzati 
nel 2020, ma con interventi complementari e più mirati, per sviluppare le competenze abilitanti il Lavoro Agile. 


Sono previsti a tal fine: 

e perilteam direzionale (Responsabili di Settore), interventi di approfondimento inerenti temi quali lo sviluppo 
del POLA, il monitoraggio e la valutazione delle performance, la gestione del tempo e la protezione dei dati 
personali; 

® per il restante personale, limitatamente a chi opererà effettivamente in modalità agile (smart workers), 
interventi di approfondimento rispetto alla gestione del tempo e la protezione dei dati personali. 


La mappatura delle attività per il lavoro agile 

Preliminarmente a qualsiasi iniziativa, il Comune ha provveduto alla mappatura delle attività, suddivisa a livello di 

Aree e Servizi/Uffici. L’adeguatezza dei processi e delle attività svolte alla modalità del Lavoro agile è stata 

determinata utilizzando una metodologia di attribuzione di punteggi che prevede di valutare sei criteri per ogni 

processo (con riferimento alla situazione attuale): 

1. Standardizzazione — cioè presenza di iter definito e che quindi lascia poco margine all’improvvisazione. 

2. Digitalizzazione — cioè assenza di vincoli spaziali (documenti cattacei, necessità di rapporto con il pubblico, 
necessità di sopralluoghi in presenza, ecc.). 

3. Omogeneità informatica — cioè possibilità di gestione del processo con sistemi informatici/informativi 
compatibili o dialoganti. 

4. Condivisione in termini di conoscenza —cioè presenza di fasi di lavoro conosciute tra gli operatori. 

5. Sequenzialità — cioè assenza di fasi che devono essere realizzate contestualmente, vincolando la flessibilità 
temporale di chi vi opera. 

6. Snellezza — cioè assenza di inefficienze 0 ridondanze nel processo. 


Convenzionalmente, in sede di Gruppo di Lavoro interistituzionale, sono stati stimati come adeguati i processi 
con: 


e punteggio totale >=12 su 18 —ognuno dei sei criteri prevede un punteggio max di 3 


@ punteggio di almeno 2 su 3 per i criteri «standardizzazione» e «digitalizzazione», aventi un peso 
preponderante. 


Le attività mappate approvate sono agli atti della Segreteria generale. 


L’impatto del lavoro agile sul sistema di misurazione della performance 


Un’adeguata organizzazione del lavoro agile deve garantire il mantenimento dei consueti livelli di qualità dei 
servizi resi e dei livelli di performance organizzativi delle Amministrazioni. 


Le verifiche sul mantenimento degli standard richiesti devono essere operate attraverso il sistema di misurazione 
e valutazione della performance. Il Sistema, pur potendo rimanere strutturato con i consolidati indicatori di 
rilevazione della performance possono rimanere i medesimi (in quanto nel lavoro agile i livelli di prestazione 
sono slegati dalla sede di lavoro e dal momento in cui si lavora), deve essere tuttavia oggetto di approfondito 
esame al fine di verificare la necessità / opportunità di apportare eventuali modifiche da apportare al sistema di 
misurazione della performance per garantire la misurazione dei livelli prestazionali delle attività e dei processi 
gestiti in modalità agile. 


All’interno del POLA sono definiti i livelli attesi degli indicatori scelti per misurare le condizioni abilitanti, lo 
stato di implementazione, i contributi alla performance organizzativa e, infine, gli impatti attesi lungo i tre step 
del programma di sviluppo: 


e fase diavvio; 
e fase disviluppo intermedio; 
® fase di sviluppo avanzato. 


Nella definizione degli obiettivi e degli indicatori di programmazione organizzativa del lavoro agile, si è fatto 
riferimento alle modalità operative già delineate, in coerenza con le sezioni del Piano delle Performance. 
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I contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia 


Il miglioramento rispetto all’efficienza e efficacia del servizio potrà essere rilevato solo dopo un congruo periodo 
di tempo, ma è obiettivo del Comune avviare, a consolidamento del lavoro agile avvenuto, il monitoraggio 
dell’impatto sulle performance complessiva dell’Ente. 


Va comunque osservato come nel mese di luglio 2020 sia stata effettuata una indagine del personale rispetto 
l’esperienza di lavoro agile. La situazione rilevata evidenzia: 


e Per tutti gli enti, come aspetti positivi predominanti percepiti nel periodo di attuazione dello SW 
«conciliazione vita lavoro più agevole» e «meno interruzioni, maggiore produttività»; citati spesso anche 
«maggiore autonomia» e «maggiore responsabilità sul raggiungimento di obiettivi e risultati». 

e Per tutti gli enti, come criticità percepite /limiti dello SW «strumenti/attrezzature non adeguati» e 
«isolamento, assenza di dinamiche di gruppo»; più eterogenea tra gli enti la situazione delle altre criticità. 

e Un impatto dello SW sull’organizzazione del lavoro valutato come «positivo» in tutti gli Enti (con punte 
massime dell’87% del campione e valori minimi comunque superiori al 55%) —chi ha una percezione negativa 
in tutti gli Enti è al di sotto del 25% del campione. 


Lo smart working ha avuto un impatto generalmente «invariato» o «positivo» sulla produttività generale —solo in 
pochi casi «negativo». 

Le persone interessate a lavorare in smart working anche dopo la fase emergenziale sono la maggioranza in tutti 
gli enti. 

Con riferimento alle sole persone che si sono dichiarate interessate a lavorare in smart working anche dopo la 
fase emergenziale, la maggior parte di loro in tutti gli Enti (con percentuali dal 32% al 66% del campione 
complessivo) ha optato per una previsione da 4 a 8/gg mese (cioè 1-2 gg alla settimana); a seguire, in quasi tutti 
gli enti, una previsione di più di 8/gg mese (cioè più di 2 gg alla settimana). 


La formazione 
La definizione del Piano formativo per il personale, di seguito riportato, è stata preceduta da una mappatura 
delle competenze che, a livello di gruppi lavoro, ha permesso di rilevare eventuali criticità rispetto alle 
competenze gestionali-manageriali e alle competenze digitali di seguito evidenziate schematicamente: 
Competenze gestionali-manageriali 

e Autonomia operativa, capacità di lavorare per obiettivi, orientamento al risultato 

e Capacità di gestione del tempo e mantenimento scadenze 

e Capacità di monitoraggio/reporting attività svolte 


Competenze digitali 
e Utilizzo strumenti di connessione al desktop remoto (funzionamento wi-fi, connessione alla rete, ecc.) 
e Utilizzo strumenti per le video conferenze 
e Utilizzo di strumenti di collaborazione (calendario condiviso, agenda e attività, ecc.) 


Il percorso di consolidamento in atto 


Durante l'emergenza sanitaria Covid 19 il lavoro agile ha rappresentato la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle Pubbliche Amministrazioni ed è stato gestito con una normativa transitoria e 
speciale, in parte derogatoria della legge 81/2017. 


Dal 15 ottobre 2021 il lavoro agile ha cessato di essere la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa in conseguenza dell’emergenza epidemiologica e con decreto 8.10.2021 il Dipartimento della Funzione 
Pubblica ha dettato una serie di misure organizzative per consentire il rientro in presenza di tutto il personale e 
ha contestualmente previsto misure temporanee ai fini dell’autorizzazione al lavoro agile in attesa della 
definizione dell’istituto da parte della contrattazione collettiva e della definizione delle modalità e obiettivi del 
lavoro agile da definirsi all’interno del PIAO. 


Lo stesso Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto apposite “Linee guida in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche, che con l’entrata in vigore dei nuovi CCNL cesseranno la loro efficacia per tutte 
le parti non compatibili con gli stessi. 
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Le linee guida individuano due distinte modalità di prestazione lavorativa, la forma agile e la diversa forma di 
prestazione dell’attività lavorativa definita “lavoro da remoto”, quest’ultimo definito come prestazione lavorativa 
con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di 
orario di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa che 
comporti la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente 
è assegnato. 


Con deliberazione n. 127 del 23/12/2021 la giunta dell’Unione di Comuni Terre di Castelli alla quale sono 
conferite le funzioni di gestione delle risorse umane, ha approvato gli indirizzi alle amministrazioni facenti parte 
dell’area vasta unione al fine di consentire lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile o con lavoro da 


remoto, che resteranno in vigore fino alla approvazione del CCNL relativo al triennio 2019-2021 e in ogni caso 
non oltre il 31/12/2022. 


Sulla base di detti indirizzi il lavoro a distanza è così regolato: 


a. il lavoro agile può essere autorizzato, su espressa richiesta del dipendente e previa valutazione da parte 
dell’Amministrazione, qualora si tratti di prestazioni lavorative che necessitano effettivamente di una maggiore 
flessibilità oraria dovendosi articolare anche in fasce normalmente al di fuori dell’ordinario orario di lavoro, e 
comunque qualora si tratti di prestazioni collegabili a specifici obiettivi corredati da chiari e definiti criteri di 
misurazione in ordine al loro raggiungimento; 


b. qualora venga autorizzato il lavoro agile dovranno essere rispettate tutte le indicazioni e condizioni riportate 
nelle linee guida e in particolare dovrà essere sottoscritto l'accordo individuale nei contenuti minimi 
espressamente indicati; 


c. appare più rispondente alle realtà organizzative degli Enti dell’area Unione, anche in base all’esperienza 
maturata durante il periodo emergenziale, autorizzare modalità di prestazione dell’attività lavorativa con la forma 
del lavoro da remoto, meglio armonizzabile con le normali attività ordinarie degli uffici che possono essere svolte 
anche in luogo diverso dal luogo di lavoro; 


d. il lavoro da remoto potrà essere autorizzato esclusivamente per un giorno a settimana e a fronte di richieste 
motivate e rilevanti valutate dal responsabile previo confronto con Amministrazione; 


e. fino alla cessazione dello stato di emergenza, i lavoratori che si trovano in particolari situazioni personali o 
familiari quali, a titolo meramente esemplificativo, situazioni di isolamento domiciliare, situazioni di quarantena, 
situazioni di obbligo di DAD per figli minori, possono richiedere, anche in alternativa rispetto a specifici 
permessi o congedi riconosciuti dalla normativa emergenziale, lo svolgimento della prestazione lavorativa in 
modalità da remoto, in via temporanea e per tutta la durata della situazione che non rende possibile lo 
svolgimento dell’attività in presenza nel luogo di lavoro (senza il limite di una unica giornata settimanale quanto 
piuttosto in via continuativa per tutto il periodo); 


f. tale possibilità di autorizzazione allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità da remoto in via 
temporanea e continuativa può essere riconosciuta anche per altre situazioni particolari e contingenti, non 
strettamente collegate alla situazione pandemica, valutate dal dirigente/responsabile di servizio con particolare 
attenzione alla possibilità di conciliare le esigenze personali del dipendente con le esigenze organizzative del 
servizio. 


Il CCNL del comparto Funzioni Locali 2019-2021, di recente sottoscritto, contiene una specifica disciplina del 
lavoro a distanza che troverà applicazione a seguito del prescritto percorso di relazioni sindacali. 
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3.3 Sottosezione: Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 


Dotazione organica pet Aree di attività: 


AREA DI ATTIVITA' CAT. PROFILO PROFESSIONALE TEMPO DET. —TEMPOINDET. DOT. ORGANICA 


vinta orsanzz iva T_T TE 
DIPENDENZE DEL SINDACO [© [errcrammissenese _fiaso__L____ 


[D_ poecatsoammmsean |__| 2 

AFFARIGENERALI- SERVIZIAL. | C_ [prurocanmmseeee ST T___G 
CMTADINO [83 [eotaborre rotessoneneso ST dl 

[8 feeotoreammnsiav ____L________il 


SERVIZI FINANZIARI (__D_ fpecialisaammmisistiv _______[ __|{_________ i 
istruttore Amministrativo/contabile asi:i>iiiG'iie‘Nv 


[© peoecetstotecnco [into | | 1 

URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA- | D_ fossati |__| 
ATTIVITA' PRODUTTIVE |_© fsvwtoeteno TTT 
[c fentoeinmnssmeee |___{L_T_i 


(__D_ fspecalistatence _____I___L____[__ 
TUTELA AMBIENTE E RISPARMIO (stuttoreteneo __________[{ I ____1{_ 1 


ENERGETICO 
B3 [Collaboratore Professionale Amministrativo 


[0 ppecatsareno |__| ii 

LAVORI PUBBLICIE PROTEZIONE | _C_ fsoorammesteeee TN 
cme [83 fottontore rofessomie tene T_T A 

[si fiearoeteno ______L_______i 


D3_ [funzioni | ___{___1j 
seRVIZIO TRIBUTI associato = |—03{Fenzionario 1 
[__C__ fstruttoreAmministratvo/contabe_________t_ 


TOTALE COMPLESSIVO sz] 29] 3A 


Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2021 


Come indicato nella nota di aggiornamento al DUP 2022/2024 adottata con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 7 del 29/03/2022, il numero dei dipendenti rientra nei vincoli legati a: 


® alla disciplina contenuta nel D.M. 17.2.2020 Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale 
a tempo indeterminato dei comuni; 


® alla spesa per assunzioni flessibili che deve essere contenuta nel limite di quella registrata nell’anno 2009; 


® alla spesa complessiva di personale che non deve superare la media registrata nel triennio 2011-2013. 


La programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2021-2023 è stata approvata con atto di Giunta 
Comunale n. 93 del 08/11/2021. Le assunzioni previste sono state effettuate. 


La spesa del personale 


La spesa del personale è stata calcolata: 
® tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni; 
® applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro; 


® considerando le dinamiche relative alla gestione dei rapporti di lavoro del personale. 


Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui: 


e all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006, come risulta dalla deliberazione 
di Giunta Unione Terre di Castelli n.123/2022; 


e all’art.9 comma 28 del D.L. 78/2010 relativo alla spesa per personale flessibile 


e al D.M. 17.2.2020 Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni. 
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CALCOLO RAPPORTO SPESA/ENTRATE 


MACROAGGREGATO BDAP 


Codici di spesa REND.2021 


IMPORTO 


U1.01.00.00.000 


1.169.196,42 


spesa segreteria in convenzione (Spilamberto) (*) 


27.669,00 


U1.03.02.12.001 


U1.03.02.12.002 


U1.03.02.12.003 


U1.03.02.12.999 


SPESE UNIONE 


924.206,40 


SPESE ASP 


708.283,75 


totale IMPEGNI COMPETENZA 
RENDICONTO 2021 


2.829.355,57 


MEDIA ENTRATE RENDICONTI 2019-2020- 


2021 6.906.059,65 
meno FCDE assestato 2021 -221.000,00 
ENTRATE NETTE UNIONE 2.321.867,80 
ENTRATE NETTE ASP 423.016,23 
ENTRATE NETTE 9.429.943,68 


RAPPORTO SPESE/ENTRATE 


macroaggregato 1 


lavoro interinale 
quota LSU 


Collab.coordinate e a progetto 


altre forme di lavoro flessibile 


30,00% COMUNE TRA LE DUE % 


FASCIA E 


26,90% 


30,90% 


Strategia di copertura del fabbisogno 


Il fabbisogno per il triennio 2022-2024 è interamente soddisfatto a seguito della piena attuazione del 


Piano sopra richiamato. 


Formazione del personale 


Il Comune ha demandato all'Unione Terre di Castelli la programmazione relativa alla formazione del personale, 


almeno per quanto concerne le esigenze trasversali e i corsi obbligatori. 


L’Unione è consapevole del ruolo strategico della Formazione già affermato dalla Direttiva del 13/12/2014 del 


Ministero per la funzione pubblica che dispone che tutte le PP.AA. debbano assicurare il diritto permanente alla 


formazione attraverso la pianificazione e la programmazione di attività formative tarate sulle esigenze e 


inclinazioni del personale. 
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Anche in sede di contrattazione collettiva è ribadito il ruolo centrale della formazione per l'attuazione di strategie 
di cambiamento nella P.A. e per l'innalzamento dei livelli di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. 


La normativa vigente peraltro dispone l'obbligatorietà della formazione del personale con riferimento a varie 


tematiche: 


Prevenzione della corruzione ex L. 190/2012 

Sicurezza sul lavoro ai sensi ex D.lgs. 81/2008 

Anagrafe per gli Ufficiali di stato civile 

Conoscenza e uso delle tecnologie in osservanza del CAD (D.lgs. 179/2016) 
Privacy e protezione dei dati personali (ex Regolamento UE/2018/1725 


Il Piano Formativo è pertanto definito dagli Uffici dell’Unione in coerenza con il prefigurato contesto normativo 
con la finalità di accrescere le conoscenze e competenze del personale dell’Unione stessa e dei comuni aderenti in 
un'ottica di maggior coinvolgimento dei dipendenti nelle attività istituzionali e innalzare conseguentemente i 
livelli qualitativi dei servizi erogati a favore della cittadinanza. 


Il Piano Triennale della formazione è definito sulla base dei fabbisogni formativi rilevati presso il personale dei 
comuni aderenti, garantendo la flessibilità del programma in funzione delle eventuali sopravvenienti esigenze 


professionali ed organizzative, così da adeguarsi: 


ai mutamenti del contesto socio-economico 

alle indicazioni contenute nelle leggi di riforma della P.A. 

allo sviluppo della cultura orientata al risultato e alla soddisfazione dei bisogni del cittadino 
ai processi di innovazione e digitalizzazione tecnologica 


Quanto ai contenuti formativi del Piano triennale possono essere distinte 4 macro-aree di intervento: 


1. La formazione obbligatoria rivolta alle tematiche già ricordate che tutti i dipendenti devono periodicamente 


fruire in relazione alle evoluzioni normative e regolamentari; 


2. La formazione su tematiche di specifico interesse delle aree/servizi gestionali dei Comuni, che è strutturata 
sulla base delle indicazioni dei responsabili degli Uffici degli Enti aderenti all'Unione; 


3. La formazione rivolta alle più che mai attuali tematiche della oyber security e dell'innovazione digitale. 


Per quanto concerne il tema della sicurezza informativa, il PNNR, l'istituzione della nuova Agenzia per la Cyber 
sicurezza nazionale e il decreto attuativo del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica pongono la eybersecurity a 
fondamento della digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e del Sistema Italia. In tale ambito oltre 
all’implementazioni delle soluzioni software atte a contrastare i cyber attacchi è necessario aumentare il livello di 
consapevolezza dei rischi da essi derivanti presso il personale delle amministrazioni pubbliche. Per tale motivo il 
Piano formativo, in coerenza con il Piano triennale prevede interventi formativi specifici relativi alle tematiche di 


Cyber Security Awareness 


Con riferimento all’innovazione digitale vengono invece in rilievo gli interventi formativi rivolti alle comperenze 
digitali Tutti i processi dell'innovazione, vedono le competenze digitali, sia interne alle pubbliche 
amministrazioni, sia esterne e cioè della cittadinanza non solo come acceleratore delle loro fasi, ma anche come 
base comune indispensabile per un approccio qualificato al fine di un consolidamento del processo di 
cambiamento guidato dalle moderne tecnologie. In questo quadro la “Strategia nazionale per le competenze 
digitali”, elaborata, come il relativo Piano operativo pubblicato nel dicembre 2020, nell’ambito dell'iniziativa 


strategica nazionale Repubblica Digitale, si articola su quattro assi di intervento. 
Tra le direttrici d’intervento rilevano le azioni di sensibilizzazione e di formazione che coinvolgano in primo 


luogo i dipendenti della Pubblica Amministrazione. A tal fine il Dipartimento della Funzione Pubblica ha avviato 
il progetto del “Competenze digitali per la PA” che mette a disposizione una piattaforma e contenuti formativi 
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rivolti ad Amministrazioni differenziate per dimensioni e tipo di attività svolta (ad es. Comuni, Enti Pubblici non 
economici, Regioni). Per tali motivi Il piano formativo dell’Unione vedrà certamente la presenza di interventi 
formativi basati sulla predetta piattaforma. 


4. L'ultima direttrice degli interventi formativi è finalizzata a garantire la migliore attuazione possibile del 
lavoro agile, come meglio indicato nella Sottosezione “Organizzazione del Lavoro Agile” del presente PIAO, al 
cui interno è già stato indicato il percorso di formazione previsto in materia. 


Il consolidamento dello strumento del lavoro agile e da remoto impone infatti di approntare specifici interventi 
formativi per i dirigenti e i dipendenti modulati rispetto ai diversi ruoli e conoscenze richieste in tale ambito. 


Il piano formativo per i dirigenti è finalizzato a dotarli di nuove competenze digitali, nonché delle competenze 
necessarie per una diversa organizzazione del lavoro e per modalità di coordinamento indispensabili ad una 
gestione efficiente del lavoro agile. 


La definizione del Piano formativo dei dipendenti, è stata preceduta da una mappatura delle competenze che ha 
permesso di rilevare eventuali criticità rispetto alle competenze gestionali- manageriali e alle competenze digitali 
necessarie, che ha permesso di orientare gli interventi formativi al fine di accrescere: 
e dal punto di vista delle competenze gestionali-manageriali: 

o l'autonomia operativa e la capacità di lavorare per obiettivi, orientando la propria attività al risultato 

ola capacità di gestire il tempo e di rispettare le scadenze lavorative 

o la capacità di monitorare e rendicontare le attività svolte 
e dal punto di vista delle Competenze digitali 

o La capacità di utilizzare gli strumenti di connessione al desktop remoto; 

o La capacità di utilizzare gli strumenti per le video conferenze 


o La capacità di utilizzare di strumenti di collaborazione (calendario condiviso, agenda e attività, ecc.) 
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4. SEZIONE: GOVERNANCE E MONITORAGGIO (Non prevista nella struttura 
semplificata del PIAO) 


Sebbene non obbligatoria per l’ente, in questa sezione sono indicate le modalità di governance del processo di 
stesura e le modalità di monitoraggio del PIAO che il Comune di Savignano sul Panaro prevede di attivare, al 
fine di garantire le finalità di coerenza ed armonizzazione degli strumenti di programmazione. 


L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di programmazione rende necessario prevedere una 
modalità di governance in grado di garantire sinergia e complementarietà in fase di progettazione del format del 
documento, stesura e collazione dei diversi contributi, verifica della sua coerenza con le prescrizioni normative e 
con le priorità dell’Amministrazione. 


Il Comune, in considerazione della struttura organizzativa estremamente snella, affida tali compiti al Comitato di 
Direzione, costituito dai Responsabili dei Servizi, in ragione delle rispettive competenze. L’attività di controllo 
svolta dai predetti servizi è coordinata dal Segretario generale. 


Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio previste. 


Sezione/Sottosezione Soggetto che sovraintende il Modalità 
controllo 
RPCT Relazione semestrale sull'attuazione delle misure 
Rischi corruttivi e 
Trasparenza Verifica annuale rispetto adempimenti 


Nana trasparenza su indicazioni ANAC 


Struttura organizzativa Nucleo di Valutazione Al variare del modello organizzativo 


Verifica annuale dei risultati nella Relazione 


Lavoro agile Nucleo di Valutazione sulla Performance 


Piano triennale dei . , Verifica della coerenza con obiettivi di performance 
; ; Nucleo di Valutazione p ; : < Par 
fabbisogni del Personale annuali — verifica triennale 
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Allegato A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Num. Descrizione del processo 
Prog Unità organizzativa 
per Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 PR dellprocsiza 
i Processo Catalogo dei rischi principali 
. Tab.3) Input Attività Output 8 E p 
rischio 
A B (o D E F G 
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale definizione degli graduazione e Selezione "pilotata" per interesse 
1 personale (produttività e retribuzioni di risultato) obiettivi e dei criteri di analisi dei risultati quantificazione dei Tutte le Aree dell'Ente ipa 
valutazione premi 
2 |Acquisizionee gestionedel Gestione giuridica del personale: iniziativa d'ufficio / TREES provvedimento di iii violazione di norme, anche 
gici istruttoria i ini î ; RE 
personale permessi, ferie, ecc. domanda concessione / diniego interne, perinteresse/utilità 
dell'intereccato 
‘sii ; ii di : affidamento ; selezione "pilotata" del formatore 
3 Acquisizione e gestione del Servizi di formazione del personale siae diuficio diretto/scquistacan erogazione della Tutte le Aree dell'Ente p 
i i ; sara 
personale dipendente Lit i. formazione per interesse/utilità di parte 
Gestione dei procedimenti di iniziativa di parte: esame da parte dell'ufficio violazione delle norme per 
1 Affari legali e contenzioso segnalazione e reclamo reelamasegnalazione o del titolare del potere risposta Segretario Generale interesse di parte 
sostitutivo 
2 Affari legali econtenzioso n . | iniziativa d'ufficio istruttoria: richiesta ed decisione canretsrio Generale violazione di norme, anche 
Supporto giuridico e parerilegali acquisizione del parere hi interne, perinteresse/utilità 
decisione: di 
SERE esi ricorrere, di resistere, 
iniziativa d'ufficio, cl 1 | A P 
. A . 3 > Ù Ù A A violazione di norme, anche 
ricorso o denuncia istruttoria, pareri legali di egretario Generale fi Î ilità 
3. |Affari legali econtenzioso Gestione del contenzioso d truttoria, p legal di non ricorrere, di Segretario G I interna, parintenesss iti 
dell'interessato noniresistere in ' 
giudizio, ditransare o 
1 Atrisendii Gestione del protocollo iniis@va d'ufficio registrazione della posta in registrazione di Area Affari Generali e Ingiustificata dilatazione dei 
entrata protocollo Servizi al Cittadino tempi 
organizzazione secondo gli . — . . 
2 {Altriservizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio indirizzi vento Area tati SANE e Viglazione i 
dell'amminiizzione Servizi al Cittadino interesse di parte 
3 altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, verbale sottoscritto e Area Affari Generali e violazione delle norme per 


deliberazione 


pubblicato 


Servizi al Cittadino 


interesse di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 
responsabile del 


n. |na. Processo Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) Input Attività Output processo 8 ROnSie 
istruttoria, pareri, 
stesura del proposta di violazione delle norme 
10 4 |Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio Hreedimania provvedimento Tutte le Aree dell'Ente procedurali 
ricezione / , î 
individuazionadel Area Affari Generali e violazione delle norme 
11 5. |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio - pubblicazione Servizi al Cittadino rocedurali 
provvedimento p 
provvedimento 
MOTNAISR violazione di norme per 
. i 
12 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o Tutte le Aree dell'Ente 5 Ra B 
ani interesse/utilità 
differimento o 
rifiuto 
archiviazione dei ia Afetic A 
, sue i ! ivi i sia Dr ; iu; rea Affari Generali e ielazi i 
13 7 |Altriservizi Gestione dell'archivio corrente e di iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione ROSA violazione di norme 
deposito ormmativa Servizi al Cittadino procedurali, anche interne 
Polo Archivistico UTC 
contratto e . . . 
14 8. {Altriservizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio attività di verifica gestione del y ; omessa verifica per interesse di 
Area Affari Generali e arte 
contratto Dari p 
Servizi al Cittadino 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento 
15 9 sli si ordinanze, decreti ed altri atti invia stesura del sottoscritto e Tutte le Aree dell'Ente violazione delle norme per 
ri servizi Rap ssi iniziativa d'ufficio : x i i 
amministrativi provvedimento pubblicato interesse di parte 
. D FO P x a n° . . La . Area Affari Generali e violazione di norme procedurali per 
16 |10 |Altriservizi Indagini di customer satisfaction e iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito SEI do Patio Ù sù 
qualità Servizi al Cittadino pilotare" gli esiti e celare criticità 
contratto di Selezione "pilotata" per 
17 1 |Contratti pubblici Selezione per l'affidamento diincarichi bando / lettera di selezione incarico Tutte le Aree dell'Ente interesse/utilità di uno o più 
professionali invito professionale commissari 
Selezione "pilotata" per 
x NE Affidamento mediante procedura aperta x i 7 n : » È ji RS 
18 2 |Contrattipubblici lomistrttalili lavori zenvizi famiture bando selezione contratto d'appalto Tutte le Aree dell'Ente interesse/utilità di uno o più 
n li Ù A a 
commissari 
a î î l SES A A f negoziazione diretta con A 3 "pj " 
19 3 |Contratti pubblici Affidamento diretto di lavori, servizi o indagine di mercato o î S i affidamento della Tutte le Aree dell'Ente Selezione "pilotata" /mancata 
forniture consultazione elenchi gli operatori consultati prestazione rotazione 
. : Area Lavori Pubblici e Area selezione "pilotata" per 
20 4 |Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni bando selezione e contratto di Ambiente e Area Economico interesse/utilità di uno o più 
assegnazione vendita Finanziaria commissati 
DA ci. provvedimento di Area Lavori Pubblici e Area | violazione delle norme e dei limiti 
21 5 |Contrattipubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio verifica delle condizioni affidamento e Ambiente e Area Economico | dell'in house providing per 


previste dall'ordinamento 


contratto di servizio 


Finanziaria 


interesse/utilità di parte 


na. 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Tab.3) 


Processo 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 
responsabile del 


Catalogo dei rischi principali 


Input Attività Output processo 
Selezione "pilotata", con 
ip 7 È Tutte le Aree dell'Ente — È È 
verifica di eventuali lo vedimento di cia conseguente violazione delle 
- i pria ila entrale Unica di o 
22 6 |Contratti pubblici Nomina dellacommissione giudicatrice art. iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, R À . . norme procedurali, per 
A sita nomina Committenza Unione Terre| . oa : 
77 incompatibilità ; i interesse/utilità dell'organo che 
di Castelli È 
nomina 
Selezione "pilotata", con 
ecmedelicoffentee provvedimento di Tutte le Aree dell'Ente — conseguente violazione delle 
23 7 |Contrattipubblici Verifica delle offerte anomale art. 97 iniziativa d'ufficio delle giustificazioni accoglimento / Centrale Unica di norme procedurali, per 
prodotte dai concorrenti respingimento delle Committenza UTC interesse/utilità di uno o più 
giustificazioni commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
a sriivizione Tutte le Aree dell'Ente — conseguente violazione delle 
24 8. [Contratti pubblici Proposta di aggiudicazione in base al prezzo iniziativa d'ufficio esame delle offerte 4 Centrale Unica di norme procedurali, per 
p Committenza UTC interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
udita Tutte le Aree dell'Ente — conseguente violazione delle 
seri ica ; à utile ‘ario aggiudicazione a i 
25 9 Contratti pubblici Proposta di aggiudicazione in base all’OEPV iniziativa d'ufficio esame delle offerte ni Centrale Unica di norme procedurali, per 
p Committenza UTC interesse/utilità di uno o più 
commissari 
acquisizione dati da PRA, i violazione delle norme 
26 | 10 |Contrattipubblici Programmazione dei lavori art.21 iniziativa d'ufficio uffisicamministiatari programmazione Afea/Economico Finanziaria procedurali 
acquisizione dati da î . su: violazione delle norme 
27 |11 |Contrattipubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio iffidieamiministatori programmazione Area Economico Finanziaria procedurali 
28 12 |Contratti pubblici Gestione e archiviazione deicontratti iniziativa d'ufficio stesura, sottoscrizione, archiviazione del Area Affari Generali e violazione delle norme 
pubblici registrazione contratto Servizi al Cittadino procedurali 
Controlli, verifiche, ispezionie ; ne bine . richiesta di , . ._. |omessa verifica per interesse di 
29 t: amoioni Accertamenti e verifiche deitributi locali iniziativa diafficio tività diverifica pasa iene Area Economico Finanziaria nane 
adesione e 
Controlli, verifiche, ispezionie . A RARITAICOA r iniziativa di parte / tar otra pagamento da . . .__. |omessa verifica per interesse di 
30 2 (00 Accertamenti con adesione deitributi locali poca attività di verifica Area Economico Finanziaria 
sanzioni d'ufficio parte del parte 
contribuente 
sanzione / da ne 
31 3 |Controlli, verifiche, ispezionie Accertamenti e controllisull'attività inzianvamiiicia attività diverifica èrdinanzadi Area Urbanistica Edilizia | omessa verifica per interessedì 
sanzioni edilizia privata (abusi) demolizione Privata e Suap parte 
Controlli, verifiche, ispezionie Vigilanza e verifiche sulle attività Area Urbanistica Edilizia | omessa verifica per interesse di 
32 4. |sanzioni commerciali in sedefissa iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Privata e Suap parte 
ontrolli, verifiche, ispezionie igilanza e verifiche su mercati e rea Urbanistica Edilizia |omessa verifica per interesse dì 
Controlli ifiche, ispezioni Vigil ifich ti ed Area Urbanistica Edilizi ifica per int di 
33 5. |sanzioni ambulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Privata e Suap parte 
Controlli, verifiche, ispezionie Area Urbanistica Edilizia | omessa verifica per interesse di 
34 6 Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 


sanzioni 


Privata e Suap 


parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


responsabile del 


n. |na. Tab.3) Processo na RESTI vivai btenasso Catalogo dei rischi principali 
Controlli, verifiche, ispezionie Comando di Polizia Locale omessa verifica per interesse di 
35 7 sanzioni Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione e Area Lavori Pubblici e parte 
Area Ambiente 
accertamento violazione delle norme per 
36 1 [Gestione delle entrate, delle spesee del (Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata dell'entrata e Area Economico Finanziaria| interesse di parte: dilatazione dei 
patrimonio riscossione tempi 
. . “ . Pesa . ; ; È liquidazione e ingiustificata dilatazione dei tempi 
* 3 MRSHDRE Rae entrate, delle spese e del Resana ordinaria delle spese di Asiatminazione di registrazione del impegno pagsmienitodelis: ‘ krka Ecanomie branatagia - PF costringere il destinatario del 
patrimonio bilancio impegno contabile spesa provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese e del quantificazione e . . = 
38 | 3 patrimonio Adempimentifiscali iniziativa d'ufficio liquidazione pagamento [Area Economico Finanziaria violazione dinorme 
quantificazione e 
39 4 |Gestione delle entrate, delle spesee del Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione Area Economico Finanziaria Hic : 
patrimonio ' Ù riscossione violazione dinorme 
contratto e . si Selezione "pilotata". Omesso 
40 5 [Gestione delle entrate, delle spesee del ‘Manutenzione delle areeverdì bando e capitolato di selezione gestione de PE PUBDIE SRI controllo dell'esecuzione del 
patrimonio gara contratto BRITA servizio 
contratto e . sa Selezione "pilotata". Omesso 
A1 6 |Gestione delle entrate, delle spesee del {Manutenzione delle strade e delle aree bando e capitolato di selezione gestione de Area Lavori Pubblici e Area controllo:dell'asecuzionedel 
patrimonio pubbliche gara contratto Ambiente <énvizio 
Installazione e manutenzione segnaletica, contratto e . da Selezione "pilotata". Omesso 
42 7 |Gestione delle entrate, delle spesee del ‘orizzontale e verticale, su strade e aree bando e capitolato di selezione gestione de ANSSILaVori a SAGA controllo dell'esecuzione del 
patrimonio pubbliche gara contratto AGIRE servizio 
contratto e . a Selezione "pilotata". Omesso 
43 g |Gestione delle entrate, delle spesee del |Servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di “elezione gestione de Area Lavori Pubblici e Area Controllo.dell'asecuzionadel 
patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara contratto Ambiente <“@nvizio 
contratto e . L. Selezione "pilotata". Omesso 
44 g |Gestione delle entrate, delle spesee del I bando e capitolato di delione gestione de Area Lavori Pubblici e Area contrello dell'esecuzione del 
patrimonio Manutenzione dei cimiteri gara contato Ambiente “èiviio 
contratto e i DR Selezione "pilotata". Omesso 
45 |10 |Gestione delle entrate, delle spesee del \servizi di custodia deicimiteri bando / avviso selezione gestione de bilia PURBIAI cARA controllo dell'esecuzione del 
patrimonio contratto AMOIRNIS servizio 
contratto e l cal Selezione "pilotata". Omesso 
46 | 11 |Gestione delle entrate, delle spesee del |Manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di selezione gestione de Area Lavori Pubblici e Area controllo dell'esecusionedel 
patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara contratto Ambiente <énvialo 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 
responsabile del 


n. |na. Processo Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) Input Attività Output processo 8 ala 
l Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e del ; i adifici ici bando e capitolato di ; contratto e gestione | Area Lavori Pubblici e Area - . 3 
47 12 Ù p Manutenzione degli edifici scolastici p selezione del bi controllo dell'esecuzione del 
patrimonio gara el contratto Ambiente era 
Gestione delle entrate, delle spese e del erogazione del Area Lavori Pubblici e Area| violazione di norme, anche 
48 |13 |patrimonio Servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio selezione servizio Ambiente interne, perinteresse/utilità 
î . = Selezione "pilotata". Omesso 
49 |14 |Gestione delle entrate, delle spesee del |Manutenzione della rete e degliimpianti di bando e capitolato di contratto e gestione | Area Lavori Pubblici e Area controllo dell'esecùzionedei 
patrimonio pubblica illuminazione gara selezione del contratto Ambiente semizio 
Gestione delle entrate, delle spese e del a . Pea bando e capitolato di contratto e gestione Area Affari Generali e violazione di norme, anche 
50 {15 |patrimonio Servizi di gestione biblioteche gara selezione del contratto Servizi al Cittadino interne, perinteresse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e del erogazione del Area Affari Generali e violazione di norme, anche 
51 16 patrimonio Servizi di gestionemusei iniziativa d'ufficio gestione in economia servizio Servizi al Cittadino interne, perinteresse/utilità 
Area Lavori Pubblici e Area 
Gestione delle entrate, delle spese e del 5 ; on Di ERA: Selezione e gestione in erogazione del Ambiente violazione di norme, anche 
52 | 18 |patrimonio Servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio écononila servizio Area Affari Generali e interne, perinteresse/utilità 
Servizi al Cittadino 
Gestione delle entrate, delle spese e del : . va RITO, Selezione e gestione in erogazione del Area Affari Generali e violazione di norme, anche 
53 | 19 |patrimonio Gestione del sitoweb iniziativa d'ufficio èCOnOmIa servizio Servizi al Cittadino interne, perinteresse/utilità 
î MESIA î nia ine i ladine , ATERSIR e Area Lavori Omesso controllo dell'esecuzione 
54 | 1 Gestione deirifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti contratto e gestione del attività di verifica sanzione wa . E 
contratto Pubblici e Area Ambiente del servizio 
i RIO ERROO È ATERSIR e Area Lavori Omesso controllo dell'esecuzione 
55 2 ; RCA: 3 . contratto e gestione del attività di verifica sanzione da : na 
Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche contratto Pubblici e Area Ambiente del servizio 
56 3 Pulizia delle strade e dellearee contratto e gestione del ii sanzione ATERSIR e Area Lavori Omesso controllo dell'esecuzione 
Gestione rifiuti ; contratto attività di verifica Pubblici e Area Ambiente tai 
pubbliche del servizio 
iniziativa d'ufficio . a 
57 4 . Do 1h NES “ECONO Selezione e svolgimento in igiene e decoro Area Lavori Pubblici e Area | violazione delle norme, anche 
Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri programmazione economia della pulizia Ambiente interne, perinteresse/utilità 
iniziativa d'ufficio 
58 5 . Do Pulizia degli immobili e degli impianti di “s60n06 Selezione e svolgimento in igiene e decoro Area Economico Finanziaria] Violazione delle norme, anche 
Gestione rifiuti proprietà dell'ente programmazione economia della pulizia interne, perinteresse/utilità 
esame da parte del SUE (e Mala A A i limiti 
59 1 |G delterritori P dicostrui domanda dell'interessato | ac pini i... MEsciaie) Area:Urbanistica Edilizia rece 
overno del territorio ermesso di costruire q | p A Pirata e Suap degli indiciurbanistici per 
osta di altre PA) interesse di parte 
i PERE esame da parte del SUE (e PERONI A ; : limiti 
Co, Permesso di costruire in aree i PARETE se p i rilascio del RresilibanistionEdi zia violazione delle norme, dei limiti e 
60 2 |Governo delterritorio assoggettate ad autorizzazione omanda dell'interessato | acquisizione pareri/nulla eni Privata es degli indiciurbanistici per 


paesaggistica 


osta di altre PA) 


interesse di parte 


na. 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 
Tab.3) 


Processo 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 
responsabile del 


Catalogo dei rischi principali 


Input Attività Output processo 
esame da parte del SUE 
(acquisizione pareri/nulla | sottoscrizione della Area Urbanistica Edilizia | conflitto di interessi, violazione delle 
itori ; a n li i convenzione e rilascio "ima ARRE 
61 3 |Governo delterritorio Be rmiessodicontiui anna nzionato domanda dell'interessato osta di ue PA), Pavia Suo norme, dei limiti e degli indici 
approvazione della del permesso urbanistici per interesse di parte 
convenzione 
Regione Emilia Romagna o 
NERA : . RISE, CRCR ie attività di monitoraggio e : Enti terzi iolzi i 
62 4 |Governo delterritorio Gestione del reticolo idricominore iniziativa d'ufficio A 88 segnalazione miti violazione delle norme procedurali 
verifica Area Lavori Pubblici e Area per interesse/utilità di parte 
Ambiente 
esame da parte dell'ufficio 7 : a . . 
ianadipana (acquisizione pareri/nulla violazione dei divieti su conflitto di 
Procedimento per l'insediamento diuna nuova dl ; convenzione Area Urbanistica Edilizia | interessi,violazione di norme, limiti 
63 5 |Governo delterritorio p domanda di osta di altre PA), d / im ara 
cava ; ; accordo rivata e Sua e indici urbanistici per 
convenzionamento approvazione e i ; nali È 
sottoscrizionedella interesse/utilità di parte 
convenzione 
iniziativa d'ufrici gestione dei rapporti con i Unione Terre di Castelli — violazione delle norme, 
sui sci ; Da iniziativa d'ufficio ; - ; P . wi . 
64 6 Governo delterritorio Servizi di protezione civile volontari, fornitura dei gruppo operativo Area Lavori Pubblici e Area anche di regolamento, per 
mezzi e delle attrezzature Ambiente interesse di parte 
stesura, adozione, : : 1 dai a 
x iaia Ash ee 0 a sha PIT iolazione del conflitto di interessi, 
SRTOERE, agg Provvedimenti di pianificazione urbanistica PRA AMOR pubblicazione, acquisizione | approvazione del Area Urbanistica Edilizia NANO nio 
65 7. Pianificazioneurbanistica iniziativa d'ufficio l vara a z delle norme, deilimiti e degli indici 
generale di pareri di altre PA, documento finale Privata e Suap Donini ; ; 
Sole poi urbanistici per interesse di parte 
osservazioni da privati 
stesura, adozione, i ; I ; sa i 
x sani cl dui RENO a RREpS: FE approvazione del ida sli iolazione del conflitto di interessi, 
chef: saut Provvedimenti di pianificazione urbanistica iniziativa di parte / pubblicazione, acquisizione > Area Urbanistica Edilizia aa dacia 
66 8. Pianificazioneurbanistica ; ca i sp documento finale e è delle norme, deilimiti e degli indici 
attuativa d'ufficio di pareri di altre PA, ; Privata e Suap ii D ; 
var AR della convenzione urbanistici per interesse di parte 
osservazioni da privati 
esame da parte dell'ufficio 
i; if ti : (acquisizione pareri/nulla violazione dei divieti su conflitto di 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: ta di altre PA) Area Urbanistica Edilizi int iviolazi di limiti 
ioredazzi Nn Ù i ; è osta di altre PA), i rea Urbanistica Edilizia | interessi,violazione di norme, limiti 
67 9 [Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di . convenzione / ; a na 
- . approvazione e scesido Privata e Suap e indici urbanistici per 
commerciale convenzionamento Ss . IA 
sottoscrizione della interesse/utilità di parte 
convenzione 
È . . î : ; violazione dei limiti inmateria di 
Designazione dei rappresentanti esame dei curricula sulla . . î 3% . 
RIPA i î = a È Area Affari Generali e conflitto di interessi e delle norme 
68 Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso base della 


fondazioni. 


regolamentazione dell'ente 


decreto di nomina 


Servizi al Cittadino 


procedurali per interesse/utilità 
dell'organo che nomina 


Descrizione del processo Unità organizzativa 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 


Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) i sua 
nput Attività Output processo 
Provvedimenti ampliativi della sfera . . Uene HAS: n . 5 S violazione delle norme, anche di 
i . 4 1 Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda dell'interessato esame secondo i ; Area Affari Generali e - ù 
giuridica dei destinatari con effetto RIE È ; concessione Servizi al Cittadi regolamento, perinteresse di 
3 . . ; sussidi, ecc. regolamenti dell'ente ervizi al Cittadino 
economico diretto eimmediato parte 
esame da parte dell'ufficio ingiustificata dilatazione dei tempi 
Provvedimenti ampliativi della sfera e acquisizione del parere Lui NARRA er costringere il destinatario del 
SORNIE . POS Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda dell'interessato n SI rilascio Area Urbanistica Edilizia | P n: a 
giuridica dei destinatari con effetto pe . l della commissione di ; l . Privata e SUA provvedimento a concedere "utilità 
È ù . J (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) isa dell'autorizzazione p . x 
economico diretto eimmediato vigilanza al funzionario 


esame da parte dell'ufficio, 


È assegnazione della È n pi ingiustificata richiestadi "utilità" 
Gestione delle sepolture e dei loculi domanda dell'interessato aullaBase-della 3 Area Economico Finanziaria] '"5 pani 
Ùà regolamentazione e della sepoltura da parte del funzionario 


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto eimmediato 
programmazione dell'ente 


Provvedimenti ampliativi della sfera Selezione "pilotata" per 
giuridica dei destinatari con effetto Concessioni demaniali per tombedi famiglia bando selezione e assegnazione contratto (Area Economico Finanziaria] interesse/utilità di uno o più 
economico diretto e immediato commissari 
Provvedimenti ampliativi della sfera selezione delle sepolture, disponibilità di violazione delle norme 
giuridica dei destinatari con effetto |procedimenti di esumazione ed estumulazione iniziativa d'ufficio attività di esumazione ed sepolture pressoi |Area Economico Finanziaria procedurali per interesse/utilità 
economico diretto e immediato estumulazione cimiteri di parte 

Autorizzazione all'occupazione del suolo dine : P r 

; SEG a ingiustificata dilatazione dei 
pubblico Area Economico Finanziaria 


Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 


rilascio EEE 


iuridica dei destinatari privi di effetto TICA domanda dell'interessato ‘uffici destinatario delprovvedimento 
o A Sr esame da parte dell'ufficio | dell'autorizzazione | Area Urbanistica Edilizia ì È STR 
economico diretto e immediato i È i A S tardivo a concedere "utilità" al 
Autorizzazione all'occupazione del suolo Privata e Suap Fund j 
pubblico ambulanti Unzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera DA Do. x tempi per costringere il 
iraicssdei destinsiati pv efratt domanda dell'interessato iscrizione, annotazione,| Area Affari Generali e destinato si di È 
iuridica dei destinatari privi di effetto ; ; ‘uffici. estinatario delprovvedimento 
8 P Pratiche anagrafiche / iniziativa d'ufficio esame da parte dell'ufficio | cancellazione, ecc. Servizi al Cittadino P 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


economico diretto e immediato 


Descrizione del processo Unità organizzativa 


responsabile del 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Tab.3) Processo input Aid Output processo Catalogo dei rischi principali 
Provvedimenti ampliativi della sfera ingiustificata dilatazione dei tempi 
sali i . pula PORSREORE ; P lai DS Area Affari Generali e i i i i 
giuridica dei destinatari privi di effetto |Certificazionianagrafiche domanda dell'interessato| esame da parte dell'ufficio | rilascio del certificato per costringere il destinatario del 


Servizi al Cittadino provvedimento tardivo a concedere 


"utilità" al funzionario 


economico diretto e immediato 


Provvedimenti ampliativi della sfera P VT ingiustificata dilatazione dei tempi 
i vazi i i sede Atti di nascita, morte, cittadinanza e omanda dell'interessato . 2 ; RE Area Affari Generali e ; P | P 
giuridica dei destinatari privi di effetto istruttoria atto di stato civile per costringere il destinatario del 


Econdmicodirettà cimmedisto matrimonio Jiniziativa d'ufficio Servizi al Cittadino provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 


Provvedimenti ampliativi dellasfera ingiustificata dilatazione dei tempi 
RIGIDA n Ù REGINE l Lot All cà PA FIRE MESE DI A Area Affari Generali e î î A A 

giuridica dei destinatari privi di effetto |Rilascio di documenti d'identità domanda dell'interessato| esame da parte dell'ufficio [rilascio del documento Lisio per costringere il destinatario del 

economico diretto e immediato Servizi al Cittadino provvedimento tardivo a concedere 


"utilità" al funzionario 


Provvedimenti ampliativi dellasfera esame da parte dell'ufficio 


pilaszio di sialia d da dalint i rilascio/rifiuto del Area Affari Generali e violazione delle norme per 
sura 3 î imtividi ilascio di patrocini lomanda del'interessato : AIA : . 
giuridica dei destinatari privi di effetto P sulla base della provvedimento Servizi al Cittadino interesse di parte 
economico diretto e immediato regolamentazione dell'ente 
Provvedimenti ampliativi dellasfera ires Aia i 

vani ; ; a dai a FERA nu : ; i i isti rea Affari Generali e PREARS 
giuridica dei destinatari privi di effetto |Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti eh È . violazione delle norme per 

dl . : ; dall'ordinamento Servizi al Cittadino | . 

economico diretto e immediato interesse di parte 
Provvedimenti ampliativi dellasfera PESSETTAE O i 

scan i i RGINARE sir . fucigi a : : i i isti rea Affari Generali e ii 
giuridica dei destinatari privi di effetto |Consultazionielettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti ini violazione delle norme per 
economico diretto e immediato dall'ordinamento interesse di parte 
Provvedimenti ampliativi dellasfera salario i 

nare | A MRO i dti i ? ; i i isti rea Affari Generali e Lea 
giuridica dei destinatari privi di effetto |Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti ati violazione delle norme per 
economico diretto e immediato dall'ordinamento interesse di parte 


Allegato B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ifestazi di livello di grado di Valutazione 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità | Manifestazione di | trasparenza Ra So attuazione delle | complessiva Motivazione 
interesse del decisore | eventi LL IN (del processo Pa a Li imisuredì 
" " A assato si lel responsabile 
esterno interno alla PA p decisionale P trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici alpersonale Selezione "pilotata" per interesse Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
1 |(produttività e retribuzionidi personaledi parte A M N A A A A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore ditaluni 
risultato) soggetti a scapito di altri. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
2 Gestione giuridica del personale: Violazione di norme, anche N B N B A A B- Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, 
permessi, ferie, ecc. interne, perinteresse/utilità in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto 
molto basso (B-). 
; Servizi di formazionedel personale Selezione "pilotata" del formatore i n P a x a m Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
dipendente perinteresse/utilità di parte economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni operatori in danno di altri. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
A Gestione dei procedimenti di Violazione delle norme per n si o n A n n competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
segnalazione ereclamo interesse diparte valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
5 subnet Liuridizci® Dareli las Violazione di norme, anche i vi A Ù ù x n competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
egall A A ale È PIERRO i a È E 
pp E p 8 interne, perinteresse/utilità valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
6 Gai adesioni. Violazione di norme, anche i Ù i n ii n 9° competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
estione delcontenzioso è R oa È ER È È VERE 
interne, perinteresse/utilità valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
lisiustificata:dilatazione:dei Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
7A Gestione del protocollo E i . B- B N A A A B- vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
CMpI contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto molto basso (B-). 
o . 3 ineuiturali Vidiaione delle norma per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
3 PGAMIZZAZIONEe SYENEPCUILUnaTI È di p M A N A A M M ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
ricreativi interesse diparte modesti, che il processo attiva, ilrischio è stato ritenuto Medio. 
Violazione delle nommé.cer Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
9 Funzionamento degli organi collegiali ni di i p B- M N A A A B- vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
INEStEssGGIPante contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto molto basso (B-). 
Vidlizione delle fonne Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
10  |Istruttoria delle deliberazioni B- M N A A A B- vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 


procedurali 


contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


fr: uil i " s È 3 grado di Valutazione n 
n. Processo Catalogo dei rischi principali Î i ji ionalità | Manifestazione di livello di , i Motivazione 
DI BURC livello di | discrezionalità : "€ | trasparenza i attuazione delle | complessiva 
interesse del decisore eventi corruttivi | del processo | Collaborazione inisuredì 
"esterno" interno alla PA in passato decisionale del responsabile ttatfamanto 
A È Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
suli n a Violazione delle norme n i aa n ; - 
11 |Pubblicazione delle deliberazioni Sali B- M N A A A B- vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
PFOCEAUFAlI contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto molto basso (B-). 
di lla DERE E Violazione di norme per bi Ni li Ni PA Mi a Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ccesso agli atti, accesso civico . ord ic utilità : ii ; ici i 
Ù interesse/utilità ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, ilrischio è stato ritenuto Medio. 
% Gestione dell'archivio corrente e di Violazione di norme procedurali, A " i A È $ È Il Rosa non consente margini di SPezonlo significativi. Inoltre 
deposito Ancheintetne vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto molto basso (B-). 
” Gestione dell'archivio Violazione di norme procedurali, x " A A A i Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
storico ancheinteme vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto molto basso (B-). 
Formazione di determinazioni, 5 A Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
9 i Re Violazione delle norme per $ i A _ . î 
15 |ordinanze, decreti ed altri atti ih di t B- M N A A A B- vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
amministrativi IRESRESSE:GIPOrRtE contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto molto basso (B-). 
Indagini di customer satisfaction e NAGAI di a procedurali Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
16 qualità per "pilotare" gli esiti e celare B M N B A M B vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
criticità contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto basso (B). 
A oj " 
A Iaffj (i ;chi Selezione "pilotata" per | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
Selezione per l'affidamentodi incarichi È e ca l 4 " . 
17 3 - interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
professionali commissari imprese e in danno di altre. 
i A A "pj " 
Affidamento mediante procedura Selezione "pilotata" per | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
aperta (oristretta) di lavori, servizi, interesse/utilità di uno o più A++ M N A A M A++ che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
18 {forniture commissari imprese e indanno di altre. 
Affidamento diretto di î PAIA A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
19 lsvolii servizi dioraitaie Selezione "pilotata" / mancata A+ M N A A M A++ economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 
” rotazione di talune imprese e indanno di altre. 
Gare ad evidenza pubblica di Selezione "pilotata" per I contea appalto di lavori, forniture e servizi, dati siliateressi, 
20 venda beni interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
: i favore di talune imprese e indanno di altre. 
commissari 
xii | Affidamenti house Violazione delle norme e dei ia M N A A M A+ L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 
limiti dell'in house providing per efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflittidi interesse. 
interesse/utilità di parte 


Indicatori di stima del livello di rischio 


P Catal dei rischi principali ifestazi di livello di grado di Valutazione ui 
n. rocesso “atalogo del rischi principali î H H j tà manifestazione di Ivello di È lotivazione 
8 PHNCIP livello di | discrezionalità i "dI | trasparenza PR attuazione delle | complessiva 
interesse del decisore eventi corruttivi | del processo | Collaborazione misuredì 
" " i in passato ici del responsabile 
esterno interno alla PA decisionale trattamento 
Selezione "pilotata", con 
Nomina della commissione conseguente violazionedelle | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
22 FIR 3 "| A A M N A A M A economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
giudicatrice art. 77 norme procedurali, per interesse È i i i 
/utilità dell' h z favore di talune imprese e indanno di altre. 
utilita dell organo che nomina 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazionedelle I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
23 Verifica delle offerte anomale art.97 norme procedurali, per interesse A M N A A M A economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
/utilità di uno o più commissari o favore di talune imprese e indanno di altre. 
del RUP 
Selezione "pilotata", con 
A A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
A Bi diercte A conseguente violazione delle d i 
24 Proposta di aggiudicazione in base al norme procedurali, per interesse A M N A A M A economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
prezzo Jutilità di “ i l favore di talune imprese e indanno di altre. 
utilita di uno o piu commissari 
Selezione "pilotata", con 
: P | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
l CECO i conseguente violazione delle È i 
25 |Proposta di aggiudicazione in base norme procedurali, per interesse A M N A A M A economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
Ù 
all’OEPV Jutilità di = 1 : favore di talune imprese e indanno di altre. 
utilita di uno o piu commissari 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente iloro poteri 
26 |Programmazione dei lavoriart. 21 Violazione dellenorme M A N A A A M per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma datoche il processo non 
procedurali produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 
3 . dona di Visita d Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente iloro poteri 
27 FOSIAMMIMAZIone Î forniture e di lolazione:delle DOSE M A N A A A M per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma datoche il processo non 
servizi procedurali produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gestione e archiviazionedei Violazione dellenorme Il da n 1... signi icativi. Inoltre, i 
28 i ta - B- M N A A A B- ‘antaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
contratti pubblici procedurali contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto molto basso (B-). 
Accertamenti e verifiche dei Omessa verifica perinteresse di [Gli uffici potrebbero n poteri ny aiar n quali a 
29 A ù A A N B A M A ispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,svolgendo o 
tributi locali parte meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. 
Accertamenti con adesione dei Omessa verifica perinteresse di Gi uffici potrebbero -.. poteri i n Quali a 
30 al i A A N B A M A ispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,svolgendo o 
tributi locali parte meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli Omessa verifica perinteresse di Gi uffici potrebbero rat ROteni lin Si quali ; 
31 RL I a A A N B A M A ispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,svolgendo o 
sull'attività edilizia privata (abusi) parte meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle attività Omessa verifica perinteresse di Gi uffici potrebbero era poteri sii ca QUAI i 
32 TA 4 A A N B A M A ispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,svolgendo o 
commerciali insede fissa parte meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sumercati Omessa verifica perinteresse di Gi uffici potrebbero 0 Rotsn ni n quali n 
33 B A A N B A M A ispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,svolgendo o 
edambulanti parte meno le verifiche, elevando o meno le. sanzioni. 
î l DEE Omessa verifica perinteresse di B Gi uffici potrebbero uti lizzare poteri e ‘competenze, delle quali 
34 Controlli sull'uso del territorio A A N A M A ispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,svolgendo o 
parte meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


P. totalosdidettischi principali fesa di livello di grado di Valutazione Mativasi 
n. rocesso ‘atalogo del rischi principali i H i H ità manifestazione di Ivello di ; 4 lotivazione 
E principi livello di | discrezionalità 3 > dI | trasparenza at attuazione delle | complessiva 
interesse del decisore eventi corruttivi | del processo | ©ollaborazione taisunedì 
" " A in passato Îsi del responsabile 
esterno interno alla PA P decisionale P trattamento 
Controlli sull’abbandonodi rifiuti DA : . Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
35 urbani Omessa verifica perinteresse di parte A A N B A M A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. 
sa. n ni Violazione delle norme per interesse " ù hi PI È A È Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
eestione ordinaria della entrate i Pi * A È i i i terzi i i i 
di parte: dilatazione dei tempi vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto basso (B). 
Ingiustificata dilatazione dei 
Gestione ordinaria delle spese di tempi per costringere il destinatario Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
37 bilancio del provvedimento tardivoa A M N A A A A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 
concedere "utilità" al funzionario dilatando i tempi dei procedimenti 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
38 |Adempimentifiscali Violazione dinorme B- B N A A A B- vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischioè stato ritenuto molto basso (B-). 
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, . . 5 Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
33 ecc.) Violazione dinorme B M N A A A B vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 
sp N : di Pi Selezione "pilotata".Omesso È iù A ” A ù i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
anutenzione delle aree verdi > a ilità Î. iglii i ici, i i 
controllo:dell'esecuzionedeliservizio ottenere utilità personali. Dati gli interessieconomici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Manutenzione delle strade e delle 3 ina E Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
41 aree pubbliche Selezione "pilotata". Omesso B M N M A M M ottenere utilità personali. Dati gli interessieconomici, in genere modesti, 
' A sa 
controllo dell'esecuzione del servizio che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Installazione e manutenzione pisa ari > ; ; 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
42 |segnaletica, orizzontale e verticale, Li J B M N M A M M ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 
i controllo dell'esecuzione del servizio d ii i È 
su strade e aree pubbliche che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Servizio di rimozione della neve e Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
43. |del ghiaccio su strade earee p ° B M N M A M M tt tilità È: Dati eli int i ici, i desti, 
: Contrello:dell'esecuzionedelisenvizio ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 
pubbliche che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
iù ai Selezione "pilotata".Omesso i di Ùl Ù ” di ia Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
controllo dell'esecuzionedeliservizio ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
45. [Servizi di custodia dei cimiteri p 7 B M N M A M M tt tilità i. Dati gli int i ici. i desti 
controllo:dell'esecuzionedelisenvizio ottenere utilità personali. Dati gli interessieconomici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
16 Manutenzione degli immobili e degli Selezione "pilotata". Omesso B Wi N n x i n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
impianti di proprietà dell'ente controllo dell'esecuzionedeliservizio ottenere utilità personali. Dati gli interessieconomici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RE E . . 1 a grado di Valutazione a 
n. Processo Catalogo dei rischi principali i Î Î n PS manifestazione di livello di E i Motivazione 
8 p pi livello di | discrezionalità : "CI | trasparenza È attuazione delle | complessiva 
interesse del decisore eventi corruttivi | del processo | Collaborazione misuredi 
" " A in passato ie del responsabile 
esterno interno alla PA P decisionale p trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
47 Manutenzione degli edifici scolastici Selezione "pilotata". Omesso B M N M A M M per ottenere utilità personali. Dati gli interessieconomici, in genere 
controllo dell'esecuzione del servizio modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
48 [Servizi di pubblica illuminazione Violazione di norme, anche interne, B M N M A M M per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
perinteresse/utilità modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
a . 5 ag E voli i POLAR 3 su 
49 |Manutenzione della rete e degli Selezione "pilotata". Omesso B M N M A M M per ottenere Guia personali. DSH gli Interessieconamici in genere 
impianti di pubblica illuminazione controllo dell'esecuzione del servizio modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
50 |servizi digestione biblioteche Violazione di norme, anche interne, B M N M A M M per ottenere utilità personali. Dati gli interessieconomici, in genere 
perinteresse/utilità modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
51 |Servizi digestione musei Violazione di norme, anche interne, B M N M A M M per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
perinteresse/utilità modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
52 Servizi di gestione impianti Violazione di norme, anche interne, B M N M A M M per ottenere utilità personali. Dati gli interessieconomici, in genere 
sportivi perinteresse/utilità modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
53 Gestione del'sitoweb Violazione di norme, anche interne, B M N M A M M per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
perinteresse/utilità modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
: | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
: Omesso controllo dell'esecuzione del 5 
54 Raccolta, recupero e smaltimento servizio A M N M A M A interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 
rifiuti scorretti. 
ilo dell' : del | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
55 |Gestione delle Isoleecologiche Omessoicontrollo 5 SaSeuzionede A M N M A M A interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 
SErVIZIO: scorretti. 
SR) È A | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
Pulizia delle strade e delle aree Violazione delle norme, anche x i sa NE È N S 
56 Ù i È Pa B M N M A M M interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 
pubbliche interne, perinteresse/utilità + 
scorretti. 
E A | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
nu RE SEITUOROA Violazione delle norme, anche i ; pp: he p î 6 
57 |Pulizia deicimiteri a : RIS B M N M A M M interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 
interne, perinteresse/utilità > 
scorretti. 
de Dr A Paglia È x | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
Pulizia degli immobili edegli impianti Violazione delle norme, anche ; i Ha 2 f 1 È bi 
58 A M N M A M A interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 


di proprietà dell'ente 


interne, perinteresse/utilità 


scorretti.. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


IEEE SSR IO E a ; E o grado di Valutazione ts 
n. Processo Catalogo dei rischi principali Î A i ionalità | Manifestazione di livello di . 2 Motivazione 
8 p p livello di | discrezionalità 1 "| trasparenza ori ; attuazione delle | complessiva 
interesse del decisore eventi corruttivi | del processo| Collaborazione misuredì 
" " i in passato ici del responsabile 
esterno interno alla PA decisionale trattamento 
Violazione delle norme, dei limiti e L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, 
59 |Permesso dicostruire degli indici urbanistici per A+ M N A A M A+ anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i 
interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire inaree Violazione delle norme, dei limiti e L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, 
60 |assoggettate adautorizzazione degli indici urbanistici per A+ M N A A M A+ anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i 
paesaggistica interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Conflitto di interessi, violazione PRIDE NERE AASIO a A ; ita 
N , ARA ù L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche 
61 Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli A+ M N A A M A+ Idi valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
convenzionato indici urbanistici per interesse di comportamenti scorretti. 
parte 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
62 |Gesti aetrsicolcida A Violazione delle norme procedurali M M N A A M M ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
estione:del reticolo Idrico:minore per interesse/utilità di parte modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Wiotazione-dei diviatisu.confiitto di L'attività 1 ii. è i l- da 
3 sd A o interessi economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 
i Ri i i interessi, violazione di norme > 5 l i pedi 
63 Procedimento per l'insediamento di limiti o didiurbanizizi : A+ M N A A M A+ impropriamente poteri e competenze delle quali dispongono, per 
Una nuovarcava IPNICL SNA GICRLFRAMIStIcI Per: conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
interesse/utilità di parte procedura). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
64 Lidi . ivil Violazione delle norme, anche di B M N B A M B vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
Servizi di protezione civile regolamento, per interesse di parte contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso 
(B). 
ù dI PERIENCARA Violazione del conflitto di interessi, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 
65 t menti ci Meazione delle norme, dei limiti e degli indici A++ A++ N B A B A++ discrezionalità potrebbe essere utilizzataimpropriamente per ottenere 
urbanistica generale bit È n i iità 
8 urbanistici per interesse diparte vantaggi ed utilità. 
P, di ERTRE Violazione del conflitto di interessi, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 
66 - asi I SRISTN Icazione delle norme, dei limiti e degli indici A++ A++ N B A B A++ discrezionalità potrebbe essere utilizzataimpropriamente per ottenere 
urbanistica attuativa dota i n i ilità 
urbanistici per interesse diparte vantaggi ed utilità. 
5 dj REI Violazione dei divieti su conflitto L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da 
rocedimento urbanistico per di interessi, violazione di norme interessi economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 
R È i ’ ) 
67 |l’insediamento di un centro e ta La A+ A N A A M A++ impropriamente poteri e competenze delle quali dispongono, per 
A limiti e indici urbanistici per 4 patio i i . 
commerciale ini Jutilità dipart conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
Interesse/utilità diparte 
pi procedura). 
Violazione dei limiti in materia di 
Designazione dei rappresentanti conflitto di interessi 5 delle La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, 
68 norme procedurali per A A N B A M A 


dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 


interesse/utilità dell'organo che 
nomina 


talvolta di persone prive di adeguate competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti d'interesse. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


P Catal deirischi principali ifestazi di livello di grado di Valutazione FIBEERIES: 
n. rocesso ,atalogo del rischi principali i H H H ità manifestazione di Ivello di E P Otivazione 
8 princip: livello di | discrezionalità : ° € | trasparenza î attuazione delle | complessiva 
interesse del decisore eventi corruttivi | gel processo collaborazione micunedì 
" " Î in passato ici del responsabile 
esterno interno alla PA P decisionale P trattamento 
Ù è 5 Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
69 |Concessione disovvenzioni, Violazione delle norme, anche di hi PR î vi A n A Ù; ea Li ia ni 
200: da regolamento, per interesse di parte ispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore ditaluni soggetti a 
contributi, sussidi, ecc. 8 Ù p scapito di altri. 
Ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
De: - 5 i i i dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 
70. Tutps (spettacoli, intrattenimenti, destinatario del provvedimento A M N M A M A po g na; P gg p 88. 
ecc.) a concedere "utilità" al scapito di altri. 
funzionario 
| | . Ingiustificata richiestadi "utilità" Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
71 {Gestione delle sepolture e dei loculi È A M M N M A M M ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 
da parte del funzionario A È i ica ; i 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
a on Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
72 |Concessioni demaniali per interesse/utilità di uno o più M M N M A M M ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 
tombe difamiglia commissari che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
imola Violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
#73 . procedurali per interesse/utilità B M N A A A B vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
estumulazione . RARE a 
diparte contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 
Ingiustificata dilatazione dei 
suor A Ir - del tempi per costringere il Giuificiocasto vi X . RAEE n 
utorizzazione all'occupazione de . s e i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
74 destinatario del provvedimento M M N M A A M DR RIE A A ui ; 
suolo pubblico/ambulanti tardi i utilità" al ottenere utilità personali. Dati gli interessieconomici, in genere modesti, 
ardivo a concedere ‘utilità’ a che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Pro AIA IRR A N î 
75 destinatariodel di È B B N A A À B Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
i, A estinatario del provvedimento - Gi = 
Pratiche anagrafiche di | utilità" al vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
tardivo a concedere ‘utilità’ a contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
ale icata i Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, 
isa l tempi per costringere il i vantaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, 
76 Certificazioni anagrafiche destinatario del B- B- N A A A B- assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Ingiustificata dilatazione dei Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
Soa 3 . z tempi per costringere il ‘antaggi che produce in favore dei terzisono di valore, in genere, assai 
lAtti di nascita, morte, cittadinanza e ricchiorà ; 
a . contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 
77 destinatario del B- B- N A A A B- ! (8) 


matrimonio 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Liri i = A P ì grado di Valutazione Là 
n. Processo Catalogo dei rischi principali i i ji i ita | manifestazione di livello di E 6 Motivazione 
8 p pi livello di | discrezionalità î "€ | trasparenza 7 attuazione delle | complessiva 
interesse del decisore eventi corruttivi | del processo collaborazione misuredì 
" " ; in passato ici del responsabile 
esterno interno alla PA decisionale trattamento 
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
78. |Rilascio di documenti di identità destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
tardivo a concedere "utilità" al contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 

Violazione delle normeper Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
79  |Rilascio dipatrocini interesse diparte B A N B A B B vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 
Violazione delle normeper Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
80 Gestione dellaleva iniafessediipana B- B- N A A A B- vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 
Violazione delle normeper Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
81 Consultazioni elettorali interesse dipana B- B- N A A A B- vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 
Violazione delle norme per Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

82 [Gestione dell'elettorato B- B- N A A A B- 


interesse diparte 


vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 


ALLEGATO C - Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 
iri i complessiv i i i 
Processo Catalogo dei rischi 5 pian Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile Termine di 
principali attuazione misure attuazione 
di rischio 
A B (8) D E F G H 


Incentivi economici al 
personale (produttività 
e retribuzioni di 
risultato) 


Selezione "pilotata" 
per interesse 
personale di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTIPET. 

La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile di ogni 
singola Area 


Misure già in atto da 
proseguire 


Gestione giuridica del 
personale: permessi, 
ferie, ecc. 


Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile di ogni 
singola Area 


Misure già in atto da 
proseguire 


Servizi di formazione 
del personale 


Selezione "pilotata" 
del formatore per 
interesse/utilità di 


(Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
\leconomici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
‘scorretti a favore di taluni operatori in danno dialtri. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 

‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

| controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 


Responsabile di ogni 
singola Area 


Misure già in atto da 
proseguire 


dipendente 
p parte controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
La semplificazione va attuata incentivando 
l’utilizzo di programmi di gestione unificata delle 
segnalazioni. 
1- Misura di semplificazione: utilizzo di programmi di gestione unificata g pagani i ia 
Gli uffici potrebbi til i ; te boteri dell lezioni La sensibilizzazione e partecipazione va 
. : 5 A i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e lelle segnalazioni; s % La: 
Gestione dei Violazione delle Ù PIORI i 8 attuata mediante l'incentivazione all’uso 


procedimenti di 
segnalazione e reclamo 


norme per interesse 
di parte 


\competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
‘attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


[2- Misura di sensibilizzazione e partecipazione: monitoraggio del 
territorio da parte dei cittadini; 

‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 


degli strumenti di segnalazione da parte dei 
cittadini. 

I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. Monitoraggio 
tempi medi di evasione. 


Segretario Generale 


Misure già in atto da 
proseguire 


Supporto giuridico e 
pareri legali 


Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
[competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
‘attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 

‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
Monitoraggio degli incarichi. 


Segretario Generale 


Misure già in atto da 
proseguire 


Gestione del contenzioso 


Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
\competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
‘attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 

‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
Monitoraggio degli incarichi. 


Segretario Generale 


Misure già in atto da 
proseguire 


Gestione del protocollo 


Ingiustificata 


dilatazione dei tempi 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 

‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Responsabile Area Affari 
(Generali e Servizi al 
Cittadino 


Misure già in atto da 
proseguire 


Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 


Violazione delle 
norme per interesse 
di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
[competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 

‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Responsabile Area Affari 
(Generali e Servizi al 
Cittadino 


Misure già in atto da 
proseguire 


Funzionamento degli 
organi collegiali 


Violazione delle 
norme per interesse 
di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
‘assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile Area Affari 
(Generali e Servizi al 
Cittadino 


Misure già in atto da 
proseguire 


Valutazione 


Processo Catalogo dei rischi complessiva Motivazione della valutazione del rischio Mi di n Programmazione delle misure Responsabile Termine di 
n principali del livello di Ue clprevenzione attuazione misure attuazione 
rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. l i Dr. dn 
10 Istruttoria delle Violazione delle B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 1 I trasparenza generale: = DESDE sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Responsabile di ogni Misure già in atto da 
deliberazioni norme procedurali È valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato BUbIlicazione di tutte de Infarmazioni chieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. Singola Area proseguire 
ritenuto molto basso (Bè). ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
Pubblicazione-delle Violazione delle Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. [1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la late iaieniadevaessare stiusta Responsabile Area Affari Misure già in atto da 
11 B- Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed | a [Generali e Servizi al > 
deliberazioni norme procedurali i i il rischio è i i ni IMMEdirAmSnie: ittadi proseguire 
pi valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato |assicurare il correlato "accesso civico". [Cittadino 
ritenuto molto basso (B-). 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la immediatamente. 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed La semplificazione va attuata mediante la 
A Ii s Violazi di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ‘assicurare il correlato "accesso civico". revisione della modulistica esistente con R, bile di È Mi ijinattod 
12 ccesso agli atti, lolazione:di'norme M [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma ‘'2- Misura di semplificazione: uniformare la modulistica per una migliore particolare riferimento alla motivazione delle \esponsa aL) BUE: Bla Uratto,Ca 
accesso civico per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo [gestione delle richieste; richieste. singola Area PEOSSEUITE 
‘attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. ‘3- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
controlli periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. Monitoraggio tempi medi di evasione 
Violazi di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata 
Gestione dell'archivio IRIAZIONE: CAM aMme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. |ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. Responsabile Area Affari Misure già in atto da 
13 : : procedurali, anche B- Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di ‘assicurare il correlato "accesso civico". | controlli debbono essere effettuati dalla prima Generali e Servizi al Sa 1A 
corrente e di deposito interne Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato (2. Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua sessione utile successiva all'approvazione del [Cittadino P. 8 
molto basso (B-). controlli periodici, anche a campione. PTPCT. 
Lati d ttuat: ite 
> È S 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ci Sa CRON Polo Archivistico UTC 
Violazione di norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed nigi ; ; 
Gestione dall'archivio: . : ° Ù l 7 a p' «185. | controlli debbono essere effettuati dalla prima A . Misure già in atto da 
14 procedurali, anche B- Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di ‘assicurare il correlato "accesso civico". è til valli Î del Responsabile Area Affari = 
storico i Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato |2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua Ca Generali e Servizi al PEOSSERIE 
interne ritenuto malto basso (8) l A ì 8 Pi p PTPCT. Monitoraggio corretta gestione È l 
È controlli periodici, anche a campione. Eontiamuzia (Cittadino 
Formazione di Violazione delle Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. ‘ w . Da 
15 determinazioni, > B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 1 Misuratd trasparenza generale: 3 ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Responsabile di ogni Misure già in atto da 
ordinanze, decreti ed altri norme per interesse = valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato PUBBMNESZione: Attutte [e Infonmazionivichieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. singola Area [proseguire 
# ul di parte ritenuto molto basso (B-). ‘assicurare il correlato "accesso civico". 
atti amministrativi 
Violazione di norme 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata 
Indagini di customer procedurali per | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. Responsabile Area Affari Misure già in atto da 
16 1 4 aa "pilotare'“eli esitie B Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato |assicurare il correlato "accesso civico". La sensibilizzazione e partecipazione vanno [Generali e Servizi al Lroseglire 
satisfaction e qualità p S So ritenuto basso (B) 2 — Misura di sensibilizzazione e partecipazione: corretto garantite in ogni fase del procedimento di [Cittadino 
celare criticità coinvolgimenti degli interlocutori rilevazione 
. ia ti | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in| La trasparenza deve essere attuata 
Selezione per Selezione pilotata interessi economici che attivano, possono celare ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. R, bile di n Mi iSlinatto.d 
17 l'affidamento di incarichi per interesse/utilità di A+ \comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. I controlli debbono essere effettuati dalla prima \esponsa VereFogni ISULE già in'attoda 
fofessionali uno o più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di ‘2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni sessione utile successiva all'approvazione del Singola Area RFOSERUITe 
p ‘adeguate misure. Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. PTPCT. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
Li Ù 3 = La trasparenza deve essere attuata 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immedistamente 
ò, n 5 i 7 n 2 ua d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. i ° i E 
Affidamento mediante | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 6 i / È, . ; Pi . Li 3 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
Selezione "pilotata" È H DE o 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, Ù . 7 7 . 
d interessi economici che attivano, possono celare e Se a San: sessione utile successiva all'approvazione del 2 E ; i sila 
procedura aperta (o i ESA ; k 7 3 B icon regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. Responsabile di ogni [Misure già in atto da 
18 per interesse/utilità di icomportamenti scorretti a favore di talune imprese e in PTPCT. 


ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 


uno o più commissari 


A++ 


[danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
‘adeguate misure. 


'3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
Itecnico/giuridica in materia di gare. 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale istruttore delle 
procedure nonché qualora possibile dei singoli responsabili di 
procedimento. 


La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 


singola Area 


proseguire 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 


Motivazione della valutazione del rischio 


Programmazione delle misure 


Responsabile 


Termine di attuazione 


n. principali complessiva Misure di prevenzione lattuazione misure 
del livello di 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in| La trasparenza deve essere attuata 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. 
innasiadiludi ormiueasazi astaii !d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
interessi Sea che prena pepe sa Ò ‘2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, sessione utile successiva all'approvazione del 
Ti i i i "pj " , Da ca i RAar RONGIEA a i DER 
19 Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / Gsmart scoretti a pag lalune impresse con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. PTPCT. Responsabile di ogni Misure già in atto da 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione A++ annoiata bidlierenaci Confermangila necessità di 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione La formazione deve essere somministrata nel Isingola Area |proseguire 
pause cina Itecnico/giuridica in materia di gare. corso di ciascun anno in misura adeguata. 
8 É 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale istruttore delle La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
procedure nonché qualora possibile dei singoli responsabili di scadenza utile di ciascun incarico. Attuazione della 
procedimento. Applicazione della rotazione ai sensi del D.Lgs. 50/2016. | rotazione degli operatori economici. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in| La trasparenza deve essere attuata i i 
Gare ad evidenza Selezione "pilotata" | contratti di vendita (in particolare di immobilli pubblici), dati PRI OSR i Lui » ria ea pespensabile Areaiavon 
gli interessi economici che attivano, possono celare amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte da immediatamente. Pubblici e Area Ambiente Misure già nada 
20 |pubblica di vendita di per interesse/utilità di . î ha . . d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. I controlli debbono essere effettuati dalla prima > 
A+ [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in . E DIR . Li . l 3 l : A n proseguire 
beni uno o più commissari arredi ‘2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni sessione utile successiva all'approvazione del Responsabile Area 
i verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. PTPCT. Economico Finanziaria 
Violazione delle 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in î . 
i limiti inistrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata Responsabile Area Lavori 
amminis 
norme e dei limiti L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non Pi î A i Da n immediatamente. Pubblici e Area Ambiente A pa 
> ut A adr Sn «iu: 4 |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. | a È Misure già in atto da 
21 [Affidamenti in house dell'in house providing sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di È , 3a Ù a PO È I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
A+ È !2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, s — G i ; 5 proseguire 
er interesse/utilità di interesse. DE sa È LI $ sessione utile successiva all'approvazione del Responsabile Area 
pi icon regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e A . ARS 
È F iù RE REA PTPCT. Economico Finanziaria 
parte l'esecuzione dei "contratti di servizio". 
Selezione "pilotata", Ex . 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in| La trasparenza deve essere attuata Responsabile di ogni 
Nomina della ce | contfattidappalto.d stori, forniture eServizi datiigi ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. Fingolazarea 
sasa lie e violazione delle norme interessi economici che attivano, possono celare B p 7 Misure già in atto da 
22 |commissione giudicatrice N h h de fi 9 d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. I controlli debbono essere effettuati dalla prima a a ° 
procedurali, per A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in a di Il ifica: I° . ili A A A x In - del (Centrale Unica di proseguire 
art. 77 È a PREREarna 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni sessione utile successiva all'approvazione de o inighe tanta 
interesse/utilità Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. PTPCT. n A 
dell'organo che nomina Aicssisli 
Selezione "pilotata", 
FON:CONSEBUENtE te E i a si (si 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in| La trasparenza deve essere attuata Responsabile di ogni 
violazione delle norme | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli aa . a ae: ì ù Singola Area 
Verifica delle offerte . a Ra d ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. a si 
a interessi economici che attivano, possono celare È > A si N ? , Misure già in atto da 
23 procedurali, per h 5 x i n d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. I controlli debbono essere effettuati dalla prima . a ° 
anomale art. 97 A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in a a page . n . . 3 À p 3 [Centrale Unica di proseguire 
interesse/utilità di uno o 3 ‘2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni sessione utile successiva all'approvazione del 5 A 
danno di altre. DE i o ss [Committenza Unione Terre 
3% A i Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. PTPCT. ì A 
più commissari o del Idi Castelli 
RUP 
Selezione "pilotata", si È 
E di I ifica: è ; bbli ; di Responsabile di ogni 
. con conseguente I ;d' ida sv asi 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in| La trasparenza deve essere attuata à 
Proposta di Contra Cappa torrl'avori tomi ure servizi calle [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente Ringola Area 
violazione delle norme interessi economici che attivano, possono celare 4 Li 7 [Misure già in atto da 
24 |aggiudicazione in base al d i A ci Ri tar i dital A A !d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. I controlli debbono essere effettuati dalla prima Fatal ji 
[comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
prezzo PIOCERURSH, BRE d È dia Li ‘2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni sessione utile successiva all'approvazione del È da Han Ù T proseguire 
; ilità di anno di altre. CA s — 906 committenza Unione Terre 
interesse/utilità di uno o verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. PTPCT. 3 È 
più commissari Idi Castelli 
Selezione "pilotata", LARA . 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in Responsabile di ogni 
Proposta di con conseguente | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli par i > a La trasparenza deve essere attuata Isingola Area 
ielazi È . a E ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal N È È sl 
aa A 4 violazione delle norme interessi economici che attivano, possono celare Ù A i ne immediatamente. [Misure già in atto da 
25 aggiudicazione in base !d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 


all’OEPV 


procedurali, per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 


‘2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
Verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 


[Centrale Unica di 
[Committenza Unione Terre 
Idi Castelli 


|proseguire 


Valutazione 
complessiva 


n. Processo Catalogo dei rischi del livello Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile Termine di 
principali eran attuazione misure attuazione 
di rischio 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente ll È N sa "Le . |Latrasparenza deve essere attuata 
26 |p. x dei Violazi d M i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 03: ine cibii alanta a la Lila di immediatamente. Responsabile Area Lavori 
rogrammazione del lolazione delle dato che il processo non produce alcun vantaggio SIE richieste dal d.lgs. ed assicurare il correlato PubblicleArea Ambiente 
lavori art. 21 norme procedurali immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ° 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente ‘ _ NA n Tn __ |Latrasparenza deve essere attuata Responsabile Area Lavori 
Programmazione di . . i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di iene Pubblici e Area Ambiente 
27 Violazione delle M i : Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
forniture e di servizi dato che il processo non produce alcun vantaggio ia crasso civico” bile di . 
norme procedurali immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ° pra ile di ogni 
Isingola Area 
Gesti Il processo non consente margini di discrezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di DI ARSPArenEA SRESSSIRAta ; 
estione e È = Saia A A È î 6 aaa E 5 È immediatamente. Responsabile Area 
LONDE . Violazione delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Itutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato a A i ia 
28 archiviazione dei B- È : A : d Loi La semplificazione deve essere attuata ffari Generali e Servizi 
norme procedurali terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, accesso civico". l : i n 3 7 
contratti pubblici il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). (2 — Misura di semplificazione: corretto utilizzo delle strumentazioni in mediante la costante implementazione degli al Cittadino 
dotazione applicativi di archiviazione 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. 
ria ci = informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
; Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle È si i È RA n 
Accertamenti e oa da x i i 7 a 3 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua sessione utile successiva all'approvazione del A i sii 
Omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di iii ; Responsabile Area Misure già in atto da 
29 verifiche dei tributi A ltri can I ifiche, el Ùi I controlli periodici, anche a campione. PTPCT. È ico Fi <a E 
A i altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le ; si prete ius a 
locali interesse di parte PERA u 3- Misura regolamentare: definizione di criteri per ordine di priorità controlli La regolamentazione deve essere attuata con conomico Finanziaria |proseguire 
sanzioni. 
‘4 - Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata modalità omogenee nelle procedure di controllo 
formazione tecnico/giuridica. La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. i i i 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 2: Mii di trollo: l' 85.33/ gi rali aermiaiioni | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
; ifi - Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua i i i L i sii 
“ Accertamenti con Omessa verifica per A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di sai fara ui utile successiva all'approvazione del —Responsabile Area Misure già in atto da 
j i tri i i fi i altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le ‘ ; i i i iari i 
adesione dei tributi locali interesse di parte Hana 8 3- Misura regolamentare: definizione di criteri per ordine di priorità controlli La reggiamelitanione deve essere stiugta ori Economico Finanziaria |proseguire 
x ‘4 - Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata modalità omogenee nelle procedure di controllo 
formazione tecnico/giuridica. La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
ut n î informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. sessione utile successiva all'approvazione del 
Accertamenti e controlli Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 2- Misura di semplificazione: formalizzazione della procedura di segnalazione |PTPCT. Responsabile Area 
31 |sull'attività edilizia Omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 3- Misura di regolamentazione: formalizzazione della procedura di rilievo La semplificazione va attuata mediante il Urbanistica Edilizia Misure già in atto da 
privata (abusi) interesse di parte A Atl, volendo o meno le verifiche, elevando o meno le ‘4- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua monitoraggio istruttorio. Privata e Suap [proseguire 
Sanzioni: controlli periodici, anche a campione. La regolamentazione deve essere applicata al 
5-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata fine istruttorio — format di rilevazione 
formazione tecnico/giuridica. La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le a n N i 
immediatamente. 
Vigilanza e verifiche sulle Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. È : A ; 
lo) ifi E . È A . 4 vi Le ni È n at Ù I controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area sa i 
Meo: PIACIORI messa veririca per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua si È à , W Sr e Misure già in atto da 
32 |attività commerciali in A o a A RARA ea È . sessione utile successiva all'approvazione del Urbanistica Edilizia A 
interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le controlli periodici, possibilmente di tutte le pratiche. PIPET h [proseguire 
sede fissa sanzioni. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata e Bai Privata e Suap 
l î ROSE La formazione deve essere somministrata nel 
formazione tecnico/giuridica. SE fi a 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le D trasparenza deve essere attuata 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. TRS 
i uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 2- Misure di semplificazione: formalizzazione della procedura di tracciabilità La Semplificazione deve essere attuata E 
Vigil ifich lo) ifi Se . o È à Laser: n costantemente Responsabile Area E sii 
gilanza e verifiche su messa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di delle istanze 0 7 Misure già in atto da 
33 A I controlli debbono essere effettuati dalla prima |Urbanistica Edilizia 


mercati ed ambulanti 


interesse di parte 


altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le 
sanzioni. 


3- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

‘4-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


Privata e Suap 


[proseguire 


Valutazione 
complessiva 


n. Processo Catalogo dei rischi del livello Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile Termine di 
principali attuazione misure attuazione 
di rischio 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. La Semplificazione deve essere attuata 
Controlli sull'usgati Omessa Verifica pef Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 2- Misure di semplificazione: formalizzazione della procedura di tracciabilità costantemente Responsabile Area IRRRERIENEARTERZA 
34 api . . A ‘dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, delle istanze I controlli debbono essere effettuati dalla Urbanistica Edilizia 8 
territorio interesse di parte Svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. 3- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva Privata e Suap [proseguire 
controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
4-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel 
formazione tecnico/giuridica. corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata i izi 
1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le vale panne si di 
di sas * Locale — Unione lerre di 
‘ aa i Uffici ili A ; [informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. a x 
Controlli sull’abbandono Omessa verifica per SI uffici PONESDETO utllizzare poteri e competenza; delle quali Haga ai ic _ ti PERE I controlli debbono essere effettuati dalla Castelli Misure già în atto da 
I isura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua È A n N 
35 di rifiuti urbani : di A dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, prima sessione utile successiva — 
i rifiuti urbani interesse di parte svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PIPCT. . proseguire 
'3-Rotazione: coinvolgimento in fase istruttoria di più soggetti per garantire eran ria Responsabile Area 
terzietà. Pe: Lavori Pubblici e Area 
Violazione delle norme per Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Gestione ordinaria della Ù _ Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione La trasparenza deve essere attuata Responsabile Area Misure già in atto da 
36 interesse di parte: B i i ionirichi i i pi 8 
entrate dilstazione adi tempi in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto di us» fe.informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il immediatamente. Economico Finanziaria proseguire 
Hassor correlato "accesso civico". 
La trasparenza deve essere attuata 
Ingiustificata dilatazione 1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le eo 
i i i informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 7 
È È , dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle s D È 5 / È = n | controlli debbono essere effettuati dalla . . Cn 
Gestione ordinaria delle Îl'asstinatario del 0 p p ù a S b a ‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua Ù o È : Responsabile Area Misure già in atto da 
37 dibilanci Il destinatario dei A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, ERE, h 1 prima sessione utile successiva E icoFi ndo - 
È A ‘controlli periodici, anche a campione. Ù i 
ERESEetol’amclo provvedimento tardivo a ‘accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti ps P La all'approvazione del PTPCT. SONOnIce-FINanziariar PROSEGHITE. 
hi 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata i PERC 
concedere "utilità" al è A Se La formazione deve essere somministrata 
formazione tecnico/giundica: nel corso di ciascun anno in misura adeguata 
funzionario 2 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
; n 7 p A È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione a ° sit 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, Responsabile Area Misure già in atto da 
i i fiscali i i i Di 6 ” |di i ioni richi i i La trasparenza deve essere attuata 
38 Adempimenti fiscali Violazione di norme B inigenere; assal.contenuto:Pertanto: ilirischio è stato ritenuto idi tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il : i Éssnanico Finanziaria bsosenuine 
lib correlato "accesso civico" immediatamente. P € 
molto basso. i 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. N . n n Ne 
39 Tributi locali (IMU, viciazioheginome B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, i dra ci ii Li n Li IE La trasparenza deve essere attuata Responsabile Area Misure già in atto da 
‘addizionale IRPEF, ecc.) in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto l'tutte SA SEMAsioni ds jeste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare i immediatamente. Economico Finanziaria |proseguire 
ii i lasso correlato "accesso civico". 
# la È p PR CA . R È - Mi li : si riti ici icazi La trasparenza deve essere attuata 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ta Misura i Hana generale : si ritiene sufficiente bd PUDbleszione E FessencabileAnea 
Mefuiemicna dalleuras 'Omesso. controllo (competenze per ottenere utilità personali. Datigli interessi idi tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il ; . 7 pi 3 “ Misure già in atto da 
40 ; dell" È del M ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore correlato "accesso civico". i romtrolil AePono sese avvale Lavori Pubblici e Area proseguire 
verdi FIRESECUZIONECE di il 4 hio è santa: Medi ‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva Ambiente 
servizio i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. AA i It Sne dsl iner 
controlli periodici, anche a campione. all'approvazione de . 
; "ip; " pura si x ; ; - Mi i 2 sì riti ici icazi La trasparenza deve essere attuata 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i Da scia tea + "—-_. la POCHE Desa Responsabile Area 
Manutenzione delle strade e Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Ttuaeloin SAUzzionI richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare i n ” A F nr, Misure già in atto da 
41 M sio - s 3 ‘correlato "accesso civico". I controlli debbono essere effettuati dalla Lavori Pubblici e Area si 
delle aree pubbliche dell'esecuzione del ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore a è i a n _ ù i il a " proseguire 
k RARA OE . È ‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva Ambiente 
servizio: di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 3 Hi 
‘controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
TRA KA . z P 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione La trasparenza deve essere attuata 
Installazione e manutenzione Selezione "pilotata" Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e d . ini : 2 . La : 
n ù tara liDati girini O idi tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il immediatamente. Responsabile Area Mi is matto 
i i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
Seghaleieg PaZonizice Omessorsantiolle M asa sd : i correlato "accesso civico". I controlli debbono essere effettuati dalla Lavori Pubblici e Area ISUTe gia ie 
42 Verticale, su strade e aree dell'esecuzione del Esonomickilneznzre modesti chel pracessalgeneraIntavere ‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua i i il i ambienti Proseguire 
h RR: di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. . aa l È prima sessione utile successiva Imblente 
pubbliche servizio controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
Selezione "pilotata" 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione La trasparenza deve essere attuata 
Servizio di rimozione della 5 ne ° Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e idi tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il immediatamente. Responsabile Area Mi ibinatiod 
RR messo controllo ilità i iglii i ha ti x l FIA 
43 |nevee del ghiaccio su strade M Competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ‘correlato "accesso civico". | controlli debbono essere effettuati dalla Lavori Pubblici e Area IELFAglaliMatto:da 


le aree pubbliche 


dell'esecuzione del 
servizio 


‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 


prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Ambiente 


proseguire 


Valutazione 


Processo Catalogo dei rischi complessiva Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile Termine di 
p 8 
sù principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
Selezione "pilotata" ti i A a _ 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
d Hall l Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato immediatamente. Responsabile Area Misure:siàinatto da 
A PASTA messo controllo ilità i iglii i Re fi i È AR 
44 |Manutenzione dei cimiteri ; È M COMPELERZS perottenere Bua personali. Datigli Interessi | ‘accesso civico". I controlli debbono essere effettuati dalla Lavori Pubblici e Area 8 
dell'esecuzione del SESISATCA Da BENere modesti; che Ù processo genera in favore di 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva \Ambiente Proseguite 
servizio terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ‘controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
Selezione "pilotata" NZ Li. A : _ 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
omessa conitrallà È Gli uffici potrebbero Melizzarei impropriamente Pater Di . ‘tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato immediatamente. Responsabile Area Misuresiziinatto da 
45 |Servizi di custodia dei cimiteri i . M COMPELERZE perottenere BUS personali. Datigli Interessi : "accesso civico". | controlli debbono essere effettuati dalla Lavori Pubblici e Areal 8 
dell'esecuzione del FERNSOTOA La BENCIS Mode che Ù processo genera in favore di 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva \Ambiente NFOseguite 
servizio terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ‘controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
p ti n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
Selezione "pilotata i uffici ili i i A 
Manutenzione degli immobili Ò roll ì Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ‘tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato immediatamente. Responsabile Area Mirasiiinzitada 
PIRRO E: i messo controllo ilità i iglii i ln ge fi i i ARI 
Pe le degli impianti di proprietà : i M COMPELERZE per ottenere utiina BSrsonali; Dati gli Iniciessi . |''accesso civico". I controlli debbono essere effettuati dalla Lavori Pubblici e Area 8 
dell'ente dell'esecuzione del FERNSOTo La BENCIS Mode che Ù processo genera in favore di 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva \Ambiente NFOSEguite 
servizio terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ‘controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
Selezione "pilotata" N L A ] , 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
Manutenzione degli edifici Omiessa csntiaiio Gli uffici potrebbero Molzzaro impropriamente POLEn L- . tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato immediatamente. Responsabile Area Misuresizinatto da 
47 lastici ; n M COMPEtERZS peronenere utilita personali. Datigli Interessi __ ["accesso civico". | controlli debbono essere effettuati dalla Lavori Pubblici e Area g 
SSOIASNI dell'esecuzione del EFONOAcA Da BENEIO Medest che Ù processo genera in favore di 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva mbiente NFOSEguiFe 
servizio terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ‘controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
iolazi di ER REATO ti . _ N ten 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e = MESE i l È î î 
Servizi di pubblica Violazione di norme, Pi ia PIO _ 2 Po: > tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato immediatamente. Responsabile Area O tran 
p heî competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi A ua i a : ini Misure già in atto da 
48 | FIRE anche interne, per M Fe . . . . |'accessocivico". I controlli debbono essere effettuati dalla Lavori Pubblici e Area — 
illuminazione 5 pas ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di È È ì . RO l . a p È o proseguire 
interesse/utilità STA D 3 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva mbiente 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. . Sic i À I 
controlli periodici. anche a campione. all'anprovazione del PIPC 
lezi "pil " 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
ù Selezione "pilotata". e iufizibotrebbi stili ci + iena 
Manutenzione della rete e Oimesso contrello LUTTElpotreboero Utrizzare IMPFORramente: poterle ‘tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato immediatamente. Responsabile Area Mi ib inantod 
usi ii . ilità i jeliî i È N a 2 a ci isure già in atto da 
49 |degli impianti di pubblica ; i M Competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ‘accesso civico". | controlli debbono essere effettuati dalla Lavori Pubblici e Area 8 
illuminazione dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di |2. Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva \Ambiente Proseguire 
servizio terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di inni densa 
Servizi di gestione Violazione di norme, Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ‘tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato e Responsabile Area Mi dina 
i insà È PRE P È soia A . A ._.IVMilsure gia In atto da 
50 risata anche interne, per M Comipetenze per ottenere utnà personali: Datigli interessi l'accesso civico". ll. rain g 
PRIDERERE interesse/utilità (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di |2. Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua ima sessione utilesuccessivà lal Cittadino PrOSEGUIrE 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. controlli periodici, anche a campione. p i . 
all'approvazione del PTPCT. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di La trasparenza deve essere attuata 
Violazione di norme, Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ‘tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato immediatamente. Responsabile Area Mi ibinadiod 
ioì di è . ; ilità [ iglii i " ivico" i ; 4 " ._:IVIIsure gia In atto da 
sq [Servizi di gestione musei anche interne, per M Competenze RE Por net Utiitapersanali Batte ntsiessi | |"accesso civico". | controlli debbono essere effettuati dalla ffari Generali e Servizi s 
interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di |2. Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua prima sessione utile successiva | Cittadino Proseguire 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. controlli periodici, anche a campione. all'approvazione del PTPCT. 
Responsabile Area 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di Lavori Pubblici e Area 
A : : i uffici ili ì i i La trasparenza deve essere attuata 
Genuvidi castionielmplanti Violazione di norme, Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato o di mbiente È ae 
8 PI anche interne, per M [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi crasso vico” immediatamente. Misure già in atto da 
ivi y ici. i i i î i * | controlli debbono essere effettuati dalla i 
52. |sportivi i fo (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di |2_ Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua b ° : ì i, bile Al proseguire 
interesse/utilità Rea ; A ilmaRessione unilesureessiva esponsabile Area 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. controlli periodici, anche a campione p! ffari G li e Servizi 
di ° all'approvazione del PTPCT. ‘arl Generali e Servizi 
| Cittadino 
sega pa 2 . 5 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A SARA ; . : 
Violazione di norme, int vati È tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato Responsabile Area Misure già in atto da 
b8: \GeRione dels web n M Competenze per ottenere uti tà persona i. Dati gli interessi .'tereisso ivicon La trasparenza deve essere attuata {far Generali e Servizi 3 
4 i PS \economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di immediatamente. | Cittadino proseguire 
interesse/utilità terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 ta trasparenza deve essere attuata TERSIR Emilia 
e dal Codice dei contratti pubblici. immediatamente. Romagna 
A 5 PERE ATO A ji i ifica: |' ; di ; | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
Haenota, recupera Omesso controllo | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati |2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con N i s I 2 ; | Misure già în atto da 
54 ‘ dell'esecuzione del A Egli interessi economici che coinvolgono, possono celare regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


smaltimento rifiuti 


servizio 


(comportamenti scorretti. 


13- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale responsabile del 
procedimento. 


La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 


Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
mbiente 


proseguire 


Valutazione 


Processo Catalogo dei rischi complessiva Motivazione della valutazione del rischio Mi di s Pi È dellemii Responsabile Termine di 
n. TT: del livello di isure di prevenzione rogrammazione delle misure attuazione misure attuazione 
principali 
rischio 
Omesso controllo 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 2 
| contratti d'appalto per | Ita e lo smaltimento dei rifiuti, dati linformazioni el dal d. linmedì Responsabile Area «ly ià i 
Gestione-delleizole Hall'esscuzione del A contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati [informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. immediatamente. avorî Pubblici e Misure già in atto da 
55 ecologiche uni gli interessi economici che coinvolgono, possono celare ‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli || controlli debbono essere effettuati dalla prima Res Pesa proseguire 
comportamenti scorretti. periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
Violazione delle norme, 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata Ressoniabile Ares 
i Pulizia delle strade e delle anche inteme ber M I contratti d'appalto relativi all'oggetto, dati gli interessi economici linformazioni elencate dal d.Igs.33/2013. immediatamente. E i Pubblici Misure già in atto da 
aree pubbliche i che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli | | controlli debbono essere effettuati dalla prima i proseguire 
periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
i i 1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le > 
Violazione delle | contratti d'appalto relativi all'oggetto, dati gli interessi economici |. AA P D i Laitrasparenza: deve:essere attuata Responsabile Area A Ri 
Ra bia 1 . 3 - . ;. [informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. immediatamente A DA Misure già in atto da 
57 |Pulizia dei cimiteri norme, anche interne, M che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di si 7 N : o. E " ° Lavori Pubblici e î 
. iù Crahaeicanfermanolla pecessità di'adegdiate misure 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli | | controlli debbono essere effettuati dalla prima liresimbiante proseguire 
per interesse/utilità periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
Pulizia degli immobili e Violazione delle | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ai aio aiar l rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. i i Responsabile Area Misure già in atto da 
58 |degli impianti di norme, anche interne, A VOS : iene a 4 k ua Ù . FERITO AME Poe, S 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano |2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli || controlli debbono essere effettuati dalla prima Economico Finanziaria proseguire 
proprietà dell'ente per interesse/\utilità la necessità di adeguate misure. periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
[amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 |La trasparenza deve essere attuata 
le dal DPR 380/2001. immediatamente. 
Violazione delle norme, ‘2- Misura di semplificazione: esplicitazione della documentazione Le semplificazione sa adottata immediatamente. 
dei limiti e degli indici L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi necessaria per l'attivazione delle pratiche e richieste di integrazioni | controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area visure daino 
59 |Permesso di costruire ea A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero '3- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, |sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . Urbanistica Edilizia 8 
) ) 
urbanistici per determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. La formazione deve essere somministrata nel corso. Privata e Suap proseguire 
interesse di parte (4- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |di ciascun anno, in misura adeguata. 
Itecnico/giuridica; La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
5- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento e dei tecnici istruttori rispetto ai tecnici esterni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
[amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 |La trasparenza deve essere attuata 
le dal DPR 380/2001. immediatamente. 
Permesso di costruire in Violazione delle norme, 2- Misura di semplificazione: esplicitazione della documentazione Le semplificazione sa adottata immediatamente. 
aree assoggettate ad dei limiti e degli indici L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi necessaria per l'attivazione delle pratiche e richieste di integrazioni | controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area isueslinauoda 
60 È = dra economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 3- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, |sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . Urbanistica Edilizia Di 
autorizzazione urbanistici per A+ A A E È i È l Li feta È Rari A proseguire 
determinare i funzionari atenere comportamenti scorretti. [anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. La formazione deve essere somministrata nel corso [Privata e Suap 
paesaggistica interesse di parte 4- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |di ciascun anno, in misura adeguata. 
Itecnico/giuridica; La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
5- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di iscadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento e dei tecnici istruttori rispetto ai tecnici esterni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 ||a trasparenza deve essere attuata 
Conflitto di interessi, le dal DPR 380/2001. immediatamente. 
violazione delle norme, 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni I controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area 
Parinesto di costruire dei limiti e degli indici A+ L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT Urbanistica Edilizia Misure già in atto da 
6l à baniztici inù economici, anche di valore considerevole, che potrebbero permesso. La formazione deve essere somministrata nel corso Privata e Suap proseguire 
convenzionato urbanistici per interesse determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione | di ciascun anno, in misura adeguata. 
di parte tecnico/giuridica; La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento e dei tecnici istruttori rispetto ai tecnici esterni. 
. 7 Gli uffici potrebb tili E " i teri 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gédianedelretiésio Violazione delle norme MIE POTE ARE TO IEZATS SPETOREaZO w Parsi S ._ |tuttele informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato a trasparenza deve essere attuata Responsabile Area iisura ciainasuoda 
da procedurali per M Competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi |u_ccesso civico". immediatamente. L'avori'Pubbliciie Area 8 


idrico minore 


interesse/utilità di parte 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 


favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


'2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 


I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 


Ambiente 


|proseguire 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Responsabile 


Termine di 


n. Processo del livello di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
principali eMiVelo:di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
. È METE ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata 
Violazione dei divieti su ‘2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve immediatamente. . î 
conflitto di interessi, L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre ‘accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione e Lsontrolli deHbano ESE effettuati dalla prima 
Procedimento per viciszione.dimornme sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici ‘autorizzazione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT Responsabile Area RA PRETE 
cri È È 4 A hi È " n i i pianifi i et ata Isure gia In atto da 
63: l'inesdiamentadiuni ERIGERE E "A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze  |3-Regolamentazione: formalizzazione di un programma di controlliin affiancamento del |5 NUOVE procedure di pianificazione. . Urbanistica Edilizia 8 
imiti e indici urbanistici delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità ‘servizio controllo attività estrattive La regolamentazione deve essere amuata prima possibile Privata e Suap proseguire 
nuova cava per interesse/utilità di indebite (favorendo o intralciando la procedura). 44- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione La formazione deve essere somministrata nel corso 
t ‘tecnico/giuridica in materia; di ciascun anno in misura adeguata. 
parte ; È 3 P 
5- Rotazione: : è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di La rotazione GO, ESSE attuata alla prima 
procedimento e dei tecnici istruttori scadenza utile di ciascun incarico. 
Il % ina _ iiesimnifiestivi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
A : rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. i RAEE 5 3 
Violazione delle norme, P 7 . 8 n p 4 o tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata Responsabile Area po Rui 
64 Servizi di protezione civile anche di regolamento, per Inoltra; lyantagg! cheprodaca infavore delterzi‘sono.divalore, "accesso civico" immediatamente, Lavori Pubblici e Area Misure:gia iniatto. da 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto % h È * . È i i i 
interesse di parte B È 8 (8) ‘2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli | contralli debbono essere effettuati dalla prima Ambiente Proseguire 
asso (B). fici ; i i i } i 
periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
È i PENE i N A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in î a 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 immediatamionie. 
cb ar 2- Misura di nn ecifica: l'organo preposto ai Gini an deve "| eantrolli debbono essere effettuati della prima 
Provvedimenti di interessi, delle norme, dei La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente SF p TROIGANQ,RIGRI SRI e; sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT [Responsabile Area 7 au 
ne Seti i i 3 . pi A si ‘accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. STO SE n Misure già in atto da 
65 [pianificazione urbanistica limiti e degli indici A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata i tai ; su nuove procedure di pianificazione. Urbanistica Edilizia î 
a a - L 5 * ediutilità ‘13- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione la fofmalione deve essere som ministra nelForso: pri s [proseguire 
generale urbanistici per interesse di impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. tecnico/giuridica in materia; an AVE rivata e Suap 
arte ù 3 n A i i RENE di ciascun anno in misura adeguata. 
p: ‘4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di A _ p 
x La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
procedimento. RE e Ù 3 
scadenza utile di ciascun incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
; E 7 e ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. 
MARZIonE del conflitto di ‘d.lgs.33/2013. | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
Provvedimenti di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve  |sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT Responsabile Area Misure già in atto dal 
66 pianificazione dei limiti e degli indici A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. su nuove procedure di pianificazione. Urbanistica Edilizia proseguire 
urbanistica attuativa urbanistici per interesse impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione La formazione deve essere somministrata nel corso (Privata e Suap 
di parte ‘tecnico/giuridica in materia; di ciascun anno in misura adeguata. 
‘4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
procedimento. scadenza utile di ciascun incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
N x VITO: [amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. 
Violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre d.lgs.33/2013. | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve |sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT Responsabile Area Mi ‘i inauioa 
M È N ; ; i limiti Pea t N p ia aa: elia Isure gia In atto da 
l'insediamento di uncentro violazione di norme, limiti potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze delle ità imisnineszi isti su nuove procedure di pianificazione. Urbanistica Edilizia 8 
‘accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. iossnuine 
commerciale e indici urbanistici per quali dispongono, perconseguire vantaggi e utilità indebite 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione La formazione deve essere somministrata nel corso [privata e Suap P 8 
Î ili Î favorendo o intralciando la procedura). i iuridica i ia; di ciascun anno in misura adeguata. 
interesse/utilità di parte P tecnico/giuridica in materia; g 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
procedimento. scadenza utile di ciascun incarico. 
Violazione dei limiti in 
Designazione dei teria di flitto di Li ina di ini ii ietà i, ismi 1- Mi di le:è d bbli I i 
materia di conflitto di a nomina di amministratori in società, enti, organismi isura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata Responsabile Area 
68 rappresentanti dell'ente interessi e delle norme A collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. immediatamente. Rapporti con il Misure già in atto da 
presso enti, società, procedurali per competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli || controlli debbono essere effettuati dalla prima (Cittadino e Affari |proseguire 
fondazioni. interesse/utilità interesse. periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT [Generali 
dell'organo che nomina 
1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 
n È i ioni immediatamente. 
7 È DER, Violazione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali Informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. SARA E eta n Responsabile Area È a 
Concessione di sovvenzioni, fi È È RES Ria; È x 2- Regolamentare: revisione del regolamento, esplicitazione dei requisiti per La regolamentazione deve essere attuata È A Misure già in atto da 
sa 2 anche di regolamento, per ispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni " 6 a pai 4 È ‘ari Generali e A 
he d I ti di t tilit li, in fi dital IAffari G I 
69 |contributi, sussidi, ecc. A maggiore chiarezza di accessibilità immediatamente. Servizi al Cittadino [proseguire 


interesse di parte 


soggetti a scapito di altri. 


'3- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 


| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 


Valutazione 


Pi complessiva Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile ['erminedi 
Mir: 1 HMOGESSO Catalogo dei rischi principali | del livello di attuazione misure [attuazione 
rischio 
Ingiustificata dilatazione dei 1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 
RI i i informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. immediatamente. A 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali n N È a h PES A e n a a Responsabile Area . ale 
p A " . sa a = - !2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli || controlli debbono essere effettuati dalla prima E i Misure già in atto da 
del TULPS (spettacoli destinatario del A dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni FRE . l i ù W È Urbanistica Edilizia 
70 p » prowedimento tardivo.a tti ito dial periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. [proseguire 
: * : soggetti a scapito di altri. PEA ) i Pegi i 
intrattenimenti, ecc.) d sutilità" al 55 b 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione |La formazione deve essere somministrata nel corso Privata e Suap 
concedere "utilità" a ; Falesri EE n de 
tecnico/giuridica. di ciascun anno in misura adeguata. 
funzionario 
i SL . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 3 
: 3 Ingiustificata richiesta di ua È a A 5 È NA ; ni = a a A n Responsabile Area A Pea 
Gestione delle sepolture e dei M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 1- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli |! controlli debbono essere effettuati dalla prima E . Misure già in atto da 
"utilità" BRA . r a DI Ludià A 4 i Pi n è. conomico 5 
ZI loculi utilità" da parte del (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di |periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PIPCT |. si [proseguire 
funzionario terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Finanziaria 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e F:lMisuradiitrasparenza gonerale:.Simiiene sufficiente) a: pubblieazione di La trasparenza deve essere attuata 
c ioni jali Selezione "pilotata" per i... perattenere utili pal Daf i imc tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato vale Responsabile Area Misure già în atto dal 
oncessioni demaniali per È " ivico" È ; 
' ilità di A SARI Ù . . . |"'accessocivico". È R A Economico a 
72 ‘tombe di famiglia interesse/utilità di uno o più M (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di Pesa AR FREPRORIO IRESRE Hai I controlli debbono essere effettuati dalla prima È a proseguire 
ica PEA è D - Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli É E H l È i 
commissari terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. CANE . di RESP sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT Finanziaria 
periodici, anche a campione. 
. n Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Nessoneabile Aa 
Procedimenti di esumazione Violazione delle norme B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 1- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli |! controlli debbono essere effettuati dalla prima E, p ) Misure già in atto da 
i A p na tic A dae + i p 4 ' A conomico È 
73 Edestumulazione procedurali per in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT |-. aa proseguire 
interesse/utilità diparte basso (B) Finanziaria 
Ingiustificata dilatazione dei A a sl Di EE 9 
i È n il dina imenebotarie 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
empi per costringere i A SENO x 3 È 
. l N PP 8 P PIRA PISP E = he: n tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato La trasparenza deve essere attuata Responsabile Area 3 Li 
si 'Autorizzazioneall’occupazione destinatario:del M [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Na reEtSt civica immediatamente Economie Misure già in atto da 
; 3 ki (economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di ; i i i È j 
del suolo pubblico provvedimento tardivo a (RT, g > n PI i 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli | | controlli debbono essere effettuati dalla prima Finanziaria Proseguire 
RESO terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ETA . È a x E h 
concedere "utilità" al periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
funzionario 
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità bi 
RACE, P È i p 7 % 9 p n x N A c n Responsabile Area P ide 
A . destinatario del B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 1- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli || controlli debbono essere effettuati dalla prima Iurr Pe G i Misure già in atto da 
75 |Pratiche anagrafiche È 3 La ; i ; ; i iodici i A î l ' î ‘ari Generali e ; 
provvedimento tardivo a Lat sono di Valore; in genere, assai contenuto. Pertanto, il  |periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT eervizi a Cittadino proseguire 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
A, n i ì ì n È A È De L È È i A Responsabile Area 9 ara 
RA . destinatario del B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 1- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli || controlli debbono essere effettuati dalla prima INFr po G i Misure già in atto da 
76 |Certificazioni anagrafiche 7 a la A i : : : iodici ; : ; R ' A ‘ari Generali e . 
provvedimento tardivo a ter! Sono di Valore; in genere, assai contenuto. Pertanto, il  |periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT Servizi al Ciaadino proseguire 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
SESIA 3 i È © TI è i A di e " È i R Responsabile Area È ai 
atti di nascita, morte, destinatario del B Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 1- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli || controlli debbono essere effettuati dalla prima esa Genere Misure già in atto da 
77 si 


cittadinanza e matrimonio 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 


periodici, anche a campione. 


sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 


Servizi al Cittadino 


proseguire 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione della valutazione del rischio 


Programmazione delle misure 


Responsabile 


Termine di 


De principali del livello di Misure di prevenzione attuazione misure attuazione 
rischio 
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità Responsabile Area 
Rilascio di documenti di destinatario:del B Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |1- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | controlli debbono essere effettuati dalla prima i Generale Misure già in atto dal 
78. lidentità provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il controlli periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PTPETE cvizi alicittsamo [proseguire 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
RESA A MORI 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Il processo non consente margini di discrezionalità DOTI SP 18 rai La trasparenza deve essere attuata . 
RITO) o E È 4 . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed N 5 Responsabile Area . si 
FARSIRETEA De Violazione delle norme Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a E "i aree immediatamente. È 4 Misure già in atto dal 
79 [Rilascio di patrocini B F 3 È . assicurare il correlato "accesso civico". i 3 = \Affari Generali e > 
er interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il % 4 « 2. . I controlli debbono essere effettuati dalla prima se i È proseguire 
p: p toa 3 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua ; P x 1 A Servizi al Cittadino 
rischio è stato ritenuto basso (B) [EANCHEE È sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT] 
controlli periodici, anche a campione. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
i i ignificativi. Inoltre, i taggi ch di inf; dei terzi f A » 97 3 A E i Responsabile Area 2 nua 
80: Gestionedialla leva Violazione delle norme B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |1. Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua I controlli debbono essere effettuati dalla prima affari Generali e Misure già in atto dal 
per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il controlli periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del BTPETE ii 3|iciisgino [proseguire 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità di 
VE + n A s = i È 3 Responsabile Area © nad 
sa Conalitisaiziononii Violazione delle norme B Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |1. Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua I controlli debbono essere effettuati dalla prima se CGerneziia Misure già in atto dal 
per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il controlli periodici, anche a campione. sessione utile successiva all'approvazione del PIRETE ivi al Cittadino proseguire 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
È i ignificativi. Inoltre, i taggi ch di inf; dei terzi T a 7 ti % È è x Responsabile Area n sa 
82 Cestionedellelettorato Violazione delle norme B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |1. Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua I controlli debbono essere effettuati dalla prima laffariCenerlie Misure già in atto dal 


per interesse di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 


controlli periodici, anche a campione. 


sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT] 


Servizi al Cittadino 


[proseguire 


10 


Allegato D 


SCHEMA DELLA SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 


Denominazione benoniinazione Responsabile della 
si f sotto-sezione 2 |Riferimento| Denominazione del " Î A n Settore Responsabile del ar 5 
Sosio STANCHE livello (Tipologie | normativo singolo obbligo CONtenub ocio Dbiga Aggiornamento Responsabile | trasferimento dati FIA Ea dei 
1 (Macrofamiglie) È È dati 
di dati) 
A B (©) D E F G H I 
Piano triennale per la prevenzione della 
Bim tilennglecsar |a RARA SER ERA corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
; P Art. 10, c. 8, : p misure integrative di prevenzione della Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
prevenzione della prevenzione della , gi i 3 Rn i: ha segni a prango 
: lett. a), d.lgs. î corruzione individuate ai sensi dell'articolo Annuale Segretario Generale | Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
corruzione e della corruzione e della 1 FRRRSE perg 
acosreniza n. 33/2013 trasparenza (PTPCT) l, comma 2-bis della Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
p p legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (/inkalla 
isotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi //% alle 
si i iui norme di legge statale pubblicate nella banca Tempestivo ; . | Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
Riferimenti normativi su Dre dae E Area Affari Generali Ne RANA Dara RASH 
rasnizzazione 6 atilvità dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, (ex art. 8, d.lgs. n. le Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
9 l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 33/2013) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
amministrazioni 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 
fatto che dispone in generale sulla 
Disposizioni generali Art. 12, c. 1, lAtti amministrativi organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui Tempestivo iresditari Ceneri Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
> procedimenti, ovvero nei quali si determina (ex art. 8, d.lgs. n. da siate Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
d.lgs. n. igenerali ni R ; ra fa: le Servizi al Cittadino pa DERE 
33/2013 l'interpretazione di norme giuridiche che 33/2013) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
. riguardano o dettano disposizioni per 
Atti generali l'applicazione di esse 
Documenti di Direttive ministri, documento di Tempestivo ; Area Economico Area Economico 
s È MIRA RICA : Area Economico < Ha : si 
programmazione programmazione, obiettivi strategici in materia |(ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
istrategico-gestionale di prevenzione della corruzione e trasparenza 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
\Art. 12, c. 2, ESURMES ta ufficiali AGIIOKoH degli Statuti e Tempestivo . . | Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
î PORLES . delle norme di legge regionali, che regolano le Area Affari Generali 33% RIGA aL penne 
d.lgs. n. Statuti e leggi regionali RORBARA x - ; (ex art. 8, d.lgs. n. e PUNTE Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle le Servizi al Cittadino a Piga 
33/2013 SO : Da . 33/2013) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
attività di competenza dell'amministrazione 


Organizzazione 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 


rgani di indirizzo politico e di amministrazione 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 
‘ompetenze 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


(Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
Art. 55, c. 2, infrazioni del î iscipli ; 
b.lgs. n. infrazioni de codice discipi inare e relative 
165/2001 Esdica dicci sanzioni (pubblicazione on line in alternativa Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 

CRCR all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, Tempestivo Segretario Generale| Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

lArt. 12, c. 1, |codice di condotta na ana 

I. n. 300/1970) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
d.lgs. n. I ; SRESgo: 

Codice di condotta inteso quale codice di 
133/2013 

comportamento 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
Art. 12, c. 1- scadenti bbblighi efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a Area Economico Area Economico 
bis, d.lgs. n. Liiminictativi 9 carico di cittadini e imprese introdotti dalle Tempestivo Segretario Generale| Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
B3/2013 ‘amministrazioni secondo le modalità definite Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 

icon DPCM 8 novembre 2013 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. a), d.lgs. 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. b), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. c), d.lgs. 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. d), d.lgs. 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. e), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
IArt. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 


Titolari di incarichi politici 


di cui all'art. 14, co. 1, del 


dlgs n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
tonore affermo che la dichiarazione corrisponde 
lal vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) 
E riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


(va presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Singolo Consigliere o 
Assessore 


lAtto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo Area Affari Generali Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
l'indicazione della durata dell'incarico o del (ex art. 8, d.lgs. n. le Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
mandato elettivo 33/2013) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 

Tempestivo ; “la iva Area Affari Generali e 
Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Li ai ita © | Servizi al Cittadino 
33/2013) Manzini Elisabetta 

sila int : Tempestivo ; : Servizio R.U. Area Affari Generali e 
iatale SORASSa (ex art. 8, d.lgs. n. ev i dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
33/2013) Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 

PICIRR gta gi ih RERPORNO ? Tempestivo ; * Servizio R.U. Area Affari Generali e 
Pla a SAAS NISSAN DAOAI (ex art. 8, d.lgs. n. ai a, dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
p 33/2013) Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo i, MPS dt Area Affari Generali e 
presso enti pubblici o privati, e relativi (ex art. 8, d.lgs. n. Seo e AORROSTOE © | Servizi al Cittadino 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 33/2013) Manzini Elisabetta 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della Tempestivo i s'ha ad Area Affari Generali e 
finanza pubblica e indicazione dei compensi (ex art. 8, d.lgs. n. 0 ii di © | Servizi al Cittadino 
spettanti 33/2013) Manzini Elisabetta 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni Nessuno 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
Peres fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato | Entro 3 mesi dalla 
Iete 1); d.lgs; e sito secondo E ove dd elezione, dalla Area Affari Generali e 
N93 2015 vi consentano (NB: dando eventualmente nomina o dal Arsa After Sanagi Singolo Consigliere o Servizi al Cittadino 
IArt. 2, c. 1, 3 n ; le Servizi al Cittadino Assessore ia 
punto 2, |. n. fvidenza del mancato consenso)] (NB: é conferimento Manzini Elisabetta 
4 necessario limitare, con appositi accorgimenti a dell'incarico 
441/1982 fi farà ; 
(cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
B) dichiarazione concernente le spese sostenute 
le le obbligazioni assunte per la propaganda 
lelettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
Art. 14, c. 1, lesclusivamente di materiali e di mezzi 
lett. f), d.lgs. propagandistici predisposti e messi a x . . 
n. 33/2013 disposizione dal partito o dalla formazione TEMPESHVO Area Affari Generali | Singolo Consigliere o Area ai Sta) hi 
E Posi (ex art. 8, d.lgs. n. HA SIRO: Servizi al Cittadino 
Art. 2, c. 1, politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, le Servizi al Cittadino Assessore inline 
i ta ; 33/2013) Manzini Elisabetta 
punto 3, I. n. con l'apposizione della formula «sul mio onore 
441/1982 laffermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 
4) attestazione concernente le variazioni della 
Art. 14, c. 1, Situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
lett. f), d.lgs. precedente e copia della dichiarazione dei è L'ha da Area Affari Generali e 
n. 33/2013 redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato Annuale sei i DISSE IUIRE © | Servizi al Cittadino 
Art. 3, |. n. le i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi Manzini Elisabetta 
441/1982 Vi consentano (NB: dando eventualmente 
levidenza del mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo Adempimento non 
lett. a), d.lgs. l'indicazione della durata dell'incarico o del (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
n. 33/2013 mandato elettivo 33/2013) Comune 
Art. 14, c. 1, Tempestivo Adempimento non 
lett. b), d.lgs. Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
n. 33/2013 33/2013) Comune 
Titolari di incarichi di 
amministrazione, di SR E: È Tempestivo Adempimento non 
direzione o di governo di e tia (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
Art. 14, c. 1, cui all'art. 14, co. 1-bis, 33/2013) Comune 
lett. c), d.lgs. del dlgs n. 33/2013 
n. 33/2013 nana e Pea si sha ? Tempestivo Adempimento non 
Re SAVIO G ISSIORI PAGA (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
33/2013) Comune 
Art. 14, c. 1, Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo Adempimento non 
lett. d), d.lgs. presso enti pubblici o privati, e relativi (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
n. 33/2013 compensi a qualsiasi titolo corrisposti 33/2013) Comune 


Art. 14, c. 1, Altri eventuali incarichi con oneri a carico della Tempestivo Adempimento non 
lett. e), d.lgs. finanza pubblica e indicazione dei compensi (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
n. 33/2013 spettanti 33/2013) Comune 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici Nessuno (va 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, |presentata una sola 
(quote di partecipazione a società, esercizio di |volta entro 3 mesi 
Art. 14, c. 1, RI er Li8o . . 
lett. f), d.lgs. funzioni di amministratore o di sindaco di dalla elezione, dalla | 
n. 33/2013 società, con l'apposizione della formula «sul mio nomina o dal Adempimento non 
art. 2.c.1 tonore affermo che la dichiarazione corrisponde conferimento applicabile al 
punto 1 | fi lal vero» [Per il soggetto, il coniuge non dell'incarico e resta Comune 
RA separato e i parenti entro il secondo grado, ove |pubblicata fino alla 
441/1982 i ma . i. 
gli stessi vi consentano (NB: dando cessazione 
eventualmente evidenza del mancato consenso)| dell'incarico o del 
le riferita al momento dell'assunzione mandato). 
dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
Art. 14, c. 1, oh 7 E . ; 
lett. f), d.lgs. fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato Entro 3 mesi dalla 1 
n. 33/2013 ei parenti entro il secondo grado, ove gli stessi elezione, dalla Adempimento non 
art. 2.c.1 Vi consentano (NB: dando eventualmente nomina o dal applicabile al 
punti 0 2 I o ti levidenza del mancato consenso)] (NB: è conferimento Comune 
i necessario limitare, con appositi accorgimenti a dell'incarico 
441/1982 ti pai 2 
(cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
B) dichiarazione concernente le spese sostenute 
le le obbligazioni assunte per la propaganda 
lelettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
Art. 14, c. 1, lesclusivamente di materiali e di mezzi 
lett. f), d.lgs. propagandistici predisposti e messi a . 7 
n. 33/2013 disposizione dal partito o dalla formazione TEMPS AEGWIRIMNAIO Bol 
Da discrna (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
Art. 2, c. 1, politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 33/2013) Comune 
punto 3, I. n. con l'apposizione della formula «sul mio onore 
441/1982 laffermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 
4) attestazione concernente le variazioni della 
Art. 14, c. 1, situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
lett. f), d.lgs. precedente e copia della dichiarazione dei Adempimento non 
n. 33/2013 redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato Annuale applicabile al 
Art. 3, |. n. le i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi Comune 
441/1982 Vi consentano (NB: dando eventualmente 
levidenza del mancato consenso)] 
\Art. 14, c. 1, Cessati dall'incarico ; , ao] ) . | Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
lett. a), d.lgs. (documentazione da LI Coniidicazione della;curata Nessuno 33 ere Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
n. 33/2013 pubblicare sul sito web) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. b), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. c), d.lgs. 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. d), d.lgs. 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. e), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
IArt. 2, c. 1, 
punto 2, I. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
IArt. 2, c. 1, 
punto 3, I. n. 
441/1982 


Area Affari Generali 


Singolo Consigliere o 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 


politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 
con riferimento al periodo dell'incarico (con 
ranza copie delle dichiarazioni relative a 

Î 


nanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 


le Servizi al Cittadino 


Assessore 


PALCUlUBiIiae Nessuno le Servizi al Cittadino Assessore Manzini Elisabetta 
compensi di qualsiasi natura connessi Area Affari Generali Servizio R.U. Area Affari Generali e 
Ellsssunzione delia carica Nessuno le Servizi al Cittadino| dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
PERRNICEIEA tn ‘iui : Area Affari Generali Servizio R.U. Area Affari Generali e 
RSA SRRIAGIS MISSIGRI Paol Nessuno le Servizi al Cittadino| dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
. rara ; | ù Area Affari Generali . a 
Dati relativi all assunzione di altre cariche, le Servizi al Cittadino Singolo Consigliere o Area Affari Generali e 
presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Servizi al Cittadino 
è soia ; È Assessore pecozie 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti Manzini Elisabetta 
Area Affari Generali 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della le Servizi al Cittadino Singolo Consigliere o Area Affari Generali e 
finanza pubblica e indicazione dei compensi Nessuno Servizi al Cittadino 
; Assessore ut 
spettanti Manzini Elisabetta 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
lentro un mese dalla scadenza del termine di Area Affari Generali e 
e ore n aaa | nessuno. [Area Afr General | Singolo consigliere 0 |. Sen al Gitaio 
: ei > a. le Servizi al Cittadino Assessore Manzini Elisabetta 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
levidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
(cura dell'interessato o della amministrazione, la 
ubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
le le obbligazioni assunte per la propaganda 
lelettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
lesclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a . MESI sat Area Affari Generali e 
disposizione dal partito o dalla formazione Nessuno 922 Sfianerierali ‘slngglo Consigliere Servizi al Cittadino 


Manzini Elisabetta 


4) dichiarazione concernente le variazioni della 


Nessuno 


Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Art. 14, c. 1, situazione patrimoniale intervenute dopo (va presentata una 
lett. f), d.lgs. l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge sola volta entro 3 |Area Affari Generali | Singolo Consigliere o Area Affari Generali e 
n. 33/2013 non separato e i parenti entro il secondo grado, : DE SIR Servizi al Cittadino 
7 A . mesi dalla le Servizi al Cittadino Assessore eb 
Art. 4, |. n. love gli stessi vi consentano (NB: dando Cocoon dell Manzini Elisabetta 
441/1982 eventualmente evidenza del mancato ; À 
incarico). 
Iconsenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
NE responsabile della mancata o incompleta 
VISE: panzioni Per Mnahcte © lomunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
Sanzioni per incompleta comunicazione : - F . ; ; N A 
Art. 47, c. 1, ARIE - (concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo Area Affari Generali e 
mancata dei dati da parte dei : : A £ ; Da: o : 
Ve . d.lgs. n. ? i «hi catizizi COmplessiva del titolare dell'incarico al (ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Generale ANAC Servizi al Cittadino 
comunicazione dei titolari di incarichi politici, ' ì } GN 
Hati 33/2013 LiSammibierasione di momento dell'assunzione della carica, la 33/2013) Manzini Elisabetta 
DnE ; ' titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
direzione o di governo i. 3 du I 
proprie nonché tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
, ; : consiliari regionali e provinciali, con evidenza 1 . 
Rendiconti Gruppi delle risorse trasferite o assegnate a ciascun TEMPESAVO RESRIPIMENTO NOR 
consiliari Sr ; ; (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
i 2 RIEN gruppo, con indicazione del titolo di 
regionali/provinciali ; ISAGO i 33/2013) Comune 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 
Rendiconti gruppi  |Art. 28, c. 1, utilizzate 
consiliari d.Igs. n. 
regionali/provinciali |33/2013 
: . ai Tempestivo Adempimento non 
Bed SIGAnLAI Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
33/2013) Comune 
\Area Affari Generali e [Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
Area Economico Area Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
. : . |Art.13,c.1, Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, Tempestivo : . 
Pr degli lett. b), d.lgs. Articolazione degli uffici \anche di livello dirigenziale non generale, i nomi|(ex art. 8, d.lgs. n. STE Geneal rea Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
n. 33/2013 dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 33/2013) Privata e Suap Privata e Suap 


Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


lArea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 


Consulenti e 
collaboratori 


consulenza 


(da pubblicare in tabelle) 


percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Art. 13, c. 1, piena accessibilità e comprensibilità dei dati, Tempestivo Area Affan'iGoherali Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
lett. c), d.lgs. (Organigramma dell'organizzazione dell'amministrazione, (ex art. 8, d.lgs. n. le Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
n. 33/2013 mediante l'organigramma o analoghe 33/2013) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
(da pubblicare sotto formal'appresentazioni grafiche 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio 
Sia assegnato un link ad 
una pagina contenente 
Art. 13, c. 1, Itutte le informazioni Tempestivo Miras Ain Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
lett. b), d.lgs. Ipreviste dalla norma) Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici |(ex art. 8, d.lgs. n. e Satviziai. Cittadino Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
n. 33/2013 33/2013) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
Art. 13, c. 1, caselle di posta elettronica istituzionali e delle Tempestivo ; . | Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
a vaiolo pasa lett. d), d.lgs. ra Post caselle di posta elettronica certificata dedicate, |(ex art. 8, d.lgs. n. Si sebisGn) Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
n. 33/2013 cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 33/2013) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
richiesta inerente i compiti istituzionali 
\Area Affari Generali e [Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
Area Economico Area Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti Area Tributi Area Tributi 
: pesi ._. VArt. 15, c. 2, [Consulenti e collaboratori Fsterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati Tempestivo Drusiani Damiano Drusiani Damiano 
Titolari di incarichi |d.Igs. n. on contratto di collaborazione coordinata e |(ex art. 8, d.lgs. n.| Tutte le Aree 
di collaborazione 0 33/2013 Continuativa) con indicazione dei soggetti 33/2013) 


lArea Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


lArea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Per ciascun titolare di incarico: 


lart. 15, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. b), d.lgs. 


lart. 15, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. c), d.lgs. 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


professionali 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Tempestivo (Area Tributi oe 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al (ex art. 8, d.lgs. n. Tutte le Afce Drusiani Damiano 
Vigente modello europeo 
33/2013) Lu 
Area Urbanistica Ed. du 
; Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap ì 
Bergamini Sara Hinata :e UaR 
Bergamini Sara 
o ‘area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 
e a lArea Ambiente 
Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico lArea Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o sie ta 
alla titolarità di cariche in enti di diritto privato Tempestivo dia. RAS 
regolati o finanziati dalla pubblica (ex art. 8, d.lgs. n. Tutte le Aree 
amministrazione o allo svolgimento di attività 33/2013) 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 


B) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


\Area Tributi 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 


Idi conflitto di interesse 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


collaborazione (compresi quelli affidati con Tempestivo ai ; LE . 
lcontratto di collaborazione coordinata e (ex art. 8, d.lgs. n. Tutte le Aree Drusianiipamiano Drisiani Bamiano 
continuativa), coll specifica evidenza delle 33/2013) \Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
leventuali componenti variabili o legate alla ; , 
Valutazione del risultato PIVaGi:SS0ap Hinata: Suap 
Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
[Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con ) , ; ; - 
indicazione di oggetto, durata e compenso Tonpestvo Area Affari Generali pisa 200 Caniciali £ ea: AG Generali 2 
dell'incarico (comunicate alla Funzione (Gear e d195.1h le Servizi al Cittadino PETVIZI di Sacro PApizi al i0ino 
: 33/2013) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
pubblica) 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
Area Economico Area Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi |Laura Biolcati Rinaldi 
lAttestazione dell'avvenuta verifica pine ia 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, Tempestivo [Tutte le Aree 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


lArea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Personale 


Titolari di incarichi 


Incarichi amministrativi di 


Per ciascun titolare di incarico: 
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dirigenziali 


amministrativi di 


vertice 


Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
d,l.n. 
441/1982 


vertice 


(da pubblicare 
in tabelle) 


lAtto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
Vigente modello europeo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
levidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
tonore affermo che la dichiarazione corrisponde 
lal vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) 
le riferita al momento dell'assunzione 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


dell'incarico] 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, 1. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, |. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
le i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
Vi consentano (NB: dando eventualmente 
levidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
(cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


B) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
le i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
levidenza del mancato consenso)] 


Annuale 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
(cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 


Annuale 
(non oltre il 30 
marzo) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 


Incarichi dirigenziali, a 


Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
titolari di posizione 


dirigenziali 


(da pubblicare in tabelle 


qualsiasi titolo conferiti, ivi 


organizzativa con funzioni 


Per ciascun titolare di incarico: 


lAtto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
i, l.n. 
441/1982 


che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 


Dirigenti e Titolari di 


A 4 ; at Tempestivo a ‘= +=| Area Affari Generali e 
Vla na ECONfarilitosÌ (ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Generale a x COTE Servizi al Cittadino 
9 P 33/2013) ca Manzini Elisabetta 
dirigenziali 
Compensi di qualsiasi natura connessi o sa 7 » 

; . i ; na: Tempestivo Servizio R.U. Area Affari Generali e 
A i g (ex art. 8, d.lgs. n. (Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
legate alla valutazione del Apo 33/2013) Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 

RIF RIO du siti ; Tempestivo Servizio R.U. Area Affari Generali e 
PU, do SFIMIZIO:GINISSIONI PAGA (ex art. 8, d.lgs. n. (Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
p 33/2013) Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo Rata adi Area Affari Generali e 
presso enti pubblici o privati, e relativi (ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Generale uh Re Servizi al Cittadino 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 33/2013) dirigenziali Manzini Elisabetta 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della Tempestivo Rael Siri Area Affari Generali e 
finanza pubblica e indicazione dei compensi (ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Generale cesto Servizi al Cittadino 

i con funzioni spprda 

spettanti 33/2013) dirigenziali Manzini Elisabetta 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
tonore affermo che la dichiarazione corrisponde 
lal vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) 
E riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Segretario Generale 


Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
B3/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, 1. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
B3/2013 Art. 
B, |. n. 
441/1982 


\Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
139/2013 


IArt. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
139/2013 


IArt. 14, c. 1- 
Iter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
le i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 


Entro 3 mesi della 


Dirigenti e Titolari di 


Area Affari Generali e 


vi consentano (NB: dando eventualmente NOninge cl Segretario Generale FORRono Organizzabiva Servizi al Cittadino 
. La conferimento con funzioni apre 
levidenza del mancato consenso)] (NB: è dell'incarico doge Manzini Elisabetta 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 9 
(cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
B) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno CH te sat: 
precedente e copia della dichiarazione dei Egli Pe Area Affari Generali e 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato Annuale Segretario Generale Sori oa Servizi al Cittadino 
le i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi dirigenziali Manzini Elisabetta 
Vi consentano (NB: dando eventualmente 9 
levidenza del mancato consenso)] 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle JEmp=sdvo di sala NESS erariale 
albe di inconfenibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs.[Segretario Generale an xo bi Servizi al Cittadino 
n. 39/2013) tap aa Manzini Elisabetta 
dirigenziali 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle Annuale ice eli Area Affari Generali e 
cause di incompatibilità al conferimento (art. 20, c. 2, d.lIgs.[Segretario Generale GANA Servizi al Cittadino 
ti ; con funzioni gra 
dell'incarico n. 39/2013) ti Ra Manzini Elisabetta 
dirigenziali 

: . » Annuale Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
Ce: ra (non oltre il 30 |Segretario Generale| Servizi al Cittadino | Servizi al Cittadino 
P p p marzo) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 


Art. 19, c. 1- Posti di funzione Numero e tipologia dei posti di funzione che si Servizio R.U. Area Affari Generali e 
bis, d.lgs. n. Hisponibili rendono disponibili nella dotazione organica e Tempestivo Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
165/2001 relativi criteri di scelta Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
IArt. 1, c. 7, Adempimento non 

d.p.r. n. Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale applicabile al 

108/2004 Comune 
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Dirigenti cessati 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. a), d.lgs. 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. b), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. c), d.lgs. 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. d), d.lgs. 


lart. 14, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. e), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
IArt. 2, c. 1, 
punto 2, I. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, |. n. 
441/1982 


Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


Atto di nomina o di proclamazione, con 


Area Affari Generali e 


Area Affari Generali e 


situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 
love gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
Iconsenso)] 


(va presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
cessazione 
dell'incarico). 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 


l'indicazione della durata dell'incarico o del Nessuno Segretario Generale | Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
mandato elettivo Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
Posizione organiazativa| AT©2 Affari Generali e 
Curriculum vitae Nessuno Segretario Generale SA Servizi al Cittadino 
CONTUNZIONI Manzini Elisabetta 
dirigenziali 
(Compensi di qualsiasi natura connessi SOVZO RI, AEStAMian- Cenere 
STA pl della carica Nessuno Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati zo SICRMGNGRcal a 
Ri ee pag Nessuno Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
p Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, DIRGSOE > Titolari di Area Affari Generali e 
; 1: ORE Did ; Posizione organizzativa Ra x . 
presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Segretario Generale con funzioni Servizi al Cittadino 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti dirigenziali Manzini Elisabetta 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della RITOSAI 2 TiolaN di Area Affari Generali e 
È CARPE F À . Posizione organizzativa i £ S 
finanza pubblica e indicazione dei compensi Nessuno Segretario Generale can funzioni Servizi al Cittadino 
spettanti dirigenziali Manzini Elisabetta 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
lentro un mese dalla scadenza del termine di Dirigenti e Titolari di 
legge per la presentazione della dichairazione 23 ‘= +,=| Area Affari Generali e 
7 ; 3 £ 5 Posizione organizzativa ha ) ; 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i Nessuno Segretario Generale con funzioni Servizi al Cittadino 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi dirigenziali Manzini Elisabetta 
consentano (NB: dando eventualmente 9 
levidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
(cura dell'interessato o della amministrazione, la 
ubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le variazioni della Nessuna 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
Sanzioni per Sanzioni per mancata o comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, . . 
ishatà Art. 47, c. 1, incompleta comunicazione concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo Area Affari Generali e 
Eomuniicasionziabi d.lgs. n. fei dati da parte dei complessiva del titolare dell'incarico al (ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Generale ANAC Servizi al Cittadino 
Hati 33/2013 titolari di incarichi momento dell'assunzione della carica, la 33/2013) Manzini Elisabetta 
dirigenziali titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 
Posizioni ia DI Curricula dei titolari di posizioni organizzative Tempestivo Area Affari Generali e 
brganizzative 4.lgs. n. '. [Posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello (ex art. 8, d.lgs. n. (Segretario Generale [Posizioni Organizzative Servizi al Cittadino 
33/2013 europeo 33/2013) Manzini Elisabetta 
Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
Art. 16, c. 1, Éénio-aniualedal torganica e al personale effettivamente in Annuale Servizio R.U. Area Affari Generali e 
d.lgs. n. é servizio e al relativo costo, con l'indicazione (art. 16, c. 1, d.lgs.|Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
33/2013 ReISona ella distribuzione tra le diverse qualifiche e n. 33/2013) Castelli di Castelli | Manzini Elisabetta 
Dotazione organica laree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Costo complessivo del personale a tempo 
Art. 16, c. 2, \Costo personale tempo indeterminato in servizio, articolato per aree Annuale Servizio R.U. Area Affari Generali e 
d.lgs. n. iadatorminato professionali, con particolare riguardo al (art. 16, c. 2, d.lgs.|Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
33/2013 personale assegnato agli uffici di diretta n. 33/2013) Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Art. 17, c. 1, ie NONA SIRO falle CONA porro di ta Lenion i tempo Annuale Servizio R.U. Area Affari Generali e 
d.lgs. n. RES HSTTRIRARO esatti een e (art. 17, c. 1, d.lgs.|Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) Icon gli organi di indirizzo politico n. 33/2013) Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
Personale non a L i ai i 
tempo indeterminato osto complessivo del personale con rapporto 
a Art. 17, c. 2, Rei È di lavoro non a tempo indeterminato, con Trimestrale Servizio R.U. Area Affari Generali e 
d.lgs. n. particolare riguardo al personale assegnato agli |(art. 17, c. 2, d.Igs.|Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
33/2013 , ; uffici di diretta collaborazione con gli organi di n. 33/2013) Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
(da pubblicare in tabelle) |_,.. a 
indirizzo politico 
[Tassi di assenza ; NES Ì i 
Art. 16, c.3, |. ; nota REST Ù Trimestrale Servizio R.U. Area Affari Generali e 
Tassi di assenza d.lgs. n. PAMESHAII lea si prata bea RRISANAl=:AbERAIDEE OLI (art. 16, c. 3, d.lgs.|Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
33/2013 (e barn vo FNECOLIROGNZlRS n. 33/2013) Castelli di Castelli | Manzini Elisabetta 
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Incarichi conferiti e tc Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
SOMETLI n. 33/2013 autorizzati ai dipendenti |. 3 pai i Tempestivo Area Affari Generali e 
autorizzati ai La ; se .x [ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), i deh CARGO 
È AIA . [Art. 53, c. 14, (dirigenti e non dirigenti) tini ; (ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Generale Tutte le Aree Servizi al Cittadino 
dipendenti (dirigenti 4.lgs. n con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 33/2013) Manzini Elisabetta 
le non dirigenti) 165/2001 (da pubblicare in tabelle) (compenso spettante per ogni incarico 
Art. 21, c. 1, 
oftticnà 001 Riferimenti necessari per la consultazione dei Tempestivo Servizio R.U. Area Affari Generali e 
Lollettiva art. 47 c. 8 (Contrattazione collettiva \contratti e accordi collettivi nazionali ed (ex art. 8, d.lgs. n. |Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
È lgs À (n leventuali interpretazioni autentiche 33/2013) Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
165/2001 
(Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
Art. 21, c. 2, sei pa e dei Tempestivo Servizio R.U. Area Affari Generali e 
d.lgs. n. Contratti integrativi Lavicori dei # DIEdO “asia ina (ex art. 8, d.lgs. n. (Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
33/2013 bentrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 33/2013) Castelli di Castelli Manzini Elisabetta 
rispettivi ordinamenti) 
Contrattazione Specifiche informazioni sui costi della 
integrativa \Art. 21, c. 2, (contrattazione integrativa, certificate dagli 
d.lgs. n. organi di controllo interno, trasmesse al ii i l 
33/2013 è ME . . [Ministero dell'Economia e delle finanze, che Sundale ; Servizio Do: . Arca Affari Generali di 
(Costi contratti integrativi ; na . (art. 55, c. 4, d.lgs.[Segretario Generale | dell'Unione Terre di Servizi al Cittadino 
ese predispone rallo:seopo, Uno spsaico modello di 4 enang9) Castelli di Castelli | Manzini Elisabetta 
4,d.Igs. n. rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con i 
150/2009 la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 
, Area Affari Generali e 
rt. 10, c. 8, fd Tembssavo . Unione Terre di Servizi al Cittadino 
lett. c), d.lgs. Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. \Segretario Generale Castelli ini Eli 
n. 33/2013 33/2013) astelli Manzini Elisabetta 
(link al sito dell'UTC) 
Art. 10, c. 8, PIV Tempestivo pa Sl 
OIV lett. c), d.lgs. (Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. (Segretario Generale| Componenti del NdV ini Eli 
n. 33/2013 33/2013) Manzini Elisabetta 
(da pubblicare in tabelle) (link al sito dell'UTC) 
) Area Affari Generali e 
Pal: Viù . TEMPSSONO 3 Unione Terre di Servizi al Cittadino 
Idelib. CiVIT n. Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. \Segretario Generale Cc Il ini Elisab 
12/2013 33/2013) astelli Manzini Elisabetta 
(link al sito dell'UTC) 
Sr Bandi di concorso per il reclutamento, a o ; Area Affari Generali e 
cart Art. 19, d.lgs. PARALALconeoro (qualsiasi titolo, di personale presso Tempespyo RISOrSE Paghe Risorse Umane Unione| Servizi al Cittadino 
Bandi di concorso ; 6 x oi È (ex art. 8, d.lgs. Unione Terre di 3 È pace 
n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 33/2013) Castelli Terre di Castelli Manzini Elisabetta 
PA della Commissione e le tracce delle prove scritte (link al sito dell'UTC) 
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Sistema di : " NIGRO È ; ; 
: i Par. 1, delib. [Sistema di misurazione e |. FIERO: 7 î Area Affari Generali e 
Performance frana ES (CiVIT n. valutazione della e dla oi Tempestivo Segretario Generale| Segretario Generale | Servizi al Cittadino 
barfanmiance 104/2010 Performance Ag 95: Me Manzini Elisabetta 
Piano della Piano della se Fertornanes. (are 104.195: Tempestivo Area Affari Generali e 
Barisimand Performance/Piano Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (ex art. 8, d.lgs. n. |\Segretario Generale| Segretario Generale | Servizi al Cittadino 
lesecutivo di gestione Na: PELS 33/2013) Manzini Elisabetta 
Art. 10, c. 8, art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 Tempesti ; ; 
. . ; pestivo Area Affari Generali e 
Set bara Se ren PAformatice.(ert, 10,095. (ex art. 8, d.lgs. n. |Segretario Generale| Segretario Generale | Servizi al Cittadino 
33/2013) Manzini Elisabetta 
P ; : ; Tempestivo Risorse Umane ? ; Area Affari Generali e 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla i, . |Risorse Umane Unione gel ati 
Ammontare complessivo berformance ra R 9 (ex art. 8, d.lgs. n.| Unione Terre di Terre di Castelli Servizi al Cittadino 
ammontare Art. 20, c. 1, |dei premi 33/2013) Castelli Manzini Elisabetta 
(complessivo dei d.lgs. n. 
premi 33/2013 i Tempestivo Risorse Umane Riva mme Visione Area Affari Generali e 
(da pubblicare in tabelle) \\mmontare dei premi effettivamente distribuiti |(ex art. 8, d.Igs. n. | Unione Terre di Terre di Castelli Servizi al Cittadino 
33/2013) Castelli Manzini Elisabetta 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e Tempestivo Risorse Umane Ribretmananione Area Affari Generali e 
Valutazione della performance per (ex art. 8, d.lgs. n.| Unione Terre di Terre di Castelli Servizi al Cittadino 
l'assegnazione del trattamento accessorio 33/2013) Castelli Manzini Elisabetta 
Dati relativi ai premi 
i ivi ai i i a Distribuzione del trattamento accessorio, in Tempestivo Risorse Umane Area Affari Generali e 
Dati relativi ai premi Soa forma aggregata, al fine di dare conto del livello uan È dlgs: fi | \Unione TEme*dì Risorse Umane Unione!‘ <crvizi al Cittadino 
(da pubblicare in tabelle) ppt ce nella distribuzione dei 33/2013) Castelli Terre di Castelli Manzini Elisabetta 
Da NRE sli Tempestivo Risorse Umane 3 ; Area Affari Generali e 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della ; . |Risorse Umane Unione Dir No 
FRAN sera vi por . |(ex art. 8, d.lgs. n.| Unione Terre di 3 . Servizi al Cittadino 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 33/2013) Castelli Terre di Castelli Manzini Elisabetta 
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Enti controllati 


Enti pubblici vigilati 


lart. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


IArt. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 


alloggio) 


o27 È "a : . Annuale . Area Economico Area Economico 
l'amministrazione abbia il potere di nomina Area Economico o Tua i aa 
degli amministratori dell'ente, con l'indicazione Et Finanziaria ii E GETRE 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in ; 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 
Per ciascuno degli enti: 
Annuale : Area Economico Area Economico 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. ala Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
È ; FIORDI Annuale ì Area Economico Area Economico 
P) DUSKIA dell eventuale Paltsgpazione (art. 22, c. 1, d.lgs. AIA ESONonico Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
dell'amministrazione Finanziaria 3 si ; 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Annuale . Area Economico Area Economico 
B) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. ARA Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale Tres ECOnDIRICO Area Economico Area Economico 
gravante per l'anno sul bilancio (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
dell'amministrazione n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e Annuale Des E concia Area Economico Area Economico 
trattamento economico complessivo a ciascuno |(art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
per vitto e alloggio) 
. PELI PIRANO DE Annuale ; Area Economico Area Economico 
Di Vena di bilancio degli ultimi tre esercizi (art. 22, c. 1, d.lgs. pa Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
7) incarichi di amministratore dell'ente e A è 
relativo trattamento economico complessivo (ant e d.lgs Area Economico O ILE 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e n. 33/2013) Finanziaria Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
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Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle Tempestivo Arca Economica Area Economico Area Economico 
d.lgs. n. cause di inconferibilità dell'incarico (/inkal sito |(art. 20, c. 1, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
39/2013 dell'ente) n. 39/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle Annuale . Area Economico Area Economico 
Ne CEI È Area Economico 1 E i Sta 
d.lgs. n. cause di incompatibilità al conferimento (art. 20, c. 2, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
39/2013 dell'incarico (/nkal sito dell'ente) n. 39/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Art. 22, c. 3, CRI RFIREO . SUSA: Annuale ; Area Economico Area Economico 
d.lgs. n. ii LSltsutuziona]icegiLegk (art. 22, c. 1, d.lgs. AO Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
33/2013 P 9 n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
\Art. 22, c. 1, favore dell'amministrazione o delle attività di Annuale . Area Economico Area Economico 
Par : 4 ; Area Economico : RA ; Si 
lett. b), d.lgs. servizio pubblico affidate, ad esclusione delle |(art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013 società, partecipate da amministrazioni n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 
leuropea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Dati società partecipate | 
Società partecipate Annuale i, Area Economico Area Economico 
(da pubblicare in tabelle) 1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. ci Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
i, E IRE Annuale : Area Economico Area Economico 
Pia paneapazone (art. 22, c. 1, d.lgs. pu Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
‘Art. 22, c. 2 n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
d.lgs. n. 
33/2013 Annuale È Eeonnimieo Area Economico Area Economico 
B) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale ; Area Economico Area Economico 
i : ; Area Economico : me i i 
gravante per l'anno sul bilancio (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
idell'amministrazione n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Area Economico 
Finanziaria 


Area Economico 
Finanziaria Laura 
Biolcati Rinaldi 


Area Economico 
Finanziaria Laura 
Biolcati Rinaldi 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Area Economico 
Finanziaria 


Area Economico 
Finanziaria Laura 
Biolcati Rinaldi 


Area Economico 
Finanziaria Laura 
Biolcati Rinaldi 


7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Area Economico 
Finanziaria 


Area Economico 
Finanziaria Laura 


Area Economico 
Finanziaria Laura 


funzionamento 


n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 

Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle Tempestivo res Economica Area Economico Area Economico 
d.lgs. n. cause di inconferibilità dell'incarico (/inkal sito |(art. 20, c. 1, d.lgs. Firfianziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
39/2013 dell'ente) n. 39/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle Annuale spe Eéshommico Area Economico Area Economico 
d.lgs. n. cause di incompatibilità al conferimento (art. 20, c. 2, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
39/2014 dell'incarico (/inkal sito dell'ente) n. 39/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Art. 22, c. 3, delgi è ia Annuale ; Area Economico Area Economico 
d.lgs. n. CATO FoTtaltLstiuzionali delle.societo (art. 22, c. 1, d.lgs. "o Esgnolgiioa Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
33/2013 PAreapae n. 33/2013) MIANISIERA Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 
Art. 22, c. 1. delle partecipazioni pubbliche, alienazione di Tempestivo Mica Fegnomico Rirea Éeonamieo 
lett. d-bis, partecipazioni sociali, quotazione di società a (ex art. 8, d.lgs. n Area Economico Fihiansiaria: Tara Finanziona: Lair 
d.lgs. n. controllo pubblico in mercati regolamentati e 33/2013) SN Finanziaria Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
33/2013 razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

ladottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

fagosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, Tempestivo Aa Economie Area Economico Area Economico 

fannuali e pluriennali, sul complesso delle spese |(ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Art. 19, c. 7, personale, delle società controllate 
d.lgs. n. 
175/2016 Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto Tempestivo lives Economica Area Economico Area Economico 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e|(ex art. 8, d.lgs. n. Finsnziona Finanziaria Laura Finanziaria Laura 

pluriennali, sul complesso delle spese di 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
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Enti di diritto privato 
controllati 


\Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Enti di diritto privato 
controllati 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque 


denominati, in controllo dell'amministrazione, Annuale Ares economico Area Economico Area Economico 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle |(art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
attività svolte in favore dell'amministrazione o n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
elle attività di servizio pubblico affidate 
Per ciascuno degli enti: 
Annuale - Area Economico Area Economico 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. go Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
l i VR Annuale A Area Economico Area Economico 
PO a8 RaneGPazione (art. 22, c. 1, d.lgs. dre Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Annuale ; Area Economico Area Economico 
B) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. ip Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
A) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale , Area Economico Area Economico 
i ; ‘ Area Economico ; NERI i nai 
gravante per l'anno sul bilancio (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
idell'amministrazione n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
>) MUSO dei (ARpresentano dai Annuale ? Area Economico Area Economico 
dell'amministrazione negli organi di governo e Area Economico ; FaN ; NE 
trattamento economico complessivo a ciascuno (arto: dlgs Finanziaria Finanziaria î Lala Finanziana ; I94IE 
Ki essi spettante n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
i MEO " PIESOTIBRO DIS Annuale È Area Economico Area Economico 
Aaa SIalpacio(degli umintsreseezi (art. 22, c. 1, d.lgs. ani Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
î CIRIE 0 : Annuale . Area Economico Area Economico 
i dalia (art. 22, c. 1, d.lgs. O Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
p n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle Tempestivo Apnea Ecoralnieo Area Economico Area Economico 
cause di inconferibilità dell'incarico (/inkal sito |(art. 20, c. 1, d.lgs. Fibanziania Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
dell'ente) n. 39/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle Annuale i, Area Economico Area Economico 
Sa an È Area Economico N a) . Re 
cause di incompatibilità al conferimento (art. 20, c. 2, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
dell'incarico (/ink al sito dell'ente) n. 39/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
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Attività e 
procedimenti 


Art. 22, c. 3, 3A rt a Aeg Annuale ; Area Economico Area Economico 
d.lgs. n. Rara + SRO degli enti di (art. 22, c. 1, d.lgs. Rio Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
B3/2013 METRI SSRRRIo0so n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Art. 22, c. 1 hi o più dra Seo che i Annuale Area E ; Area Economico Area Economico 
Rappresentazione I LANA . levidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli rea Economico : a . 40 
lett. d), d.lgs. Rappresentazione grafica . ist pl ZAR : .> [(art. 22, c. 1, d.lgs. i; Ca: Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
grafica lenti pubblici vigilati, le società partecipate, gli Finanziaria 5 SSEDRA ; i Rinaldi 
n. 33/2013 Enti di diritto privato controllati n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Per ciascuna tipologia di procedimento: 
lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
Area Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 
[Tipologie di procedimento area Tributi 
Tipologie di ; rea TriDUTI : i 3 
badi Di > de 1) breve descrizione del procedimento con (ex pari Ò S Area Affari Generali Drusiani Damiano pu rela 
;3/5m43 |(da pubblicare in tabelle) [indicazione di tutti i riferimenti normativi utili svn, | |e Servizi al Cittadino ii 
n. 33/2013 ((dap ) 33/2013) Inrea Urbanistica ed. | Manzini Elisabetta 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 
rea Ambiente 
Pizzirani Laura 
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lart. 35, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. b), d.lgs. 


lart. 35, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. c), d.lgs. 


2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


B) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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lart. 35, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. c), d.lgs. 


lart. 35, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. e), d.lgs. 


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


5) modalità con le quali gli interessati possono 
tottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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lart. 35, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. f), d.lgs. 


lart. 35, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. g), d.lgs. 


6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento espresso e 
logni altro termine procedimentale rilevante 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


(7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio- 
lassenso dell'amministrazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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lart. 35, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. h), d.lgs. 


Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 


8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione 
le i modi per attivarli 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


99) /inkdi accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
lattivazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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Art. 35, c. 1, 
lett. 1), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
leventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono 
leffettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
bobbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


111) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 
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Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 


lart. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
lart. 1, c. 29, |. 
190/2012 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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Dichiarazioni 
ostitutive e 
facquisizione d'ufficio 
dei dati 


\Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
133/2013 


Recapiti dell'ufficio 
responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Affari Generali 


le Servizi al Cittadino 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


lart. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
133/2013 /Art. 
1, co. 16 della 
I. n. 190/2012 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
icon riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (/ink alla sotto-sezione "bandi di gara 
le contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
ltre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Tutte le Aree 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 


lart. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della 
I. n. 190/2012 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara 
le contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
laltre amministrazioni pubbliche. 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


[Tutte le Aree 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


lArea Tributi 
Drusiani Damiano 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 
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Bandi di gara e 
contratti 


Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 


\Art. 4 delib. 
lAnac n. 
39/2016 


comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole 
procedure 


(da pubblicare secondo le 


Art. 1, c. 32, I. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 
\Art. 4 delib. 
lAnac n. 
39/2016 


"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 
190/2012", adottate 
secondo quanto indicato 


Dati previsti dall'articolo 1, 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


nella delib. Anac 39/2016)/Area proponente, Oggetto del bando, 


procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


(Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo ITutte le Aree 
Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap Privata e Suap 
Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico lArea Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 

Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

boperatori invitati a presentare offerte/Numero lArea Tributi lArea Tributi 

di offerenti che hanno partecipato al Tempestivo ITutte le Aree Drusiani Damiano Drusiani Damiano 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 
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[Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 
in un formato digitale standard aperto con 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 


Art. 1, c. 32, |. informazioni sui contratti relative all'anno Laura Biolcati Rinaldi 

n. 190/2012 precedente (nello specifico: Codice 

Art. 37, c. 1, Identificativo Gara (CIG), Area proponente, Area Tributi ; : 

lett. a) d.lgs. oggetto del bando, procedura di scelta del (ant VE Linlranalenres Drusiani Damiano ii al 

n. 33/2013 contraente, elenco degli operatori invitati a 190/2012). È Manzini Elisabetta 

Art. 4 delib. presentare offerte/numero di offerenti che \Area Urbanistica Ed. 

\Anac n. hanno partecipato al procedimento, Privata e Suap 

39/2016 laggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi Bergamini Sara 

di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) \Area Lavori Pubblici 

Boschetti Marco 
Area Ambiente 
Pizzirani Laura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

Atti delle n. 33/2013 Atti relativi alla Programma biennale degli acquisti di beni e 
amministrazioni |Artt. 21, c. 7, |programmazione di lavori, Servizi, programma triennale dei lavori pubblici Tempestivo Obbligo non vigente 
aggiudicatrici e degli e 29, c. 1, opere, servizi e forniture ke relativi aggiornamenti annuali 
enti aggiudicatori d.lgs. n. 
distintamente per 50/2016 


ogni procedura 


Per ciascuna procedura: 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
lart. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
lart. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Atti relativi alle procedure 
per l'affidamento di 
appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016 


Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


per tutte le procedure) 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni TSMPESHNO Tute aree 

art. 141, dlgs n. 50/2016) Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap Privata e Suap 
Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico lArea Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
Area Tributi Area Tributi 

Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo Tale Aree Drusiani Damiano Drusiani Damiano 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
lart. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
lart. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
\Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs 
n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

\Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
digs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, 
lc. 2, digs n. 50/2016); 

Avviso relativo all'esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


(concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 
relativi l'esito della procedura, possono essere 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


bwisi; Tempestivo Tutte le Aree 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 

50/2016); Privata e Suap Privata e Suap 

\Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. Bergamini Sara Bergamini Sara 

50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 

bofferta, documenti di gara (art. 171, c. 1e 5, Boschetti Marco Boschetti Marco 

dlgs n. 50/2016); 

lAvviso in merito alla modifica dell'ordine di Area Ambiente lArea Ambiente 

importanza dei criteri, Bando di concessione Pizzirani Laura Pizzirani Laura 

art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

\Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico Area Economico 

Avviso sui risultati della procedura di Finanziaria Finanziaria 

affidamento - Avviso sui risultati della Laura Biolcati Rinaldi |Laura Biolcati Rinaldi 

procedura di affidamento con indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Area Tributi Area Tributi 

Bando di concorso e avviso sui risultati del Tempestivo Tutte le Aree Drusiani Damiano Drusiani Damiano 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
lart. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
lart. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione, di 
(cui all'Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti 
di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


lavviso periodico indicativo; avviso sull'esistenza Tempestivo Tutte le Aree 

n pa a. gh di A Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 

E0/2016) È SEI Rat Privata e Suap Privata e Suap 
Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 

Affidamenti lArea Economico lArea Economico 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, Finanziaria Finanziaria 

servizi e forniture di somma urgenza e di Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni Area Tributi Area Tributi 

che non hanno consentito il ricorso alle Tempestivo Tale Aree Drusiani Damiano Drusiani Damiano 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 
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Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di interessi 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


finanziari e tecnico- 
professionali. 


Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


\Art. 37, c. 1, ; £ Hr angina x 
lett. b) d.lgs. nitamente:AbProgete.ertaraol tag 'orandi larea Tributi larea Tributi 
n. 33/2013 e PPRFS E al dopument: predispasti dalla stazione Drusiani Damiano Drusiani Damiano 
Lrt. 29. C.1 lappaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Tempestivo Tutte le Aree 
d.lgs. n. tatorma zi dino, COMPISHIENtAn “ SU \Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
laggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; i . 
50/2016 cis ; Si Privata e Suap Privata e Suap 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. So neriinnsan Berogmini Sara 
10, digs n. 50/2016) 9 9 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico Area Economico 
; Finanziaria Finanziaria 
Provvedimento che 3 Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
determina le esclusioni 
o dalla procedura di 
lett. b) d.lgs. su, Area Tributi Area Tributi 
affidamento e le ; Lal : A SE VIE: : Mar ) 
n. 33/2013 e ERE Provvedimenti di esclusione e di amminssione È Drusiani Damiano Drusiani Damiano 
ammissioni all'esito delle ODA î Tempestivo Tutte le Aree 
lart. 29, c. 1, PA ‘4: (entro 2 giorni dalla loro adozione) 
valutazioni dei requisiti «dia vi 
d.lgs. n. Sogdenivi aconomica: Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
50/2016 99 b Privata e Suap Privata e Suap 


Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
lart. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Composizione della 
commissione giudicatrice 
e i curricula dei suoi 
componenti. 


Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 


Tempestivo 


Tutte le Aree 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


lArea Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


lArea Ambiente 
Pizzirani Laura 


IArt. 1, co. 
505, |. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 
50/2016) 


Contratti 


Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di 
beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a 1 milione di euro in esecuzione del 
programma biennale e suoi aggiornamenti 


Tempestivo 


Area Affari Generali 
le Servizi al Cittadino 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
lart. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 


Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 
lal termine della loro esecuzione 


Tempestivo 


Tutte le Aree 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 
Drusiani Damiano 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


lArea Tributi 
Drusiani Damiano 


lArea Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


38 


Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 


Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


\Area Tributi 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Tributi 


diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative allo 
stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


importo superiore a mille euro 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Art. 26, c. 1, lattenersi per la concessione di sovvenzioni, Tempestivo brusiani Damiano brusiani Damiano 
Criteri e modalità d.lgs. n. (Criteri e modalità (contributi, sussidi ed ausili finanziari e (ex art. 8, d.lgs. n. Tutte le Aree 
33/2013 l'attribuzione di vantaggi economici di 33/2013) Li She 
ì DIE Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
ere genere a persone ed enti pubblici e Privata e Suap Privata e Suap 
P Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente Area Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e Area Affari Generali e 
Atti di concessione Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
(da pubblicare in tabelle . . 
creando un collegamento area Economico larea Economico 
con la pagina nella quale Finanziaria Finanziaria 
sono riportati i dati dei Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
relativi provvedimenti \atti di concessione di sovvenzioni, contributi, e i 
lart. 26, c. 2, finali) sussidi ed ausili finanziari alle imprese e Tempestivo Apia za, 
= . d.lgs. n. . = ._ comunque di vantaggi economici di qualunque |(art. 26, c. 3, d.lgs. Tutte le Aree 
Atti di concessione 133/2013 (NB: è fatto divieto di Igenere a persone ed enti pubblici e privati di n. 33/2013) 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


lArea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Per ciascun atto: 
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lart. 27, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. a), d.lgs. 


lart. 27, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. b), d.lgs. 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi Tempestivo ao fe 
dati fiscali o il nome di altro soggetto (art. 26, c. 3, d.lgs. Tutte le Aree 
beneficiario n. 33/2013) Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap Privata e Suap 
Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico lArea Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
i Area Tributi Area Tributi 
; ; ; Tempestivo Sa ; oo: ; 
Ra del vantaggio economico (art. 26, c. 3, d.lgs. "Tutta le Aree Drusiani Damiano Drusiani Damiano 
p n. 33/2013) 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 
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lart. 27, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. c), d.lgs. 


lart. 27, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. d), d.lgs. 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


: Area Tributi lArea Tributi 
TCIRERO Drusiani Damiano Drusiani Damiano 
B) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. Tutte le Aree 
MeparRoto) Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap Privata e Suap 
Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico Area Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
Tenibastivo Area Tributi lArea Tributi 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile (art. 26 li L'ala "Tutta le Aree Drusiani Damiano Drusiani Damiano 
del relativo procedimento amministrativo A 33 /2013) gs. 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 
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lart. 27, c. 1, 


n. 33/2013 


lett. e), d.lgs. 


Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 


\Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


lArea Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


lArea Economico 
Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi 


Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


lArea Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 


Tempestivo Area Tributi Area Tributi 
5) modalità seguita per l'individuazione del (art. 26, c. 3, d.lgs. Tutte le Aree Drusiani Damiano Drusiani Damiano 
beneficiario n. 33/2013) 
” Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap Privata e Suap 
Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico lArea Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
Tempesta na a 
6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. Tutte le Aree 
n. 33/2013) 


\Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 
Bergamini Sara 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


rea Ambiente 
Pizzirani Laura 
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lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico lArea Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
: Area Tributi Area Tributi 
\Art. 27, c. 1, ì ; : Tempestivo IS ; 3A 3 
lett. f), d.lgs. TER vitae del soggetto (art. 26, c. 3, d.lgs. Tutte le Aree Drusiani Damiano Drusiani Damiano 
n. 33/2013 n. 33/2013) Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap Privata e Suap 
Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
lArea Affari Generali e |Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
lArea Economico lArea Economico 
Finanziaria Finanziaria 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti Laura Biolcati Rinaldi Laura Biolcati Rinaldi 
beneficiari degli atti di concessione di fa IT 
\Art. 27, c. 2, sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili Annuale SpA Sera 
d.lgs. n. finanziari alle imprese e di attribuzione di (art. 27, c. 2, d.lgs. Tutte le Aree 
83/2013 vantaggi SS 900MIICI di qualunque SAS a n. 33/2013) Area Urbanistica Ed. |Area Urbanistica Ed. 
persone ed enti pubblici e privati di importo ; S ; S 
superiore a mille euro CiNato VP LEA SAR 
Bergamini Sara Bergamini Sara 
Area Lavori Pubblici |Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco Boschetti Marco 
Area Ambiente lArea Ambiente 
Pizzirani Laura Pizzirani Laura 
Msg Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
Ross: nonché dati relativi al bilancio di previsione di Tempestivo Area Economico Area Economico 
. L Bilancio preventivo eB3/2013 . ; . ; ; $ ; Area Economico È TNA 4 i 
Bilanci î Bilancio preventivo ciascun anno in forma sintetica, aggregata e (ex art. 8, d.lgs. n. : Paes: Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
consuntivo IArt. 5, c. 1, LE ii Finanziaria È eli : ; a ; 
K.p.c.m. 26 semplificata, ‘anche con il ricorso a 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
aprile 2011 rappresentazioni grafiche 
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Peet Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bis, d.lgs. n. ese Sri P : Tempestivo ; Area Economico Area Economico 
bilanci preventivi in formato tabellare aperto in Area Economico È Fà . 10 
33/2013 e iodio ds congenite l'essorfazione. il (ex art. 8, d.lgs. n. Fibanziana Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
id.p.c.m. 29 Rn L di 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
; trattamento e il riutilizzo. 
laprile 2016 
zii Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
d.lgs. n. pg ni FA 2 : . ; ; 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di Tempestivo . Area Economico Area Economico 
33/2013 . - È ; Area Economico : Ta 1 Sa 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e (ex art. 8, d.lgs. n. ; = a Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
IArt. 5, c. 1, na TRE Finanziaria ; Se o : rase: E 
K.p.c.m. 26 semplificata, anche con il ricorso a 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
lprile 2011 rappresentazioni grafiche 
Bilancio consuntivo 
\Art. 29, c. 1- È E E 
bis, d.lgs. n. Dab (0194 ale CSMNAe SAI : Tempestivo ; Area Economico Area Economico 
bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in Area Economico 4 ct 4 Le 
33/2013 e Modo da consorte l'esportazione. il (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
id.p.c.m. 29 ta L ‘ 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
s trattamento e il riutilizzo. 
laprile 2016 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
Art. 29, c. 2, . Rpg SAU 5 6 
4.lgs. n tosservate in termini di raggiungimento dei 
DIS risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
Piano degli indicatori 33/2013 iscostamenti e gli aggiornamenti in Tempestivo Area Economico Area Economico 
Pelia ; . |19e 22del Piano degli indicatori e dei F S : MEOR O Area Economico : Na . cai 
le dei risultati attesi Hiacn risultati attesi 'di bilancio corrispondenza di ogni nuovo esercizio di (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
di bilancio Sor SA bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
; ; bobiettivi e indicatori, sia attraverso 
18-bis del dlgs Van ; PRATO 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
n.118/2011 : cp e erro ASI 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 
Patrimonio Art. 30, d.lgs. i SE ili Informazioni identificative degli immobili SO > ANCO LAVONI PObalia Area Lavori Pubblici | Area Lavori Pubblici 
immobiliare n. 33/2013 REtIMONIo InIMORiare posseduti e detenuti REA Ba 05A: PatiMionioe Boschetti Marco Boschetti Marco 
ì 33/2013) Ambiente 
Beni immobili e 
gestione patrimonio 
Mr . sii : sui ; NERE: ; Tempestivo Area Lavori Pubblici Area Economico Area Economico 
i di locazione a Canoni ela (o) ii locazione o di affitto versati o (ex art. 8, d.lgs. n. Patrimonio. 6 Finanziaria: Laura Finanziaria "LSur 
PETGE 33/2013) Ambiente Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
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Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 


Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 


Organi di revisione 
lamministrativa e 
lcontabile 


(Corte dei conti 


Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 


Relazioni degli organi di 


(contabile 


revisione amministrativa e 


Rilievi Corte dei conti 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


[Carta dei servizi e 
standard di qualità 


1 ; ; Annuale e in Area Affari Generali e 
Si aa ei relazione a delibere| Segretario Generale | Nucleo di Valutazione | Servizi al Cittadino 
9 SALE A.N.AC. Manzini Elisabetta 

Documento dell'OIV di validazione della Area Affari Generali e 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. Tempestivo Segretario Generale | Nucleo di Valutazione | Servizi al Cittadino 
), d.lgs. n. 150/2009) Manzini Elisabetta 
Relazione dell'OIV sul funzionamento ; ; 

È 3 ; ; Area Affari Generali e 
di ii (ant Tempestivo Segretario Generale | Nucleo di Valutazione | Servizi al Cittadino 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Manankcsspeto 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
Valutazione , nuclei di valutazione o altri Tempestivo Area Affari Generali e 
organismi con funzioni analoghe, procedendo  |(ex art. 8, d.lgs. n. |Segretario Generale | Nucleo di Valutazione | Servizi al Cittadino 
lall'indicazione in forma anonima dei dati 33/2013) Manzini Elisabetta 
personali eventualmente presenti 
Retazionirdeglirorgabi direvisone Tempestivo Area Economico Area Economico 
lamministrativa e contabile al bilancio di p Area Economico ; dazi ; a 
previsione o budget, alle relative variazioni e al (Seat Sa 019s%0 Finanziaria MNanziana . LIUA Nianziare ; Alta 
Conto consuntivo è bilindio giacere 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non Tempestivo fas eoiemiva Area Economico 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività |(ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria Corte dei Conti Finanziaria Laura 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 33/2013) Biolcati Rinaldi 

P ai î Tempestivo _ . | Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
pra da ii a gli (ex art. 8, d.lgs. n. i i Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

q R 33/2013) Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
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Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
Art. 1, c. 2, omogenei nei confronti delle amministrazioni e Arad Affari Generi Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
d.lgs. n. dei concessionari di servizio pubblico al fine di Tempestivo Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
198/2009 ripristinare il corretto svolgimento della Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 

funzione o la corretta erogazione di un 

Servizio 

Class action (Class action i i i i 
Art. 4, c. 2, Da hi Mira Afiaricendioii Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
d.lgs. n. Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo le Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
198/2009 Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
Art. 4, c. 6, Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
d.lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Area Affari Generali | Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
198/2009 Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
Art. 32, c. 2, 

Ita igse(COSt:contabl izza8 Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, Annuale . Area Economico Area Economico 
: sig MN. 33/2013 IERI p POR ; Area Economico ; ia È ae: 

Costi contabilizzati ia finali che intermedi e il relativo andamento. |(art. 10, c. 5, d.lgs. : toc Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
TO; nel tempo n. 33/2013) ARanziane Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) ” 

33/2013 
Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
lenti, aziende e Aree 
Art. 41, c. 6, |pubbliche e private che [Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi Tempestivo Adempimento non 
Liste di attesa d.lgs. n. lerogano prestazioni per (di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa |(ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
33/2013 conto del servizio per ciascuna tipologia di prestazione erogata 33/2013) Comune 
sanitario) 
(da pubblicare in tabelle) 
EE, Risultati delle indagini Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
d.lgs. 82/2005 IRR i ces MERE TRI A 
Ra isulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 
A modificato : ita : pare a ao : 
Servizi in rete Hall'aricgto parte degli utenti rispetto ln rete resi all'utente, anche in termini di Tempestivo Tutte le Aree 
' * lalla qualità dei servizi in ffruibilità, accessibilità e tempestività, 
1 del d.lgs. La agirà sg IRR ; Ra 
rete e statistiche di utilizzolstatistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
179/16 ; Ri 
dei servizi in rete 
i PEREE ; si ; Trimestrale : 7 
uit Art. 4-bis, c. Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla (in fase di prima | Area Economico Area Economico Area Economico 

Dati sui pagamenti |, digs n. (da pubblicare in tabelle) tipologia di spesa sostenuta, all'ambito = tuazione Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 

33/2013 p temporale di riferimento e ai beneficiari semestrale) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
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Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
Dati sui pagamenti  |art. 41, c. 1- Dati sui pagamenti in pagamenti effettuati, distinti per tipologia di Trimestrale Adempimento non 
LA Puniorna a forma sintetica lavoro, (in fase di prima DANA 
del servizio sanitario bis, d.lgs. n. ich , : sii î applicabile al 
Bezionale 33/2013 le aggregata bene o servizio in relazione alla tipologia di attuazione Comune 
(da pubblicare in tabelle) spesa sostenuta, all'ambito temporale di semestrale) 
riferimento e ai beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi sane nas Economico PREETSSRERENA 
lagli acquisti di beni, servizi, prestazioni Area Economico : TRE 4 Sta 
i : 7 SU . |(art. 33, c. 1, d.lgs. î e Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
professionali e forniture (indicatore annuale di Finanziaria . Aa : 7 Hr î 
. 12 lempestività dei pagamenti) n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 
Indicatore di | Ant, 33, d.lgs. 
SempeSavi de n. 33/2013 Trimestrale Area Economico Area Economico 
pagamenti i Indicatore trimestrale di tempestività dei Area Economico ; a È me 
damenti (art. 33, c. 1, d.lgs. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
Pag n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
È 3 î FIERA Annuale ; Area Economico Area Economico 
Pa COMPIESSIO sei ste ii (art. 33, c. 1, d.lgs. AGO Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
p n. 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, 
Art. 36, d.lgs. tramite i quali i soggetti versanti possono 
IBAN. badamenti |" 33/2013 IBAN bagamenti leffettuare i pagamenti mediante bonifico Tempestivo res 'Essnoinico Area Economico Area Economico 
uri Art. 5, c. 1, gian bancario o postale, ovvero gli identificativi del |(ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria Finanziaria Laura Finanziaria Laura 
d.lgs. n. conto corrente postale sul quale i soggetti 33/2013) Biolcati Rinaldi Biolcati Rinaldi 
82/2005 versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
fobbligatoriamente per il versamento 
iiarmazioni salva Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
RCA 5 ae . \verifica degli investimenti pubblici, incluse le : i 
Nuclei di valutazione Art. 38, c. 1, iInuclei di valutazione e ge: ni. iv si ; FA Tempestivo Adempimento non 
S a ; ; funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le IIa 
Opere pubbliche e verifica degli (d.lgs. n. \erifica iocsduree faitentdi individuszione dai (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 
investimenti pubblici 33/2013 degli investimenti pubblici P ano NC ; ; 33/2013) Comune 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
(art. 1, I. n. 144/1999) ne RR o Se 
per le amministrazioni centrali e regionali) 
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Atti di 


programmazione 
delle opere pubbliche 


lArt. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 

Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 


lAtti di programmazione 
delle opere pubbliche 


Atti di programmazione delle opere pubbliche 
link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

\A titolo esemplificativo: 

+ Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (peri 
Ministeri) 


Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e Area 
Ambiente 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Larua 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Larua 


Tempi costi e 
indicatori di 


realizzazione delle 


opere pubbliche 


Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


[Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate. 


(da pubblicare in tabelle, 


Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
lanticorruzione ) 


Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e Area 
Ambiente 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 
Area Ambiente 
Pizzirani Larua 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Larua 


Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e Area 
Ambiente 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Larua 


Area Lavori Pubblici 
Boschetti Marco 


Area Ambiente 
Pizzirani Larua 


Pianificazione e 
governo del 
territorio 


Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo 
del territorio 


(da pubblicare in tabelle) 


IAtti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

lattuazione, nonché le loro varianti 


Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Area Pianificazione 
Territoriale 


Area Urbanistica 
Edilizia Privata e Suap 
Bergamini Sara 


Area Urbanistica 
Edilizia Privata e Suap 
Bergamini Sara 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo 
istrumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
laree o volumetrie per finalità di pubblico 
Interesse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Pianificazione 
Territoriale 


Area Urbanistica 
Edilizia Privata e Suap 
Bergamini Sara 


Area Urbanistica 
Edilizia Privata e Suap 
Bergamini Sara 
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Informazioni 
ambientali 


Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Stato dell'ambiente 


costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 


istituzionali: 33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 

siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Fattori inquinanti 


le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 


lelementi costitutivi, compresi gli organismi 33/2013) 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 

le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Isull'ambiente e relative 


latto, anche di natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere sugli 


nell'ambiente, che incidono o possono incidere 33/2013) 
sugli elementi dell'ambiente 
B) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
Misura incidenti programmi, gli accordi ambientali e ogni altro Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


dell'ambiente e relative 
lanalisi di impatto 


suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 


pinalisi di impatto lelementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi o) 
costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
leconomiche usate nell'àmbito delle stesse 

Misure a protezione A) Misure o attività finalizzate a proteggere i Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Stato della salute e della 
sicurezza umana 


paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 


33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
lalimentare, le condizioni della vita umana, il Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


dell'ambiente del Ministero, 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 


Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 


(culturale, per quanto influenzabili dallo stato 33/2013) 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
lelementi, da qualsiasi fattore 

Relazione sullo stato Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 


Area Ambiente 
Pizzirani Laura 
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Annuale Adempimento non 
ODE Elenco delle Aree sanitarie private accreditate |(art. 41, c. 4, d.lgs. applicabile al 
Art. 41, 4 [Aree sanitarie private n. 33/2013) Comune 
Aree sanitarie d.l ” à & ‘ ' accreditate 
private accreditate 305 1 
(da pubblicare in tabelle) \nccordi intercorsi con le Aree private Annuale Adempimento non 
Lecreditito (art. 41, c. 4, d.lgs. applicabile al 
n. 33/2013) Comune 
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano ; a ; se 
Art. 42, c. 1, deroghe alla legislazione vigente, con Tempestivo Area Lavori Pubblici pra LAVO Pubblic* |. Arsa Lavori Pubblici 
PSR È È ; Boschetti Marco Boschetti Marco 
lett. a), d.lgs. l'indicazione espressa delle norme di legge (ex art. 8, d.lgs. n. Patrimonio e ; . 
; har ; Area Ambiente Area Ambiente 
n. 33/2013 eventualmente derogate e dei motivi della 33/2013) Ambiente vedrei aio: 
7 Esa i " Pizzirani Laura Pizzirani Larua 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 
interventi Interventi straordinari e di &@tti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 
aio e dia (emergenza i ici i ici 
straordinari e di Art. 42, c. 1, S Termini temporali eventualmente fissati per Tempestivo Area Lavori Pubblici du Agri FADBIIcE | Brea LAVORI Pubblici 
i kei . ar i i . ; oschetti Marco Boschetti Marco 
emergenza lett. b), d.lgs. (da pubblicare in tabelle) l'esercizio dei poteri di adozione dei (ex art. 8, d.lgs. n. Patrimonio e ; ì 
n. 33/2013 provvedimenti straordinari 33/2013) Ambiente Area Ambiente Area Ambiente 
; Pizzirani Larua Pizzirani Larua 
ì . ..-| Area Lavori Pubblici | Area Lavori Pubblici 
Esa Costo previsto degli interventi e costo effettivo TENBSRO tra Lavori DODRIO Boschetti Marco Boschetti Marco 
lett. c), d.lgs. i pae : (ex art. 8, d.lgs. n. Patrimonio e ; 3 
n. 33/2013 sostenuto dall'amministrazione 33/2013) smblente Area Ambiente Area Ambiente 
ì Pizzirani Larua Pizzirani Larua 
Piano triennale per la prevenzione della 
lart. 10, c. 8, Piano triennale per la corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le fee Affari Gandialie As Afanicharale 
prevenzione della misure integrative di prevenzione della R ha REA Re, age 
lett. a), d.lgs. È ; o î Li od Annuale Segretario Generale | Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 
n. 33/2013 [corruzione e della (corruzione individuate ai sensi dell'articolo Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
” trasparenza i, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Nedo Bel Responsabile della i ; 
190/2017, ia della Responsabile della prevenzione della corruzione ps DIA RI Si AFFa-Aliata Generale 
lart. 43, c. 1, noi = della L run i SS Tempestivo |Segretario Generale| Servizi al Cittadino | Servizi al Cittadino 
(d.lgs. n. ii p Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 
A È Prevenzione della 33/2013 
Altri contenuti Corruzione 
Regolamenti per la : : ; î ? 
prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la repressione Arca Affari Gonaalia Area Affari Generali e 
i della corruzione e dell'illegalità (laddove Tempestivo Segretario Generale Nea REA Servizi al Cittadino 
repressione della ladottati) Servizi al Cittadino Manzini Elisabetta 
corruzione e dell'illegalità Manzini Elisabetta 
* : Area Affari Generali e 
Reazione del respanseble Relazione del responsabile della prevenzione Annuale Servizi al Cittadino |Area Affari Generali e 
Art. 1, c. 14, l.idella prevenzione della È Do : PEIFRBIIS : af E i : 
. della corruzione recante i risultati dell'attività (ex art. 1, c. 14, L. Segretario Generale| Manzini Elisabetta Servizi al Cittadino 
n. 190/2012. (corruzione e della 1 i | : ARAN 
trasparenza svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) n. 190/2012) Manzini Elisabetta 
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Art. 1, c. 3, |. 
n. 190/2012 


Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
ladeguamento a tali 
provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
Vigilanza e controllo nell'anticorruzione 


Tempestivo 


Segretario Generale 


ANAC 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Art. 18, c. 5, 
(d.lgs. n. 
39/2013 


Violazioni 


\Atti di accertamento delle 


lAtti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Tempestivo 


Segretario Generale 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, |. 
241/90 


\Accesso civico 
l'semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
Istituzionale 


Tempestivo 


Area Affari Generali 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


lAccesso civico 
'generalizzato" 
(concernente dati e 
documenti ulteriori 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
lllettronica istituzionale 


Tempestivo 


Area Affari Generali 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Linee guida 
lAnac FOIA 
(del. 
1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell'oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo 
lesito con la data della decisione 


Semestrale 


Area Affari Generali 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 


Altri contenuti 


Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 


\Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
182/2005 
modificato 
dall'art. 43 del 
d.lgs. 179/16 


(Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati 


(Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche tramite 
link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA 
le delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
\AGID 


Tempestivo 


Segretario Generale 


Sistemi informativi 
Unione Terre di 
Castelli 


Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 
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Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 


Altri contenuti 


presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 53, c. 1, Fscoità di Fccesso telematico re Il riutilizzo:doî Sistemi informativi |Area Affari Generali e 

bis, d.lgs. Regolamenti ati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe Annuale Segretario Generale Unione Terre di Servizi al Cittadino 

82/2005 Rei: Castelli Manzini Elisabetta 

tributaria 

dl Si Sr Obiettivi di accessibilità ee, ia MATE 

179/2012 Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli i si 

oivetiiosi (da pubblicare secondo le Strumenti informatici per l'anno corrente (entro Annuale Sistemi informativi | Area Affari Generali e 

modificazioni indicazioni contenute nella il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di (ex art. 9, c. 7, D.L.| Segretario Generale Unione Terre di Servizi al Cittadino 

Lalla L. 17 circolare dell'Agenzia per |attuazione del "piano per l'utilizzo del n. 179/2012) Castelli Manzini Elisabetta 

Licenibe l'Italia digitale n. 1/2016 e telelavoro" nella propria organizzazione 

2012, n. 221 PM) 

Dati ulteriori 

india ade = va SIGRIRE: 

3, d.lgs. di pubblicazione di dati non Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

33/2013 previsti da norme di legge pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo Area Affari Generali Area Affari Generali e | Area Affari Generali e 
Dati ulteriori art. 1.c.9 si deve procedere alla di pubblicare ai sensi della normativa vigente e le Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

lett. Si I. hi pinonimizzazione dei dati che non sono riconducibili alle sottosezioni Manzini Elisabetta Manzini Elisabetta 

190/2012 personali eventualmente indicate 


I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi de 


ll'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 
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